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AIbert Einstein afferma che uno 
stimato Vuoto Nastri è un buon comsi- 
gliere politico L'aumento crescente 
della disoccupazione, dato dalla grave 
rescesslone cconomica senerabe in atto 
quale conseguenza della diminuzione 
progressiva delle attività commerciali 
e del turismo, della mancanza di inve- 
siimenti che colpisce soprattuito il set 
tore dell'edilizia; il ricorso alla detra- 
zione delle pensioni già mapre e del 
blocco dei conti in banca come tentati- 
vo dì un rimedio, che appare peggiore 
del male che si vuole curanz; la svaluta. 
zione moneiaria che sembra inarresta 
bile. e soprattutto l'assenza di una poli 
tica di ripresa e di sviluppo, tutto que- 
sto ed aliro producono come puma ri- 
sultato la poverta, la lame, la carenza 
di cure e in generale un abbassamento 
insopportabile della qualità della + ita. 
È ciò che sta avvenendo in Argentina! 

Il popolo argentino sta vivendo que 





sto dramma esistenziale com crescente 
e anposciosa preoccupazione. Le forze 
produttive e le classi pensanti del pae- 
se vedono mancare ke più legittime 
aspirazioni e opportunità di nealizzare 
i propri progetti di lavoro e di vita, | 
giovani guardano con sempre maggro- 
re sfiducia al futura Si ha la sensazione 
che questo popolo stia per essere col- 
to, da un momento all'altro, da uno 
«coraggiamento generale e che il suo 
primo impulso sia la fuga piuttosto ché 
quello della reazione volta ad una le 
gittima difesa. Lo comprovano la man- 
canza di una opposizione credibile © 
cosi sui valori nazionali, le decine di 
migliaia che evadono verso l'Europa 
con la viva speranza di Iroware mag 
giori garanzie di vita, Per quesi VA 
menmca degli amiemati è "i il \ieochibo 
Continente, Questo dramma è vissuto 
soprattuto dalle generazioni dei di- 
scendenti degli emigrati friulani, che si 
lrovano a ripetere il doborncess E avaglio 
di un destino sacrificale, vittime inno» 
centi, per colpe che non hanno e che 
non possono avere, dalle quali i loro 
antenati si erano si sono illusi di aver- 
ke liberate è poste definitivamente al 
riparo, E lo fecero com profonda pas- 











sione e tenace buona volontà per cul- 
iura consolidata attraverso 1 millenni. 
Si scorge nell'atteggiamento cupo de 
gli antenati anche una sorta di tacita 
rassegnazione come sc questa fosse 
derivata da una forma di connivenza 
inconsapevole, di cui è megho non par- 
lane. 

Ma vi trapela soprattutto un'ama 
rezza incontenibile mista ad una rali 
bia repressa e priva di oomnerete possi- 
bilità di sfogo attraverso una legittima 
protesta efficace, protesta che si tradu- 
ce, in fondo, in una reale impotenza. 
Perciò si pensa alla fuga, non miporta 
come, quando e dove. Mentre si guarda 
amisgiosi alla patria lontana, che si con 
stila inerte, imprata, alla quale tendere 
la mano tremante nel bisogno estreme 
Sembra che gli emigranti siano perse- 
guitati da un destino impietoso, quello 
di Mom paner inavane puo IE SICURE SSO. 
E tutto questo a causa delle politiche 
insensate, epovistiche, inumane, dema- 
cogiche, sostanzialmente uguali di qua 
e di là degli oceani. Politiche espresse 
da uomini che non hanno tempo per gli 
altri, perchè sono troppo indaffarati 


peT se sessi. 
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Ma noi, a costo di passare per inpe 
liamo a lanciare | nosîri mes 





nuî, ingi: 
siggi di soccorso com progetti seri € 
comereti. Confidiameo che prima o poi 
qualcuno ci ascolterà, purchè nom sta 
iroppo tardi. E qui che di nuovo, pei 
l'ennesima volta, ci sentiamo di rival 

gerci alle autorità competenti per nico 

dare loro gli impegni assunti a favore 
dei fratelli nel bisogno. Peri quali VEN 

te Friuli nel Mondo alza la propria voce 
da lanto Rempao e sc mbra insscoltato m 
mezzo ni lantasmi è ai falsi profeti, che 
shucano sempre pronti nel momento di 
sfruttare la situazione di coloro che sol- 
fuma è che attendono, invano, un aiuto 
urgente, Sappiamo, anche se nom riu 
sciamo a capire, che le auiorità compe 

tenti hanna impe eni più ernvi u più um 
combenti a cui dedicare il proprio tem 
poeche percio è possibile che si dimen 
tichino di ehi ha fame e impellenti ne 
cessità di cune. La macroregione. le can 
didavure per le prossime poltrone, gh 
amici, la conservazione dei propri privi 

leg, l'allargamento dei consensi per la 
propria parte in grado di risolvere tutti 
i problemi del mondo, rispetto ad altri 
Si si, iullo questo ed altro è più impor- 
tante dell'emigrato e dei suoi discen 

demi mel bisogno. 

(&pellimo pure i progetti dell'Ente 
Friuli nel Mondo, pur condivisi e com- 
ereti come nessun altro può vantare 
Aspettino pure gli emigrati e i loro di 
scendenti friulani, sloveni e giuliani im 
America Latina originari dal Friuli Ve 
nezia Giulia. Basta pensare a loro al 
momento del voto Ma in questa niles 
gione fon possiamo omettere, per più 
stizia, considerazioni, che comnvalgono 
anche altri importantissimi settori del 
consorzio umano, che portiamo il peso 
della responsabilità istituzionale, socta 
le, colturale, politica, economica è, per 
ché no, religiosa nell'America Latina in 
generale ed in Argentina in particolare 

di questa proposito, Ian passlame 





mom chiederci quanto possono comtare 
il&milioni di italiani. che costituscono 
la metà della popolazione argentina 

tra i quali c'è uma notevole componen 

te di friulani con i loro vescovi {uma 
ventina) e che voce essi hanno in quel 
paese. Ci rifiutiamo di credere che i 
friulani, con la loro Chiesa particolare, 
siamo finora stati capaci soltanto di la 

worare e hasta com il loro celebrato spa 

rito di pente laboriosa, salda e mesta, 
comme dice il poeta, imprimendo um fer 

te svilupyro economico e sociale all'Art 

pentina, che hanno imparato a amare 
come e talvolta di più del loro Friuli ed 
ora, nell'emersenza, non pensino che a 
fuggire da quel pacse, senza far valenzi 
loro meriti e la loro indiscussa autore 

volerza. 

Alla stessa siregua ci riiutiamo di 
credere che la regione Friuli Venezia 
Giulia e lo Stato italiano, ognuno ri 
spetto alla propria competenza, moti 
sentano il dovere pressante è sacrosante 
Lo di soccorre i fratelli in Argentina, Ki 
chiamiamo la sensibilità soprottuito 
della nostra Regione affinché smuova 
l'incomprensibile lenterza delle proce 
dure per dar corso ai progetti dei menuri 
selezionati, che ha collaborato a mette 
re incantiere con l'Emie Friuli nel Mon 
do, l'associazione da sempre più rap 
presentativa in ambito regionale nel 
settore dell'emigrazione 

(Junato aspettare ancora! 



















DU salone deall Stal Provinciali mel Costello di Gorizia. 


Friulani nel mondo 
t agosto 2002 


Incontro dei 


Gorizia 








Febbraio 2003 


Notiziario Previdenz 


Brevi notizie dall'estero 


La kegislezione finora adottata dall'L!- 
nione europea, finalizzata a proteggere i 
diritti di sicurezza sociale dei lnvoratori € 
dei loro familiari che si spostano all'in 
terno della Comunità, ha mipuardate: uni 
camente i fondi previdenziali obbligato» 
ri. In attuazione di una delle ibertà fam 
damentali delle Comunità curapee basa 
ta sulla libera circolazione delle persone 
cedin considerazione del fatto che la sicu» 
ressa sociale dei lavorniori è para ambi = 
dai regimi obbligatori che da que :[li înte- 
grativi, il Consiglio europeo ha rio 
mandato che gli Stati membri favorisca 
no la messa a punto delle condizioni di 
acquisizione dei dinitti alla pensione 
complementare, al fine di eliminare gli 
ostacoli alla mobilità dei lavoraton, sia 
dipendenti che autonomi, 

Tale garanzia deve attuare attraverso 
la possibilità di continuare a versare con 
tributi ad un fondo integrativo di penso 
nedi uno Stato o a percepirne le relative 
prestazioni da parte di coloro che sl tro 
vano in un altro Stato membra, 

Aderendo a tale onentamento, m 
Francia il governo ha accolto la domanda 
delle parti sociali intesa a far rientrare 
nel campo di applicazione dei regola- 
menti europei in materia previdenziale 
{n° 1408 del 1971 en" 5474 del 19T2}| regi- 
mi complementan dell'Arnica [Associa- 
zione per il regime pensionistico comple- 
mentare dei lavormori subordinati) è 
dell'Agire (Associazione generale degli 
istituti pensionistio die quad). 

Sulla Garretta ufficiale delle Comu- 
nità coropee n° (115 del 36 luglio 1999 
stata pertanto pubblicata la nodgifica del 
verno transalpino al Consiglio, relati. 
VI nadetta inchisione a partire dall'inizio 











MARIO TORCE 
prasicania 


GIDAGIO BRANDOLIN 
prsidenmia amm provinciale di Gorizia 
*capresizionta per Gorizia 


ELIO DE ANMA 
pragidenta amm. provinciale di Posdanone 
vicepresidente per Pordenone 


MARZIO STRASSOLDO 
pessidanta ame. provinciale di Udine 
vitapragidonia par dina 


DOMENICO LEMARIUZZI 
vicapragizionio 
peri Fogotirs lurlars nel mando 


EINTORE: Ema Friuli na Mando 
Via dal Salo, 9° Cas pos. n. 247 
Talalono 0452 504070 
Talolii DATI BOTTTA 
E-maltinio &liufincsimando com 


FERRUGCIO CLAVORA 
Girone dall'Ente 


Cordilgliari: Appioti Carla, Boorchia Chiudo, Bega 
mini Gigsappa, Bidincet Leonardo Gelli Sano, Chi 
vili FRienaio, Dassi Gino, Dagano Adiano, Ue Marin 
Rabana, Dal Fi Luciano, Goeokn Carso, ldasch 
Giorgi, Warinuozi Siano, Maeichior Gioni, Pa 
Diani, Pafiziol Paolo, Fiocini Maria, Pioco Baia, 
lic, Pisotli Alberto, Pirsolini Romeo, Roia 
sa, Giallo Manzo, Toniutii Raffasts, Zanier Leo 
fiaezio, Tardi Aforso. 






tolleglo dai pavia ori del comi: Coponzie Saule, presi 
diante; Caimaso Eno, Fabris Giovanni, membri ettetivi 
Lipsia Pasto, Trasogna Fianco, mambri suppionti 


Collegio chei probbelri: 
la, Vibala Valaaiino 


CrAgosto Onesie, Paschini Cle- 


GUERRE BERGAMINI 

[iraniana raporezihe 
Tipaspenlia ù stampa 

dirti Gieafichée Frivlone: 
Tawiagraaota {Liclina] 

Can il sfsiribuna di: 

- Priciichorià cal Comaligio del biadgtri 
- Regione setonoma Friuti-Vanazia Giulia 
- Servizio auisnomo per | Comegionali all'Estero 


Wiandecriti è Iniografie, anche se non 
pubblica, dn vengono restituiti. 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE LIDINE 
H, tf DEL 10-65-1957 








di Gianni Cuttini 


dell'anno 20. Il governo francese ha 
anche chiesto ni competenti organi cc 
munitari di modificare alcuni allegati del 
regolamento, per facibtarne Papphcazio: 
ne e adaitarla ai suddetti fondi comple- 
mentari. 

Im attesa di tali modifiche, tenuto con- 
to del fatto che gli interessati hanno ini 
ziato a rivolgersi anche all'Inps peravere 
la liquidazione di trattamenti previden- 
ziali a carico dei fondi in questione, lIsti- 
iuio ha esaminato la materia fornendo 
agli uffici che dovranno liquidare le pre- 
stazioni alcuni indirizzi operatini, 

Inimanzionito ha ribadito che i due fon- 
di di pensione francesi Ameo è Agire s0 
no complementari al regime penerale 
della sicurezza sociale, a quelli dei lava 
ratori dipendenti agricoli è del settore 
minerario ma, pertutti gli iserttà, l'afffrla 
zione ad essi è da ritenersi obbligatoria 

Il principio di funzionamento del due 
fondi è basato sulla procedura di riparti 
zione, in base alla quale i contributi del- 


Italo Nicoletti 


feto “pedangirero friulano clte con la 
suo sampica Imantha di la carica ai 
piocmiori dell'Udinese in ogni partita 
di compionato ha roveto e comosciia 
in Argenitità i sito] parenti 


a _"—— 
rg 





Aveva 18 anni l'udinese Fernando 
De Luisa, quando sbarcò nel 1905 a 
Bahia Blanca, porto militare dell'Ar- 
gentina, per guadagnarsi la vita. A Udi- 
ne De Luisa aveva lasciato la moglie, 
Tualia Lavaroni, 27 anni, con due figlioli, 
Um di f & l'altro di 3 anni e con un fi- 
gliolo in arrivo. Fernando era partito 
com l'intesa che la famiglia l'avrebbe 
raggiunto in um viaggio successivo, visio 
che la moglie doveva prendersi cura 
della madre gravemente ammalata, 

Ma il viaggio successivo finiva in una 
tragedia: il piroscafo “Italia” s'imabbissa- 
va nell'oceano. De Luisa stava piangen- 
do la perdita della propria famiglia, 
quando un giorno del 1906 s'è visto sul- 
la banchina di Bahia Blanca la moglie 
con tre figlioli (il terzo era nato in viag- 
gio sul bastimento). Incontro commo- 
vente; la famiglia aveva procrastrinato 
la partenza da Udine e aveva così evita- 
to una fine tragica. I nuovi arrivati si in- 
legrarono presto nella comunità locale, 
Fernando si affermò nella professione 
di “peluquero”(pamucchiere) e ai tre fi- 
gli i aggiunsero altri quattro, fra i quali 
Antonio, ultimo nato, nel 1915. Ed'è sta- 
lo proprio Antonio a rispondere ad un 
appello lanciato su “Friuli nel Mondo", 
da uno dei parenti di Udine, Italo Nico 
letti, figlio di una De Luisa conosciuto in 
città - anche lui - come “peluquero”, ma 
anche come provetto trombettista e am- 
che per il suo forte impegno di amimali- 
SIA, 

Con il suo appello Nicoletti si era ri- 
volto ai friulani di Argentina per avere 
notizie sui De Luisa emigrati, dei quali 
aveva perduto rotte be tracce. E' stato 
uno dei nostri lettori argentini a passare 
parola e Italo Nicoletti ha potuto recen- 


RETETISE] in Corso servono a pagare le pel 
sioni dello stesso anno. I diritti sarantiti 
da tali fonti, a fromite dei contributi ver- 
sali, some espressi in “ponti” di pensiona- 
menti anmmialmente viene fissato un 
prezzo di acquisto del “punto” per gli af- 
Ghat ed un valone FI ametrico del“ piun- 
bo" peri beneficiari. 

Le prestazioni previste sono la pensio 
ne di vecchiaia e quella di reversibilità, 
L'età pensionabile è fissata a 65 anni per 
poter far valere dei diritti completi. indi 
pendentemente dall'anzianità contribu 
tiva o lavorativa Tuttavia è possibile ot- 
tenere il pensionamento anticipato a de- 
correre dai 53 anni, con un corfficiente 
comispondente. 

È possibile perfezionare il diritto ad 
Uma pensione completa a decorrere dal 
GI anno d'età a condizione di aver tota- 
lizzato un numero sufficiente di trimestri 
presso un fondo previdenziale di base. 

L'importo della pensione dipende dal 
numero di “punii" totalizzati da un iscrit- 


a Bahia Blanca 


temente accogliere l'invito del cugino 
Antonia, Si è recalo a Bahia Blanca, do- 
ve però Antonio De Luisa non c'era più, 
era improvvisamente deceduto. 

(Cè stata ugualmente festa: Nicoletti 


Binda 
Blamoa, 
Edoardo De 
Lucia, cova la 
ancglie Dora, 
hai matalne 
Ester. ln 


figlia Andrà 
col ftanzato 
Alessandro, 

Iter Micoketti 


è loslirvi figlia 
dli Edoardo 


Lorena. 


è stato iccolto e ospitato dal figli di An 
tonio, Edoardo e Danilo, titolan di una 
falegnameria artigranale € l'occasione è 
stata per mettere insieme uni cinquani 
tina di persone, fra figli, mipoti è prome- 
pati, eredi De Luisa. E Nicoletti ha po 
tuto dimostrare la sua arte miusscale, esi» 
tiendasi con la tromba anche m una dei 
teatri locali, 


A UDINE 


© di matrimonio 





Questa foto ci propone, da sinistra a destri, Waller Ganebagi è Maria 
Teso, originaria quest'inltintà di Pozzecco di Bertolo, Waller e hearia 
risiedono cdi da quarant'anni n Udine, deve hanno recemtente nie 
festeggiato il lora 45° analversario di mabinonio. Chi N vedianro con 
ha bravate A mpotino Cristi di us ano, figlio di Cherubima è Danilo 
Varallo che risiadino a Monfalcone. Con questo invnagine acuna 
Maria saluta commaseate i fratelli e de doro fanviglie sparse per il mdrido. 


iale 


to nel corso della carmera; per il calcato 
bisogna moltiplicare il numero di “pun 
ti” per il valore fissato dalle gestioni e la 
liquidazione della rendita presuppone ka 
cessazione dell'attività retribuita. Ln coso 
di nuova occupazione, l'interessato pa 
cumulare la pensione conla retribumone 
a determinate condizioni, 

La pensione di reversibilità è nicono 
sciuta a decorrere dal 1° luglio 15946 ed è 
erogata 

senza condizioni di età, se ilcomiupe su 
perstite ha almeno due figli a carico op- 
pure è invalida 

a partire dai 55 ami dietà perl'Anrco e 
dai 60 per l'Agire, negli altri casi. 

L'importo della pensione di reversiba- 
lità è pari al 60 per cento di quanto il cor 
niuge defunto aveva maturato, senza al: 
cana limitazione di natura reddituali. 

E opportuno precisare che la deciso 
ne del governo francese del 29 marzo 
1999 non contiene alcuna restrizione ri- 
guardo all'applicazione dei regolamenti 





comunitari ai repimi Arrco e Agire. Sono 
quindi parantiti, nei confronti di coloro 
che sì spostano nell'ambito dell'Unione 
CUTOPea, gli stessi diritti penzionistici cd 
assicurativi di cli vive in Francia. 

I lavoratori distaccati in altri Stati 
membri dell'Unione sono a carico dei 
due fondi complementari, nei casi im cui 
restano assoggettati alla pgislazione 
francese ih applicazione delle norme co- 
munitarie, mentre quelli distaccati in 
Francia che restano assoggettati alla le- 
cislarione dello Siato di provenienza - 
sono dispensati dall'alfiliazione si fondi 
complementari 312351, 

Chi ha compio la propria camera 
assicurativa in più stati membri dell'LI- 
nione può presembtiure uni scola domanda 
di pensione, presso li gestione dell'ulti. 
mo fonda previdenziale al quale sono 
stati iscritti: essa vari anche come m 
chiesta di prestazii mie a carico dell'Arco 
e dell'Agire. 

La domanda di pensione a carico di 
questi fondi - peri lavoratori residenti im 
Italia - verrà trattata dall'Inps, che ira- 
smetterà alle Sstituzioni francesi i formuy- 
lari di collegamento previa, in relazione 
al regime di base al quale il lavoratore è 
stato isoritio, 


CANADA 
Il Sant'Antonio di Silvano 





Silvano Bettello parti ventenee dall'italia, è più procisantente da Bicimkece, Udine, nol 1953, La 
sta deslimatione, dive peralino evino già enmignnti initti i sus fratelli, era il Candia. Coll 
arrivato, Siano operi cone msecomsico ed speratone di migochiae per ntovimento di terra per 
olire 40 anni. Ragginnta la meritato prasisse Gilomae cominci a dar sfogo al suò estro artizlico 
intagliamao dl feano, La sua primo opera, che c00 piacere proporiano qui per tutti I mostri 
lettori, è stata realizzati su legis di ciegio e rappresenta uno significativa immagine di 
Sant'Antonio de Padova che asccnde al cielo. Si trita, come si vede, di sopera reatizanta com 
pifima lecnica. Ma è soprattutto la tensione ciiotivi e spirituale ad adlirane Paltemzione è a far 
soflerare l'occltia, da ssrate ed i cenare, ammirati èd èitusiasti Lilataglio, esposto fa ano 
mastra a Montreal fa sibilo destato Paltenzione è l'apprezzame ndo dii mafti visitatori è dei 
caltori d'arte, Cra, dir Silva, si altere se Imago € covetfano prosieguo della staa attivibi 


amtislica. 


A TORONTO, € 


JANADA 


Sessantesimo anniversario di 


matrimonto 





Ul 38 otinbre scarso Giovangii Micheli e Dani Sella Rane 


festeggiato ( loro sessant'anni di mririmonio. Giovani è Dariilha 


A Giomamni e 


risicdono a Toronto. rea sono orkglnari di Zoppala, porse be ancora 
ricondano con lmalo affetto 

Mella [pio mandatazi dalla nuo Amina, sono mtesiti in na momento 
del festeggiamenmii cfr fe visto ricmita tetta da farmisnlia. 

Damile, fedeli lettori di Fri nel Miorada, ansndiameo i 
nos più cari anguri di lauti altri amniversari, auguri di quali si 
associo anche ka comunità [rinlani. 





RICORDO DI UN CELEBRE 


FRIULANO NEI 





MONDO 


Il maestro Sergio Magnani 


di Alberto Picotti 


Friuli nel Mondo coglie il privilegio 
di nicordare il M° Sergio Magnani, a un 
anno dalla sua scomparsa in Brasile, 
facendo risuonare il su0 nome fin nei 
più lontani Paesi dove arriva questo 
nostro mensile, E ciò per rendere 
doveroso omaggio al Maestra anche 
riparando al quasi silenzio della stampa 
locale nella triste circostanza della sua 
dipartita 

È vero che Sergio Magnani era in 
Brasile dal 1951, è vero che era 
Aipnomimente schivo, non soleva parlare 
di sé, è quindi risultava piuttosto 
sconoegiuto alle presenti generazioni 
locali. Ma di lui parlano 
cloquentemente le opere, la sua intensa 
attività, la spiendida carriera musicale, 
la stessa vita, spesa oltre oceano 
assecondando forse quell ‘*avirazi 
migrandi” spesso attribuito alla nostra 
pente. 

Cogliendo ora l'opportunità, la fortuma! 
«di aver conosciuto personalmente 
Sergio Magnani c addimtiura — tanti 
anni la » il padre ingesner Valentino, la 
Mamma Maria Del Pra, il fratello 
Fausio e soprattutto le varie vicende 
che, nel tempo, hanno costellato la sua 
lunga sistenza, per me è dovere, oltre 
che privilegio, ricordarlo qui con 
l'affetto e la stima che sento e si merita. 
Proviamo dunigue a percorrere le tappe 
essenziali della sua vita, dei suoi stadi, 
della sua carriera, per trarre un quadro 
abbastanza completo, spero, della sua 
peremalità. Nasce a Udine ql 3 
dicembre 1914. Intenso e vario il suo 
curriculum di studi: frequenta 
comlemporancamente il Lion Classico 
“J Stellim” di Udine e l'Istituto 
Musicale, oggi Conservatoria, 

“I Tomagkim” nella classe di pianoforte 
di Antonio Ricci e nella classe di 
composizione di Mario Montico In 
seguito i concorso nazionale viene 





ammesso al corso di perlezionamento 
ienuto da Alfredo Casella presso 
l'Accademia Santa Cealia m Roma Si 
irasferisce anche all'Università della 
capitale dopo aver frequentato per due 
anni la Facoltà di Diritto a Padova, E in 
Diritto si laurea, a Roma, discutendo la 
tesi in Filosofia del Diritto con Giorgio 
Del Vecchio, 
Appena iniziata l'appassionata camera 
musicale viene richiamato alle armi 
(1537) come Alhevo Ufficiale e 
trattenuto in servizio presso il Ministero 
della Guerra, Nello stesso tempo 
consegue un'altra laurea, in Lettere, 
presso l'Università di Roma discutendo 
una interessante tesi in Sioria della 
Miuzica sul compositore cvidalese 
lacopo Tomazbini. Il servizio maliare 
durerà fino al 1946 © in quel frattempo 
lo troviamo quale Ufficiale di Fanteria 
Divisione Cacciatori delle Alpi — 1 
zone di operazione sul fronte francese, 
albanese, Jugcalavo, Vinto un concorso 
anche nell'ambito militare, si ritroverà 
quale Ufficiale in Servizio di Stato 
Maggiore presso il Comando della 
Dixistone Bari im Sardegna è quindi 
presso il Comando Forze Armate della 
Sicilia alle dirette dipendenze del 
Generale Castellano, Nel 1540, 
finalmente, il congedo con il grado di 
Maggiore ed il rientro nella sua Udine 
dove troverà la casa paterna 
completamente distrutta dii 
bombardamenti alleati, Per qualche 
mese insegna Diritto presso il locale 
Istituto Tecnico “Marinoni” e poi, viali 
inseguire la prestigiosa carriera che 
l'attende, 
Ed coco che lo tromameo alla Direzione 
Generale della RAI (allora ELAR]), 
prima a Torino e quindi a Roma quale 
Redattore-capo del “Radiocomene” e 
finalmente Direttore del Servizio di 
programmazione di Musica Sinfomca € 


da Camera per tutta l'Italia. Hel settore 
musicale è uno dei creatori, con Mano 
Labroca, del Terzo Programma 
radiofonico e del Premio Italia 

Ma... incombe l'amelito 
dell'Oltreoccano e appunto nel 1951 
sbarca in Brasile, e si stabilisce a Belo 
Horizonie dove l'attendoino le 
soddisfazioni della sua brillante camera 
musicale. Ed eomlo Direttore stabile 
dell'Orchestra Sinfonica e della Società 
Corale, preparando è dirigendo 
Stagioni liniche annuali di non mene «hi 
cinque 0 sgi opere, con forte prevalenza 
del repertorio italiano. Lo lroviama 
anche nel Corpo dei fondatori della 
Universidade Mineiro de Ante e della 
Findiocie de Educaglo Artinica 

Quindi lui stesso fonda il Coro della 
Unione Statale degli Studenti, 
successivamente issortala 
dall'Università Federale di Minas 
Grerais. con altra diserzione e com il 
nome Ars Nova, 

Lal 14fd, è per quatro anni, lo 
troviamo quale Direttore stabile 
dell'Orchestra Sinfonica dell'Università 
di Bahia e professore di Direzione è di 








discipline teoriche nella Facoltà di 
busca dell'Università di Salvador. 
Rientrato quindi a Belo Horizonte si 
dedica per altr quattro anni alla libera 
professione e, in modo particolare. al 


magistero, 

Particolantente interessante la lunga 
fase successiva, fino al 1484, che ha 
risto il Maestro Magnani invitato 
dall'Università Federale di Belo 
Horizonte ad occupare la Cattedra di 
Letteratura Italiana nella Facoltà di 
Lettere organtramdo com successo 
Seminari sulla Lingua è Letteratura 
Friulana in seno alla Cattedra di 
Filologia Romanza. L'amore per il 310 
Friuli è rimasto sempre così viva 
conquisiando tanto prestigio e simpatia 
per la sua lerra lontana. In una lettera 
di tre anni dopo (1987) mi scriveva fra 
l'altro... anche se lottano dal Friuli da 
molti anni, con fuggewali ritorni, il mio 
cuore rimane legato alla Piccola Patria, 
alla città della mia prima giovinezza, dei 
miei affetti familiari © alla mia costante 
ammirazione per le rare doti di serietà, 
persistenza e produttività del generoso 
popoto friulano...” e concludeva con 
l'espressione del 300: “_. imperituro 
amore per la terra e la pente friulana”. 
Contemporancimente alla citata 
tività universitaria, Sergio Magnani è 
primo Direttore dello Schola Cantanti 
nel Pobicto das Artes di Belo Honzonie 
ein successione, Direttore stnbale 
dell'Orchestra Sinfonica di Minas 
Grerais con la quale riprende anche 
l'attività operistica in Belo Horizonte 
Ufficialmente in quiescenza nel 1985, 


dlegandosi dalle Istituzzoni menzionate 
continua l'esercizio della libera 
professione dirigendo le principali 
orchestre del Brasile, specialmente 
quella del Tentro Municipale di San 
Paolo dov'è frequentemente invitato è 
dove continua 1 svolgere attività di 
magistero orientamzbo pure i cantanti 
lirici di quel centro musicale con la sua 
preziosa cspenenza è sensibilità. MÉ si 
può tralasciare di segnalare l'intensa 
nitività camersticà del Maestro 
Magnani come pianista, la sua attività 
di autore di musica sinfonica € 
cameristica e di elaborazioni corali di 
quell’universo che è il folklore 
brasiliano Ha restaurato e realizzato 
varie parliture musicali dal barocco di 
binas Gerais, alcune delle quali incise a 
cura della Sidenengica Belgo-Mineira, 
Con l'Orchestra Sinfonica Brasiliana di 
Rio de Janeiro ha mcio due Foemi 
Sinfonici di Meitor Villa-Lobos su invito 
dello stesso Musso Villa-Lohos Ha 
inaugurato la serie dei Concerti 
Sinfonici all'aperto patrocinati dalla 
FIAT, dirigendo altresi motti dei 
successivi di cui pubblichiamo qui due 
spiendide foto, Ha pubblicato varie 
Monografie e una Afisoria al 
melodia italiano per le Edizioni 


Tealro Cintura 
Antizlica di San 
Paotò - 

È h° Sergio 
Psignzanii cosi il 
Presidrate della 
FLAT-Brasile, 
Sifunes Valrulimo, 
dl uno degli caltimi 
suoi concerti 


FNAT di Lisbona, nonché un trallata, 
ancora in portoghese, Fundimentos ea 
crpresmile e Omunicigao musical. È 
stato une dei dirigenti del Centra 
Barsileiro de Chaltuor Italiana di Belo 
Horizonte e ha tenuto Corsi e 
Conferenze per gli Istituti Italiani di 
Cultura di Rio de Janeiro, Tunbi, 
Lisbona e lo niromameo membro di 
Commissioni giudicatrici in Concorsi 
nazionale e intemazionali, 

Che dire ancora? Citinmo alcune 
ononificerze di cui è stato fregato è che 
lui, certamente, nom ha mai rincorso © 
sallegitato: la Cittadinanza Omorania cdi 
Belo Horisonte, la Gronale Medafta, 
massima onorificenza dell'Ordine della 
Incorftafacia Mineira dello Stato di 
blinas Gerais e, dal Governo Italiano, la 
della della Solidarietà Italiana di 2° 
cdlise ... 

Desidero concludere con un 
riconoscimento wificiale che gli giunse 
invece dal suo Friuli, nel 1987, qual: 
prescelto “A mbassadii del Made in 
Friuli” su iniziativa della Camera di 
Commercio di Lidine nell'ambito di un 
Convegno Mondiale sostenuto dalla 
Regione © dall'Ente Friuli nel Mondo. 
Cinquantadue “selezionati personaggi” 
friulani convennero nel Salone del 
Castello di Udine è furono cinti da una 
fascia che significava il plauso e la 
riconoscenza della Patria Friulana ai 
loro figli che particolarmente mel 
mondo - ma uniti a huta la grande 
schiera dei nostri emigranti = Phanno 
onora in terre lontane con gli alti 
valon della loro condotta di vita. Con 








tanto amore e modestia il Maestro 


Sergio Kiagnani così ssordiva nella sua 
lettera di riscontro alla nomina: *... com 
immensa soddisfazione ricevetni l'invito 
per il Convegno Mondiale degli 
“Ambassadòr del Made in Fou”... La 
segnalazione e l'accettazione del mio 
nome, lusinghiera al di la dei miei pochi 
meriti, mi ha profondamente toccato ...° 
La sua lettera faceva eco ad un'altra, di 
poco precedente, inviatami dal Console 
d'Italia a Belo Horizonte, Renalo 
Varniale, che evidentemente non sapeva 
della mia amicizia con il Maestro, Da 
quel documento colpo solo alcune 
espressioni particolarmente sipnilicative 
nei riguardi di Sergio Magnani “sono 
molo lieto di poierle segnalare la 

figura umana € il contributo artistico di 
un Suo meritorio corregionale che 
tanto prestigio ha date e continua 
brillantemente a dare alla tradizione 
musicale italiana in Brasile: il Maesiro 
Sergio Magnani, nativo di Udine e «qua 
trasferitosi nel 1951. mi limito ad 
evidenziare come il Muestro ,,, divenuto 
famoso anche fuori di questo ambato ... 
possa senz'alino essere noonasalita 
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Tenta Calle 
Artistica di San Paso - 
IPA Sergio Marani 
dan un grande ssloo 
di Friuli mel Mondo: il 
Cavaliere del Lavoro è 
di Gira Croce Luigi 
Papa, anch egli in 
Brie da 
cimquosiail’ a masi 











come uno dei maggiori protagonisti 
della vita musicale e comcertistica degli 
ultimi quarant'ammi m Minas Geriss. 
Direttore stabile delle principali 
archesîre sinfoniche è gruppi corali di 
questo Stato, il Magnani ha contribuito 
non solo com l’attività dirpistica è la 
composizione, ma anche com 
l'insegnamento è la promozione 
istituzionale alla diffusione di un 
messaggio culturale che ha 
profondamente influenzato le ultime 
generazioni di musicisti locali." 

Con queste ultenori testimonianze 
confido che il ricordo del Maestro 
Magnani, ad un a 
scomparsi — 17 fi 
davvero essere mivvivato, sottolineato 
e affidato a tutti coloro che hanno a 
cuore i grandi protagonisti della 
friulanità nel manda. Il ricordo! “N 
ricondo sazia più dî ogni re 
tota comtezza ole nessuna realivi 
possiede”: infatti al Maestro aveva 
disposto che le sue ceneri » triste 
realtà — fossero disperse sulle acque 
dell'Oceano interposto fra le sue due 
Patrie. 


no dalla sua 
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PREMIO LETTERARIO TN TERNAZIONALE 
III edizione “Vil eg novella dal sd udri” 
“Parole di legno” 


La Terza edizione del Premio lettera 
rio dle une “Wife È nmawelta dal Su- 
dini = Parole di 
CER FIneriniti o ehi COrssnno idi Villanova del 


ino dello Provincia di 







Ji m i i tali 
ego e Iumono daieo 






Jualrao ceti! para 
Udine e del Comune di A Criovanni a 
Vattene. 

{brevi racconti dovranno fieramente 
ispirarsi al legno, duro e plasmabile, alle 


I disegrae domato da Tullio Framoesco 
Altan alla terna editotone del premio 
letterario imlernazionialie . 
tue resti mazioni, com è anto come lo 
incontrò l'oro alle mi torni, n ro 
essere nella matura 0 nell'imanaginario, 
individuale © coltertivo, 

Il Premio è divino in due sezioni: a) 
tutori indiani è sinoaieri, con racconti 
per adulti, soritti in lingua italimta o in 
friulano; h) autori italiani o siranteri, con 
racconti per nipazzi della Jancia d'eut ali 
B- 16 anni, sorttti ir diga iedlania o in 
friuli 


Li opere, ili eenere narrava dovran- 


dd gare originali ined TT dle Palni- 






le IPC COPIE dll 





su) STpera 
con inrerlineo singola, L'ammissione al 
concorso # libera e erosudta. Vi possono 


poarecipare muori che al 





nina contipls- 
to il 12° anno der Le Commirsione 


provvederà a selezionare le opere mi- 





i “i 1 . 
Midi Clavcsna delle due sezioni che 






Si 
verno pubblicate in un'antologia. Ci 
aloni [REED parece i Sure le ae- 


zioni, com mor pi di ire opere per cia- 







scuna sezione, Im sal 
promiara e lseritar st vorei solo 
l'opera chie per closer sezione sarà ri- 
tenuti migliore dalle Conmnizzione, 

Le opere i 
copie carino 
una copia sti Moppi lite, enino il sione 
22 luelio del 2002 {fa fede il timbro po 
state), al scese indirizzo: 

Premio letterario VILEG NOVEL- 
LA DAL IUDRI cio COOPERATIVA 
di CONSUMO, rio 4 Novembre, 72 
30045 Villurova del Adro 

Le opere vincurici e quelle selezionate 
dalla eleta veraninoò pubblicnte DORIA 
valnte e d'iviribolio su ratto il ternitorio 
nazionale dalle Edizioni *“Edilcolon "di 
Genova mella collana * Bianco e Nera”, 

La cerimonie di premiazione si terra 






lov pervertio 









CONE, possibi Ir 








nel mere dì ottobre delanno 2002 La da- 
ia ed il Inoge verriiità pesi modi tramite 


staripa e con lettera scritta a iunti i parte 





cipanti. 
Per wlteriovi inforstazioni tel. 
OS Azio fi (BL AT44IO 


370 26504717 






rreratiavillamova.it 
rin ii 
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Ivanoe di Spilimbergo 


di Eddy Bortoltussi 


da 
51 chiama Ivanoe. Ma la sua radice 
friulana si manifesta soprattuto dal 
coon: Zavagno. 

Un cognome caratteristico è 
particolare, che ti porta subito sul ereto 
del Tagliamento 

Fil precisamente dalle pani di 
Spilimbergo, o megho sulle “grave o 
sui “magredi” friulani, che da 
Provesano salgono con impercettibile 
inclinazione “im alto”, verso Tauriano, 
Sequals e Lestane che hanno alle spalle 
splendide colline di un verde unica 

Lin verde quasi irripetibile! 
Satiolinciamo il termine “imipetibile” 
perché abbiamo calzato anche moi i 
<acarpets”, nella nostra infanzia, su quel 
werde che porta, dopo il pome di 
Pinzano, nel cuore dell'antica Val 
d'ArMO.. 

Ivanne Zavagno è nato e vive da queste 
parti. 

“Cu la gent da la grava”, direbbe la più 
alta poetessa friulana di buiti i tempra, 
Novella Cantanti di Navarona 

Iwande Zavagno vive e opera ii Questa 
sona del Friuli, dove dominarono per 
antica memoria i nobili di 
Spentenbereh, poi diventati 
ipalimberto, e si schiuse {puntroppo 
soltanto in un breve arco di tempo! la 
giovinerza ed il sorriso della splendida 





Irene, 


Borghesan, alla Mostra del Fogoli di 
Roma del 200, dove l'artista è riuscito 
ad “ITmMIpere come la seria com 
felice espressione il erilico Natale 
Zaccuri — sulla scena espesiliva della 
Cipatale”, 

SMagsiro di fantasia trasfipurata 

scrive ancor Zaogiri —, lorpialo 
dall'espenenza e ammato dalla passione 
per la scala cromatica, Iwanoe dave 
rinnovi anche in questa sua ‘personale’ 
gli accenti del suo agire elegimie tra le 
‘partiture’ «hi un aladesceopo nima 
dall'aurta Fantastica... 





E Licio Damiani, cheèé s all'artista 
spilimberghese ha scritto anprofamediue 
mote di erica pubblicate ira Valero itu 
due agili ed eleganti cataloghi stampati 
our dell'iscessprato alla Qulbua 
della Provincia di Udine, per i ipo delle 
Grafiche Miele di Sequals, leva come 
[rame Zavagno si mura del com. 
delle forme e del paesaggi del 
Tagliamento 

“Il Taghamento — precisa il noto entica 
friulano — è per artista di Spilimberpo 
una radice d'ispiragione 
e fruttifica in vane direzioni, esptode m 
una perenne primameni 
dell'immapinazione 

In queste colonne ci pia 
roordare quanto scrmmve Danni a 
proposito dello studio-dalboraboria che 








che poi gemma 









; anche 








Sole l'opera “Nel cantiere”, anosatce 150140 - 1997 


La dolce, moanteroale Irene di 
Spilimbergo cu è ia dedicata, a 
nord, anche la Scenola Mosacisi del 
Fnoli,, 

lvinoe #avagno, nato nel lueho del 
1535, da una famiglia cli masascrsli, è un 
artista che ha ormai alle spalle una 
lunga attività 

E sdalo allievo del oto insegnante e 
pimtore udinese Ermesto Mitri (Lidine, 
1197) ed ha partecipato a 
numerdse mosire, sà mm camipuo 
nazionale che im campo intermmazinale, 
ottenendo ovunque premi £ 
recomtecimentii 

Riomossment che vanno dalla Mostra 
personale, realta a Spilimbergo nel 
1453, com il fotagrato {iubane 


l'artista possiede a Sequalz proprio a 
cngianta metri di distanza da quella 
che un tempo era la villa del celebre e 
indineenticabile Primo Carnera. 

“Un luogo aperto alla visione delle 
colline - serive Damiani -. fra omni e 
prati..." E ancora" Tavoli di lavoro 
coperti da tessere di mosaici si 
allincano come policromi tappeti, pareti 
musive saetianti di segni, di lince, di 
cune, di sezioni scometriche, tele a olio 
di periodi diversi, nei quali la 
figurazione metta e precisa si alterna a 
iracce di racconti sincopati e a 
smaphanti tessiture astratte”. 

Il poeta friulano Dino KMenichini, defini 
lwande Zavagno come una sorta di “re 
Mida della pittura. Ma dove il 





leggendario re Mida — caservava 
Menichini — si poneva il protdema di 
ritornare alla normalità d'ogni aliro 
uom, inierrotta da un insano desiderio, 
Zavapno si pone pervicacemente il 
problema di evadere dalla normalità 
d'ogni altro vota. 

Roberta Tirelli, responsabile del 


Servizio Culiura, Musei e Biblioteche, 
della Provincia di Udine, nileva che 
“Ceni esposizione di Zavagno 
costituisce uma sorpresa... 

E una sorpresa, intesa appunto come 
sentire e helvedene dell'arte Inulana 
d'oggi, è stata la mostra che Ivanne da 
Spilimbergo ha presentato 
recentemente a Roma, come mosirano 
le immagini che pubblichiamo, presso la 
asde del locale Fopolér Furlan, 

A lui è alla sua arte dedichiamo questi 


NOSTRI! 





Lo 


Liwesdutr 


i lunnioe Zacagno 


Cun te 
la piera 
gi sueaca 
im ls! 


E la lis 
Te 
che dl il la IL ri il 


To 


e nutro! 


Li È 

di ‘na piera 
o di un clap 
sol Tilimint 
Fpacoia 

tal soreli. 


E al resta 
ridim 

tal cor 
chistu lusòur 
lonian 


CHIARORE - Con te la pierra si sperzo 
in nce E la rece è quella della vita Tlia 
« Ronnr Lisce all nana presa 0 eli nani 
anco del Toelesnento «peccati n soa.. 
E nesta in silenzio nel cuore questo 
chiarore lontano, 


Il “Prein'io Esipan ta 2M02 


rende onore a Lelo Canton, Gianfranco D'Aronco, Rinaldo Umberto Fabbro e Pierluigi Di Piazza 


Due frialmaieni della cosiddetta “pri- 
nie dra”, conte il itoso poera Lelo Chri- 
ion cd i docente intiivensitario prot 
Gianfiramer DAnonceo, iniamnente dl 
l'architetto Rinaldo Umberto Fabbro, 
sato er Mergramee da Riviera sel 1023, nia 





residente in AListralta dall'orsiani Sontano 
1049 £d al rico di Tali di Come- 
glio don Plertitigi DI Piorza, fondata- 
re dle! Cemro di Accoglienza di Znelia- 
na sono i wineltori del Prertio Epifania 
di Tarcento per Faruo 2002. 








L'issegrazione del “piecalo Nobel” 
che il Frivili attribuisce, omai da 47 anni 
a queta pare soli omini che onorano 
con i loro menti e nutro il doro impegno 
artistico, professionale ed inanitario. la 





1 decina il 28 no- 





patria fnacdona, & £ 


Sr È : 
venire scorso dall'apposita comunizio- 


ne presiediita dl sindico di Tarcento 
prof Ludo Talliz e comporta dal presi 
dente delle Provincia di Udine, dot 
Marzio Siraisaldo, dal dott. Luca Pri- 
muvert ln rappresentanza del presidente 
della Provincia di Gorizia, dal doti, fiala 





Lover i ApfrerA i Da del pri sidente 
della Provincia di Pordenone, dal prof 
Finto Honsell, magnifico rettore dell'U 
atversità di Udine, dal prof Licio Za- 
nter vicepresidente della Filologica per 
la Carnia, dell'on. Mario Toros, presi 
dente di Fri nel Mondo, e dal presiden- 
te della Pro Tircento Nazareno Orcini 

La certo di comsemia dei prenti si 
È svol, cont comuenidine. smharo $ 
pemtalo preso Paniditorituai delle Scuole 
Medie allo presenza di nurterare auto- 
rid e di ut folto publico, pisa mer 
l'occisone a Tarcento nou solo dal Friv- 
ima mele de fuori. 

La serata si è aperti con alcuni costi 
eseguiti dalla Corn San Pietro, 
lo di Tarcento, e dopo i saluti € g 
venti dii ito, È prosemiita con nr concer- 
toa quatro mani eseguito dial duo piani 
stico Barbara RirzieAmionio Nimiz con 
ia collaborazione dell'attrice poadeno- 
nese Carlo Monzon, che si è esita con 
raffinata hravani conte voce recitante. 

Nel corso della moniferinzione il sînr- 
daco Tolli ha ia Faliro Alevaro che la 














li inter- 





{7° dizione del premio è ianimonina za 
è segno conrereto della rinascita delle ina 
alizioni epifaniche legate sin dol 1946 al- 
da pranide Epifania dei fuochi, attraverso 
le figure dei premiati che, come i lora 
predecessori, fanno ben mento con le 





Fato di grappa ci 
premiati sedooli iu 
primo pad denieti 
he duloriti 
datervenmate ala 
prenmdizione. Sami 
riconoscibili da 
staizlie: il sindaco di 
Tarselo Tette, il 
presidénte della 
Proviacia di Udine 
Sirassolfo, 
Pssessore regionale 
dilitî Coalbara 
Giera, dl meltome 
dell'Unisersità di 
Udise Honsell, dl 
presidente di Frinki 
mel mondo Teros e i 
presidinale della Pro 
Tam Orsini, 





daro apere e il loro quotidiano linipeono 
ali via 

La 
ne premiano perché 
guità degli somili e lo ferrea vodonai dei 






o Chio, ha precisano Tullia “rie- 
ani da inermi gible di- 





priti, ha affersnato tn guri sto Fosso, da- 
lozione di Ri- 
se farsa do rin feconda e iarini- 





gii RARI giovaritli del DU Posh 





saoltia 
bile aliviti saccemibva, l'umore per il 
Ferilli, per dir fingo materia, per la sua 
cralira”: Gimiframico INA rertca, “perché 
Iceniie 





con do sor opera di filologo e di i 
dintorio delle tradizioni popoleni, da sca- 
vato r fondo nel panrimosio letterario e 
popolare del Friuli, acvicurand con la 
Nuova antologia della lenteratan (nada 
na no strumento incontiuibile per la co- 
noscenza dei suoi documenti, dello sto 
fratel 
ftirdilo Liberto Fabbro fin friuilmano 


de dielà sara viva e vitale poeria”, 





Iî presifente di Frimli 
nel Mirmda, Mario 
Toros consegna alla 
Baba dell'arch, Rimaldo 
Umberto Fafifiro dl 
Prerso Epifamia 002 





da...) "perché varcmdo sli occani i 
io comoscere e apprezzare da qualita del- 
la pra id pentie, con risultati di gramale 
valore in Australia, dopo essersi formano 
fa di Frinli e Vera 
po di architetti a 
Pier Luigi di Piazza. "perché ha succ 
hi alle radice Ù i FÉ sragero di salidarienà 






acconto ad sr pre 
crirna (ruolo Don 








del crstimiesinio è fo rinverdisce ogni 
giorno nell'impegno dell'accoglienza è 
della solidarietà”, 

Tirrcentto, ha ancora agente Toni 
“in questa vigilio dello Grande Epifania 
Friulima, con questo premio ripropone 
conforta ll'niormengegio un anessaggio 
dli spertazo, animato dalla volava, ma- 
runta afiraverro espertenze dolomose e 





intense di costruire uni mondo pin cio 
nella pace”, 
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Ricordato David Maria Turoldo 
Il restauro de “Gli Ultimi” 


LU Ml uomo di temtra, un intelletinale, 
Vito Fandolfi, e un sacerdote poeta, 
David Maria Turoldo nel 1963, 
sfidando ceni regola, si unirono in 
un'impresa 
assolutamente unica; produrre, 
scrivere e realizzare un film in Friuli. 
Perduto e dimenticato per oltre 
trent'anni, ora Ci Litio, è stato 
salvato e restaurato. L'anteprima 
assoluta è in programma lumedi 4 
marzo fore Mk30) nel Teatro Nuovo di 
Udine. 
Sarà la degna conclusione di una serie 
di iniziative poste in essere dalla 
Associazione Culturale Forum’ di 
Aquileia, presieduta dallo scrutare 
Faolo Maurensig, in sinergia con 
numerosi altri enti pubblici, economici 
e organismi culturali friulani con il 
concorso di artisti, studiosi e women «di 
fede — fra gli alîri, Ermanno Olmi, 
Andrea Zanzotto, Sergio Zavoli, 
Emore Masina, Aldo Aniisi, Silvano 
Fiovanelli, Pietro Nonis, Giorgio Lago 
pet ricordare nel modo più degno i 
dieci ami dalla morte di David Mara 
Turoldo (fi febbraio 1992). 
Correva l'anno 1991 quando 
Cinemarero di Pordenone, Cineteca 
del Friuli di Gemona e Centro 
Espressioni Cinematografiche di 
Udine si assunsero con il già 
ammalato Turoldo l'impegno di 
salvare il “suo” film. Un impegno non 
dimenticato e che ora ridà vita a um 
film che sembrava perduto, è stato 
rilrovalo e soltoposto a una complessa 
e approfondita opera di restauro del 
negativo originale. 
Primo esempio di cinema realizzato da 
professionisti im Friuli, Coli caltrimmi, 
diretto da Vito Pandolfi mel 1963, 
vente proiettato al Cinema Centrale 
dii Udine il 31 gennaio del 1563, Dopo 
quella storica serata, il film citcoko 
pochissimo in Italia e ben presto le 
poche copie esistenti in pellicola 
finirono per deteriorarsi. In Friuli, il 
film di Turoldo e Pandolfi per tutti 
questi amni era visibile soltanto in 
formato Lim e in copie non im 
ottimo stato. Il suo recupero si è 
trasformato oggi in una doverosa 





azione di salvataggio, che in questi 
amni ha impegnato attivamente 1 tre 
organismi cinematografici regionali. 
Nell'operazione di recupero è stato 
fondamentale l'appoggio di Carlo 
Feruglio curatore fallimentare delle 
“Cirazie film” {la società che Turoldo 
fondò nei primi anni Sessanta a Udine 
per produrre il film). Grazie a lu, 
infatti, è stato possibile individuare a 
Roma {a Cinecittà) il negativo 
originale e avviare la fase del restauro 
e della ristampa. 11 4 marzo 20012 nel 
eatro Nuovo di Udine, dunque, 51 
vedrà un film resuscitato in tutta la 
sua originaria bellezza, Ma non sola 
ricompariranno i bianchi e nen 
comtrastati della compagna friulana 


d'inverno scelti dal direttore della 
fotografia Armando Nanmuzzi, sarà 
anche possibile vedere per la prima 
volta akcune scene mancanti nelle 
copie del fili attualmente in 
circolazione è il inaller originale. 





Da lungo tempo avwiato, il 
“salvataggio” de Gli slnini prevede 
infami il recupero, la stampa è la 
documentazione di tutto il materiale 
rinvenuto in questi anni, sia in 
pellicola che di tipo cartacco. Il lavoro 


La coclng della 
casa malate di 
David Marko 
Toraldo a 
Corderme. 


IN MOSTRA A FORDENONE 


Michelangelo Grigoletti 200 anni dopo 


di Luca Colonna 


A Michelangelo Grigoletti, 
protagonista dell'500 pittorico italiano 
ed europeo, si deve la creazione 

grazie alla donazione che l'artista fece 
alla città delle sue opere — delle civiche 
raccolte d'arte, dal 1970 conservate nel 
Civico Musco di Palazzo Ricchieri, 
inaugurato allora proprio con una 
mostra su questo artista. Ora a 200 
anni dalla nascita (avvenuta a 
Roraigrande di Pordenone il 24 agosio 
1801) alla fine del 200] si è aperta 
nelle sale del Musco la mostra 
Michelmipelo Grigoletti, Disegni e 
bozzetni dalle civiche raccolte del 
Museo di Palozio Riociieni che resterà 
aperta fino al 28 febbraio è che 
costituisce il primo appuntamento di 
una serie di iniziative per il 
bicentenario dell'artista, 

Di famiglia numerosa e modesta, 
Grigoleiti mamfestà fin dalla più 
tenera età inclinazione per li piotura, 
inclinazione che venne collivata prazie 
alla sensibalità di un zio prete è 
dell'autorità municipale di Pordenone, 
che dal 1820 gli consenti di frequentare 
i corsi dell'Accademia di Belle Ari a 
Wenesia Ebbe come maestri Teodoro 
Matteini e Oxorico Politi, nel 1835 fu a 
Roma, dove studiò ke opere dei grandi 
maestri Ben presto ph giunsero 
commissioni importanti, che lo 
portarono a lavorare a Imesie, Brescia, 
Udine, Trento e all'estero, Nel 1843 
consegni a Vienna il dipinto | due 
Foscari, commissionatogli cinque anni 
prima dall'Impermore Ferdinando E; 
poi il Primate d'Ungheria, cardinale 
Giuseppe Kopacsy, gli commissionò 
una grande Assunzione 14 volte quella 
veneziana del Tiziano! | per la 
Cattedrale di Esstergom. 

Se il genere del paesaggio gli fu 
congeniale, passando, grazie all'uso 
della luce, da una impostazione 
classicistica a una quasi romantica, 
ricca di immediatezza drammatica, 
tutavia i suoi capolavori restano i 
ritratti, tra i migliori dell'800 italiano: 
ricchi di penetrazione psicologica, di 
umana partecipazione, di elhcacia 
espressiva e di perfezione nel costume. 
Morì a Venezia 11] febbraio 1870, 
lasciando — come detto » un grani 





numero di dipinti al Comune di 
Pordenone; la donazione venne poi 
incrementata dal fratello è dal mpote. 
Lorenzo Schiavi, 

La mostra di Falazo Ricchieri si fonda 
sulla presentazione di disegni è 
borretti. Il disegno, all'epoca, era 
considerato d'importamea primaria 
nell’'insegnamento accademica. 
Grigoletti mantenne valo tale 
assunto anche dopo l'uscita 
dall'Accademia e nell'ambito della sua 
attività artistica e ancor più quando 
torné in vccademia come insegnante 
di “Elementi di figura”. Si può dire che 
ogni pera pittorica del Girigoletti 
fosse preceduta cha disegni preparatori 
e dai bowretti a olio, Se prendiame 
come esempio la grande pala di 
Esstergom, possiamo vedere che di 
ogni “personaggio” che affolla il 
dipinto esiste il disegno e il bozzetto 
preparatorio, Dice Gilberto Liamrer, 
direttore dei Civic Musei di 
Pordenone e curatore della mostra: «Il 
duems prafico si presenta 
caratterizzato da un segno sciolto e 
corsivo che indugia appena sui tratti 
fisionomici. mentre largo spazio è 
concesso alla resa luministica 
evidenziata anche da sapienti colpi di 
pennello a bacca», 

Un'altra sezione è dedicata al restauro 
dei disegni, gli “studi di nudo”. Disegni 
accademici che ritraggono corpi virili 
in pose diverse, talora appoggiali & 
clementi architettonia, Il restaura, 
effettuato dal Centro Studi e Resiauro 
di Grorima, ha comporiali la polizia dei 
supporti, all'attenuazione delle 
macchie, all'asportazione di vecchie 
riparazioni e al recupero delle originali 
dimensioni dei fogli. Grazie al 
restauro, poi, è slato possibile scoprire 
la presenca di un nuova elemento, 
cvrero uni dala, che potrebbe casere 
fonte di ulterton approfondimenti è 
studi sull'attività reale ttiama 
Un'ultima sezione è comituita da 
un'inedita esposizione di rarissimi 
ritratti fotografici degli anni 
compresi tra la fime del 1840 e il Till 
dei personaggi pordenonesi e della 
regione contemporanei al ( irigoletti @ 
in relazione con Vartsta. 





Que 
splendide 
immagini 

sialtale 
durate le 
fasi di 
laverazione de 
“Gif LAlimi” 
Le falo di El 
Cio mrastrano 
mu piovane 
Turbo soli 
timepresa è 
Cikecco, dl 
piccolo 
protagonisti 
del film com 
solo garda da 
compra 
fricala ma. 


di “rinascita” del film permetterà così 
all'opera di Padre Davide di entrare di 
diritto & far parte del patrimonio 
cinematografico italiano e, in 
particolare, della nostra regione: Il 
film sarà poi a disposizione delle 
muowe penerazioni di friulani e di 
italiani d'oggi e di domani e di ogni 
studente, o studicso, interessato a 


Febbralo 2002 


“a — —_————@ JiGcoEEZE I IZ 7 PAZ e en cn TI 





vedere sul grande scherma, finalmente 
nella maniera appropriata, 
quest'opera unica, testimonianza 
ineguagliabile del Friuli contadino ora 
SCMM parsa Un interesse che 
certamente npuarndera anche le 
comunità Imulane all'estero 


LC. 


Il Campanile di Val Montanaia e 
Mauro Corona per l’Anno 
Internazionale della Montagna 


(I Mi. }- «Amo immensamente questa 
terra, e più passano gli anni, più essa mi 
sembra ricca. Quando sarò vecchio, dai 
poi torrenti, dal suoi laghi e dai suoi 
boschi mi verrano incontro i nicordì 
dell'infanzia, e il cerchio si chiuderà». 
Citando questa frase di Huge von 
Hofmarntathal (tratta dal Libro deoll 
Alici), Mauro Corona, scultore, 
scrittore e scalatore ertano e anche 
More, figura caratteristica della 
Walcellina, ha accettato l'incarico di 
divenire il “testimonial” del Parco delle 
Dolomiti Friolane. Una scelta 
Importante im uesto 20003, che le 
Naioni Lite hanno proclamato Anno 
insernezionele dello Monia, a 
simbolo del quale la Regione Friuli 
Venezia Giulia ha scelto il Companike 
di Val Montanaia nell'Alta Valcellina da 
nportare sul materiale promozionale, 
L'ammuncio di queste due scelte è stato 
dato di recente a Maniago, dove il 
presidente della Giunia regionale, 
Renzo Tondo, ha incontrato il dinetino 
dell'Enie Parco delle Dolomiti 
Friulane Il presidente del Parco è 
sindaco di Cimolais, Gino Bertolo, ha 
luarato a Tondo i programmi 
dell'Ente, volti a promuovere una tutela 
intelligente del territorio montana, nella 
convinzione che essa sia la premessa 
per un suo sviluppo complessivo 








Il icampimil della Val Moatraaia, Foto di Diego 
Cinelo 


In ques quadra — che come ha 
rilevato il presidente Tondo “nentra 
nelle finalità volute dall'ONU per 
l'Anno iniermiezioniele della Morieena” 
“ il Parco svolge un'azione preziose per 
la tutela del territorio, ma anche per lo 
stimalo che cffre a un turismo 
intelligente e compatibile legnio 
all'ambiente. Per Tondo, quindi. la avere 
Corona come “testimonial” è di 
particolare importanza in quanto k sue 
capacità di comunicatore saranno 
preziose per far apprezzare e amare la 
montagna all'opinione pubblica, 
soprattulto ai giovani. 

Bertolo ha anche auspicato che nella 
individuacnone dei nuoxi Enti montani 
da parte della Regione, il Parco possa 
mantenere la sua autonomia e contare 
sulle sorse necessarie sia per portare 
avanti i progetti presentati nell'ambito 
del programma europeo Interreg IN sia 
per il ompletamento delle strutture: 
Richieste che per il presidente della 
Regione vanno bemute in 
comsderazione, anche per dare 
combenuto comcereto all'Amma 
iniernezioniale delle Montare (per esso 
la Giunta regionale la messo a 
disposizione significative risorse), 
iniziativa che dovrà aiutare la 
riflessione sulla moniagna stessa, sulla 
[TT] salvapuardia e sulla sua 
promozione. 

0) Parco delle Dolomiti 
Friulane è uno dei due parchi 
naturali montani istituiti dalla 
Regione {l'altro è quello delle 
Prealpi Giulie) e si estende su 
circa 40 mila citari fra ke 
province di Pordenone © 
Udine, comprendendo i 
Comuni di Claut, Cimolale, 
Erto e Casso Andreis, Frisanca, 
Tramonti di Sopra, Forni di 
Sopra e Fomi di Sotto, Al suo 
interno vi sono quasi 500 
chilometri tra piste e senbien è 
una ventina di strutture {fra 
bivacchi e casere ristrutturate), 
sei ceniri visita, l'arca 
awvifaumistica di Andreis (una 
sorta di “capedale” per rapaci e 
animali in difficoltà) e La zona 
della frana del Vajont. La sede 
dell'Ente Parco è a Cimolais 
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Il diario inedito di Pietro Benedetti 


E inutile ranimientare che è 
introvabile il “Numero Unico" 


sari prato sel SIRIO riportante il Diana, 


tento durante Pinvasione da don 
Viacenzo Raiti successore del 
Pievano Ermenegildo Bialiai. 

Al ricordo del mite e valoraso 
ncerdiote e della sua compari, 
dvrennta nello nesso novembre POTE 
i Bollettino di siniperzo fi. BEN 
Dicembre SORT) nipuobbilicava, 
acconipagrato da avo not 
ilitaarensivia, di citoro nientoriote 
L'iniero reso, invece, veniva riscritto a 
curo del emppellano ridestno di Son 
Leororgro {iL sonivegliavisi. {denari 
Afppani paro (iper zano per rutscila), 
nell'interesante sno opera “Antonio 
Rota (da Prato Carnico), ancerdote e 
cultore di pae nerone (1875 - 
dt) Ed ancora, sel 1908, il 
finsciendo AS, Collana “Carnia 
Froniniere" i consdiitnnatno dei 
Circoli di Cadlmra della Carnia, dava 
alle sianine i siddeto lnvoro, dal 
soia “Popheni Cadorna”, in vee 
adegtata. 

felt eemipi dinosrano de 
latienzione degli appassionani di 
utorii locale viene ancora rivolta alla 
proftipanza ite è ulteriore prova la 
relazione letta mesi or sono diell'ine. 
Antonio De CHIo all'Accadenia 
Lalinese, Lettere ed Arti {presieduti 
dall'ing Gaermna Cola). 





argomento, dT AI6O BeTtagno chimera 


modo di soffermarsi celebri autori 


qquad A Boitixiolia, Ri Chinria, GG. 
Flero, È Musani, Gi. Pietra, A Nolfici 
T Tessitori C Finwniaelli GA 
Trombetta e © Zambrano (secondo 
decennio VAC nec). 

Agli scritti dimezi scgananti ritentianto sta 


da acgiungere ana — seppure modera 


novi, dovuia alle contesti ricerca è 


recupero di chi, antica, destalera 
mantenere Pamentimiaro: si maree chel 
muretto sli Pietro Benedetti da 
litri nvtodidatia ale, nell'antanno 
del (907, eninvedto suo nialerado, in 
avvertimenti più proel di lei, anziché 
precipliari a Deli, ove lavorava, 
verno Occidente, per uno iniprobalile 
ralvezza © come fece la maggior ponte 
dei cittadini {Arcivescovo A. Resi 
compreso e Sindaco Dimenico Percile] 
inverte decime da rota è terita 
ale nana CHirix dee “vivrai è 
racconterà fa storia dei rimasti", è dr 
bnproveluno cromia, partecipo 
deal nentte, DI prTARIAO Persona quale 
anteiiniviratore connanale, “per il 
bene” secondo dai — “in enne” 





seconde gii altri della piccolo 
compri, La 
venne conclusa nella condizione di 
linairmaro (italiano tra pl italiane), è 
ione che & Ulesoneo 





riale ciperieniza 


corn da convinine 





altendere ricomoncenza da 

I Credi È perché” Perché 
l'esporsi far prima dies snelle stagioni 
del masinio pericolo, da serpe Cali 
negativi 

Per ragioni di spazio non è possibile 
iNtinare in modo sufficiente il 
manoscritio del Menedetti percio ci si 
liuiteni alle nare esserizioni, 
aepicarnao, ne contenga, che si 
presentino în faturo valide cc 
per la diffiuzione a mezzo stone dle 
ciro due 

i hano é cnpeno da 39 pagine, è 
iraserinta, imolire 
nell'intimo foglio — 'Ordinaza del 
Conmiduie avitane della Marna, 
Bordevie FM an.p, datata 18 
settembre PRIA 1 quinte Canvalevinloni 
del'antoniziazione Sovana, inpontita 
da Sua Maestà SImperiate e Rene 
Alpamalici in forza del Hue como 





na prima è 


slipresio, fer il ternitonio ntaliarnie 
accipro “dispone su! rilomimenta 
dello popolazione celle com articoti ali 
pri Si 
Le ninte mantscrtià, comm rigpetlo 


cravpale è ico parare i dar 24 rttebre 


MT RECEstni ... COLI 





RIT esi concludano il Eionrao 1 dello 
nero pnere dall'anno dopo 

(ea AIITAT SICA mugbingrafica flaori 
festa sono inoltre riportati i dati del 


Pietro Bencdelli # 
soglie presso 
l'abilizione im 
Olin 

Arrivo 
fotagrafico 
Ginsppe Burri, 
ALrpezzo 


consimento del SO21 sienandorte dr 
popolazione del Comune (Anmperzo) 
che di repuito trascriviame: 


in (Miri; 277 
Vinlimis ZO 
Casolari 275 
Capolnoge 1021 
Abita 270 


Il rianoscalo è comedato da un 
piottiaie indice costituito ani seguenti 
capirli: 

SA chi legge Da L'dine ad Amperza 
Diario del omanico prof Giuseppe 
Ellero. IPinio arrivo ad Amperzo e in 
Qiriz Primo Nowertbre arrivo degli 
aueinaci Combonient ali Monti 
Pelo e Corona. I Paro dalla Motte 
fato saltare, Seduta nella Casa 
Beorchie e nomina dei Sindaci del 
Maridanienita Censimento Generale e 
Requisiz lore Maoar rinamento del 
gremmoliroo è stiaparzinatento Le 
comunicazioni nostre con i Frigali 
Penquisizioni e Requirizioni. Disertoni 
e Prigionieri. Giustizia ausinaca e 


quaerdlo note. Sonola Chiesa 
Mundi iprdrk La saline preda bt un Ciò colte 
abbiano ricevo dall'Alaririo Uineno 
dell'invasione Case e Ganpoene dei 
profughi. Partenza del Comando di 
Tappa e l'entrata deli italiani. La 
more di don Hincenzo Rninic Aresto 
del Sindoco di Ampezzo e dei noi 
sita. La ida condona Jia profinzhti 
enmanti. L'ingluizia del Governo 
finltane verto i simanti. Poesie, 
Impresstoni fjpag. 1) Sto inennle dei 
riritaceni (POR Estalranza fa)". 

Î minorenne, cliralo cori diliner za, é 
ali (meile dettrirar. Le |oese, iaerite sel 
fincicode, pare siano attribiaibili al dor 
Michele Pavone, medico "all'ospitale”' 
ali Udine Novi è dino conoscere i 
mere della foro inchwione 

Fufine, stupirce li mimicanza di 
quartine cono all'arresto mentito a 
Pordenone dl deve Billion, faro che 
desti allo modo elantore “di qua e 
di bi del Phrve" anehe per le 
muccesive vicende in Toscane ed in 
Lowabrareio Mao ques è nr nl 
sietrir. 


Libero Martinis 


Ita: 

Fipografir Primor Savona Laglio 1964 
Donimeniazione Aechivio Fondazione 
Cronani — Tinmez ze 








Università della 
Terza Età della 
Carnia 


L'Università dela Terzo Ei dele Car- 
nia ha in prograrminig per Fauna accnde- 
mico DOOLDON? di allestire niro Mastra 
perrmierte dell'emigrazione america rei 
lasede de! Musco delleantie tradizioni po- 
polari ali Tolmezzo Line degli chieti del 





preepeite e dr conoscenza, fo miela e lo va- 
lonzzazione del nostro patrminonio citi 
rale nttraverso il recupero di una man cori 
ponene l'emigrazione. 

A iero eri Ti Weervazione i” i F viralio al 
documenti si porri « ripiene ur vaagato 
nel tengo cnello SpuTZiO, nei mestieri, nelle 
intdizionii, nel alfelti. netta vini quennte Tir 
ru def nec sori 

Lar stano dell'ennigratbante carica 
comescene solo il mor 
do amaro degli entigranti e delle foro fa- 
mille tti virale corre anche nn pietio di 
porenza per messaggio di irretto e ai 
talleranze nei coRtronii degli snraraiannit. 

Ln attira afsienivo i pure mali narra da 
culti del'rostro pinto al dialogo cor 





non permielterz i 





la cultura anale, far camtprestdene di gla- 
tanti lo tempra, l'ecrenza del nostri svi di 
roate al lavoro e alle versità dello vita, 
perché abbimto inemonia dei sacrifici alel- 
le pensi comiche e boutino contro indiffe- 
renza e la negnzione del sacrificio 

I carso è articolo dn tre parti: 

I) lezioni introgbetive sith sioni ale 
l'emigrazione comdioa e cul'inmrigermizio» 
re attuale nel termina 

2) connani con enti pubblici raccolte e 
sballo di docenti siorici e muaseriali ; in- 
tervitre col inchiesta sul confronto ira enti- 
erazione e dnminicrazione: raccolia delle 
publicazione; delle poesie e der canti sul 
l'emigrazione carica; realizzazione di un 
video e di rarur ganidta per lo franizione ilel 
mio; prepellazione è allestimento ilel 





madistoi 

apertura al pelbiico del'inisreo è atti- 
vazione di labononi didanici, seminari di 
ricerca, conferenze. 

Poaiché il progetto la hirogno di nalio 
mumentale e dell'nino di fanti, sarento prati 
ai Fogaldre a quanti ci invieranno lettere, 
foto, storte di vira di emigranti carnicie a 
tri documenti ili al progetta 


Laricina Binalei 
ute-carnigt@agemonti. it 


Accordo fra Regione, Alinari 
e CRAF di Lestans 


Firmato Vaccondo Ina Repone Fri 
li-Venesia Giulia, Fratelli Alinari di Fi- 
rene e Centro di Ricerca e Archivia- 
zione della Fotografia (CRAF] di Le- 
stan di Sequals {Pordenone}. 

L'importanza dell'evento — dare vita 
a una collaborazione nel mondo della 
fotografia attraverso progetti espositivi 
ed editoriali — è stato sottolineato da 
Matteo Boruzro che ha nicordato co 
me il Consiglio regionale, di cui è vice 
presidente, da anni sostiene questo selle 
tore anche attraverso il “Premio Friuli 
Venezia Giulia Fotografia”. 

Il presidente del CRAF, Elio De An 
na. ha quindi elencato gli obiettivi della 
convenzione «con la quale si conti 
nuerà- ha detto - ad avere un occhio di 
riguardi ai fotografi della nostra regio» 
ne c alla sperimentazione fotografica, 
con l'intenzione di divalgare i loro scali 
ti anche all’estero nttraverso una simer 
gia tra pubblico ila Regione] e provato 
{Alinari), Sinergia alla quale non man- 
ca di aderire l'Università di Udine, at- 
traverso la quale si formeranno dei pio- 
vani per mezzo di una scuola vera e pro- 
pria di archiviazione della fotografia, È 
poi in via di costituzione un Comtato 
scientifico misto che sarà preveduto da 
[talo Zanniere che servirà da pome tra 
le idee che si intendono realizzare a più 
ampio raggio e il Consiglio ci ammini 
strazione del CRAF»®, 

Perli Regione la firma è stata posta 
dall'assessore alla cultura, Alessandra 
Guerta, che ha espresso soddisfazione 
«perché | abbiamo sostenuto — pet 


vent'anni iniziative, anche dispendiose, 
che non sono mai riuscite n fare regia 
tra loro e spesso il prodottognon è riu- 
scito a essere esportato fuori regione è 
a volte neppure oltre provincia. Un gra- 
zie wa a quanti hanno lavorato per met- 
tere in rete infrare gionale le opere sino 
ra svolte e che oggi, con Alinari, poiran- 
no atidare anche olire i confini italiani. 
È un modo nuowo di lavorare che spero 
si allareherà anche ad altri settori cultu 
rali. Intanto - ha aggiunto — con il Co- 
mitato scientifico presso il CRAF ab 
biamo pensato a come rendere appeti- 
hili, attraverso la comunicazione per 
immagini, i nostri prodotti, che vanno 
dai nostri lidi ai nostri consorzi indu- 
atriali e artigianali all'intera arca mitte- 
leurapea». 

Îl presidente di Alinari, Claudio De 
Polo. ha ricordato il favorevole momen- 
la peer la storica società di Firenze, che 
compie 150 anni. e che per la prima vol. 
la sigla ina convenzione con una Regio 
né, comvenzione che non si limita a ini- 
zialive spa, ridotte per portata e dura- 
ta, mi che intende far leva su un collega- 
menlo drganmito Lra intenti culturali e 
valenze economiche che il territorio 
può esprimere com gli scatti dei suoi fo- 
imprafi, la catalogazione degli archivi 
sparsi per il Lerritorio regionale, la loro 
fruizione da parte di iutti. «Si è dimo 
sîrato— ha concluso De Polo— ché anche 
la fotografia (vedi non ultima la mostra 
di Robert Capi al castello di Miramare 
di Trieste) è in grado di competere com 
gli eventi da grande pubblico». 


Il successo internazionale della 
Cantina “La Delizia” di Casarsa 





Aettani'amni di proficua attività viti 
vinicola della cantina friulana di Casar- 
sa [PN} “La Delizia” sono sicuramente 
un traguardo invidisbile, Sono 1 numeri 
che caratterizzano soprattutto quesio 
avvenimento importante. Citiamone al- 
cuni: 14% del totale della produzione di 
vini delle Grave del Friuli Venezia Gio- 
lia, percui l'azienda assurge a leader del 
seltore in regione; 500 assogiati, che la- 
vorano | T0-ettari di vigneto Dkog,e pro- 
duoono tra altro 14 milboni di bottiglie 
equamente divise fra vino rosso e bian: 
cn com un fatturato di circa 22 milioni di 
curo, | principali consumatori esteri del 
vini delle Grave, sono il Canada € eli 
Stati Uniti, dove vengono importati in 
particolare negli stati di Washinglon è 
Oregon, attraverso la Columbia Distri- 
buting Company di Portland, che im- 
porta 9 milioni di bottiglie dell'azienda 
friulana. I vini di “La Delizia” sono ap- 
prezzati anche in Italia in particolare in 
Lombardia, Toscana, Emilia Romagna, 
Veneto.e Friuli con etichette diverse. 

“La Delizia" di Casarsa è da sempre 
un punto di riferimento per i suoi socì, 
che sono legati al cento per cento alla 
politica della cantina sociale, per cui l'a- 





Il Presidente 
della Cardima 
"La Dekgk, 
Noé Berlotia 
sella 
stabilime mio 
Casarsa se 


dienda porta il peso di una grande re 
sponsabilità versa i produttori vitivini: 
coli, pero più piccoli è fedeli conferito 
m 

(uoesta responsabilità è lortemente 
sentita dal cavalier Noè Bertolin, presi- 
dente della cantina fim dal TSS6 Inlali, 
già di tempo egli sta pensando e ope 
randa- assieme ai suoi validi collabora 
tori — per realizzare un ambizioso pro- 
gela, che dia vila alle enormi polenzia 
Ina delle Girave: propetto che punta ad 
incrementare Vimmagine dell'azienda 
costruita in tanti anni di serbo e tenace 
lavora, 

Il penetliaco È stalo conveniente- 
mente celebrato con un ricewimento in 
Municipio degli capiti alatunitensi, Ca- 
peggiati da Edward Maletis presidente 
della citata società di Portland e in uno 
sfarso convivio di gala nel rinomato 
ristorante “Da Toni” a Gradiscutta di 
Vir in provincia di Lidime. 

Anche Casarsa della Delizia, città na- 
tale di Pier Paolo Passdim poeta, serio» 
re e regista fnulano, contribuisce valida» 
mente mediante il suo apprezzato pro; 
dotto sitivinicola. a diffondere nel mon: 
do il nome Friuli, 








CONVEGNO 


Î all Svizzent è sempre stata nr pinto 
di rifenimtento particolarmente 
importante per l'entigra ione friulana, 
che i inccato le mu massima presenza 
egli ari Da iuuel imomerate è 
inizino rr fonte Musso di riesi che si è 
dccomtiamia con la ricommizione 
comemnente al terremoto del i, Ciù 
srevncenioetie da pirecestzar fiisnlarar dn 
Svizzera è rinnana del muso signiffoniiva, 
ferendo conto non solo delle questioni 
scomanicie e sociali, nia teche dei 
riferimenti cunirirali e Minguiarici che 
legano il Frati id importani aspetti 
della socinià elvatten. Svizzera che pur 
trovando al centro dell'Emnopa, con 
cui fa sempre avre interi ale 
rapporti non è sam erirala nel processo 
di wrnifiorzione prilitica del continente. 
Un Poeve oltreminto cite, pur con rente de 
saiemalizonie micia ve cenino 
l’inforesieramento, si irova cd avere urna 
percentuale dii seraenieri che dll POOS gi 
attesi stabilmente attorio al 11 per 
certe del fertenle: della popolazione 
residente 

der rana restii iano insereramite è 
completa È parso Mecemdre fare 
an'antent rifece sulle prospemive 
dallo friulamizi in Svizzeni, tetendo 
anche conto de caniantenti ae la 
società avenca e li tasto enigrizione 
fano regieinaio negli ulrimi decenni 
Per quevo PENE Friuli nd Monda con 
il contrifaanto finanziario della Regione, 
Îta ritenuto di organizzare nei giorni 19 
CA gennaio Diesiton un Convegno 
di sivudi al quarte sota stai iavitali at 
partecipare dirigenti e soci dei TT 
fomolir f@inane della Svizzera e alire 
perrome comuongie interecrate ai seri chia 
alrantane 

{I iovori sono imizimi corn l'indirizzo di 
saltato del corale penerale d'italia a 
Zurigo, doni Bernando Carloni, meine i 
temi del convegno sono sinti introdotti 
dal presidente dell'Erane Friuli mel 
Mondo en. Mario Toros, cui dia fimo 
regnito la relazione del dott. Arolo 
Riesci i nicercatore dell'Istituto dl 
rocialogio interazione di Gorizia 
(ESSO ii “A Friuli oggi econontia, 
società e clima”, Nel pomeringio sona 
interventi il don Licinio Tricia, del 
Corio studi è nicerche dall'amigrazione 
(CSERPE) di Basilea, su “La presenza 
italiana in Svissent con riferimento alle 
speriicltà regionali” e il dott, Stegntion 
Schmid, del Loboratonio di formetica 
dell'Universizi di Ziirigo, che tr parine 
sullo “Diffitertone dello limes fentirana 
nella Confederazione e rilevanza delle 
lingue atinorinie (romancio e 
friaidlmio)". 

În serate sono snai visvanti momerati 
imbertat e sentiti prima con la 
distribuzione ai rappresentanti di 
dlascun fogolie della perprsna 
arennite l'mtiribuirione del Freno 
Epifimida 2001 e successivamente cor da 
resin di ninica popolare finiva 
presenta dil'enippo “La Sedan 
Salvadie", diretto da Andrea Del Favero, 
asilente al contaunonre Lino Strendlime 
Nello marinata di domenica 20 dano dn 
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IN SVIZZERA 


SINTESI DELL'INTRODUZIONE E DELLE CONSIDERAZIONI FINALI DEL PRESIDENTE SEN. Mario ToROS, 


Un ponte tra i paesi e le generazioni 


Abbiamo pensato a questo 
incontro nom come un momento cli 
carattere organizzativo, ma quale 
occasione per riflettere su quello che 
siamo stati, che siamo e quale pus 
essere il nostro futuro, L'Eme Friulî nel 
Mondo è noto per costruire un pimbe 
tra il Friuli ed i tanti friulani sparsi nel 
mondo, valorizzando così la nostra 
emigrazione che aveva aule una spinta 
europea e Una trumsoceanica, Chegi sono 
entrambe terminale è la nostra 
presenza si è stabalbzata, Diventa 
importante allora che tra i friulani 
all’estero lo spirito delle origini si 
trasmetta da una generazione all'altra, 
che ci sia cioè dialogo è non scontra tra 
le generazioni. 

Cegi abbiamo finalmente la legge che 
permetterà l'esercizio del voto ai 
cittadini italiani all’estero. Il diritto era 
già previsto nella Costituzione, ma fino 
a quando non è stata fatta la legge 
questo diritto non poteva venire 
esercitato, Così è stato anche per la 
ciitadinanza, regolamentata da una 
vecchissima legee, mixliicata 
finalmente nel 199201 sono però 
ancora molte difficoltà, soprattuito nei 
paesi di forte emigrazione e com Una 
grave crisi economica, per riuscire a 
portare a termine k pratiche relative, 
per le carenze degli uffi e la difficoltà 
di documentare l'omgme in Italia degli 
ascendenti. 

Rimane infatti aperto il protiema 
dell'anagrafe dei cittadini italiani 
all'estero, sulla quale si sano sollermante 
sia ke prime due conferenze nazionali 
dell'emigrazione, del 1975 e del 1988, 
che la prima Conferenza degli italiani 
nel mondo, tenutisi a Roma nel 
dicembre del 2000, Anche nel Friuli- 
Venezia Giulia abbiamo ritenuto di 
presentare un progetto per l'anagrafe 
dei corregionali all'estero considerando 
importante sapere finalmente quanti 
sono i friulani nel mondo Intanto 
abbiamo incominciato a fare il 
censimento degli imprenditori e dei 
docenti universitari di origine friulana. 
con i quali si somà giù au due 
importanti incomtri in Friuli e in 
America latina ed un terzo stiamo 
organizzando nell'Amentca 
settentrionale, 

Un altro aspetto importante che 
dobbiamo avere presente è il nostro far 
parte di una regione a Statuio speciale. 


iniervernti movi stantio de grado di fornire 
neppure int reroconio somiatario, mese 
possiamo cenere come al semmine dei 
doveri da parte di nomi i cingraita 
partecipanti sha stafo Siprerto ran 
pererdle appieezionnenio per ia cpuasalitai 






I himori del convegno. 


Fino a ieri si poteva nilenere che la 
specialità regionale fosse ampuamente 
giustificata dal fatto di essere uma 
regione di confine della Commemaita 
curopea, ora con l'ingresso della 
Slovenia e di altri paesi dell'est 
nell'Unione curopea questo fon È più 
un argomento decisivo. Possiamo però 
sempre rivendicare ke particolari 
caratteristiche clnicorlinguistiche del 
Friuli-Venezia Giulia, Infavi la 


Costituzione della Repubblica assicura 
la tutela delle lingue minori, seppure 
abbiamo dovuto aspettare fino .a 
dicembre 1999 per avere la legge che 
dava pratica situazione a questo diritto. 
Nello stesso tempo dobbiamo 
riconoscere che la Regione Agboinnàa 
Friuli-Venezia Giulia in tema di 
emigrazione, anche se la materia non è 





I partecipanti al Comergae sole prospettive della frivilamità fe Svizzera 


compresa tra quelle contemplate dallo 
Statuto, ha saputo muovere 
tempestivamente, dando via all una 
legislazione importantissima prima con 
la Legge regionale 28/1970 e poi com la 
51/1980, la quale con qualche 
aggiustamento potrebbe essere valida 
ancora oggi. Successivamente la 
Regione. nel 1990 ha pmoposso chi 
costituire l'Ente regionale per | 
problemi dei migranti che le 


associazioni, hanno accettato com 
l'impegno che dovesse servire ad 
esaltare il loro ruolo, Così nom s1 può 
dire che sia avvenuio ed infine l'ERMI 
è stato sciolto, ma purtroppo non 
abbiamo ancora la nuova legge. attesa 
omai da oltre due anni. 

Da parte nostra abbiamo continuato a 
fare quanto era nelle nostre possibilità. 


con il sostegno della regione, il cui 
finanziamento ci ha permesso anciie di 
organizzare questo Convegni 
Abbiamo pubblicato una sere 
importante di testi sulla stona è la 
linewa del Friuli, al mensile Friuli mel 
Mondo abbiamo aggiunto il periodico 
in più lingue Friulworld, ivato 
principalmente ai giovani dl abbiamo 
porniato la mosira “Le radici del futura” 
nei principali paesi di limgua inglese. 
Non è possibile citare qui tutte le 
iniziative, ma non si può lare a mera di 
ricordare le 27 assemblee: che albtname 
organirrato nel marzo NK nei logodirs 
dell'America latina per illustrare un 
progetio rivalbo ud offrire alciame 
concrete opportunità xi corregionali 
che in quei pacsi vivono sibuarioni di 
crisi molto pesanti, propello che ora 
stiamo portando avanti in regione ed 
anche con incontri a livello 
iniernazionale. Un'iniziativa che potrò 
avere grandi prospettive è quella che 
abbiamo chiamato “Stuxiare un ano in 
Friuli” e che vede già quest'anno 
impegnati una ventina di giovani, 
Certamente in Svizrera, che ollrebuito 
tom fa parte dell'Umone europea, i 
problemi sono diversi, Anche qui però, 
come in tante altre parti del mondo, nel 
momento del gravissimo sisma che ha 
colpito il Friuli ci è stata espressa una 
grande solidarietà, certamente dovuta 
alla presenza di quei silenziosi 
ambasciatori che si sono mvelati i 
friulani nel mondo, Ora dobbiamo lane 
insieme una riflessione sulla nostra 
attività che ha avuto momenti 
imponianii, come ad esempies gli 
incomiri di Ensiedeln che hanno sempre 
rappreseniato un appuntamento mollo 
sentito. 

È necessario stringere il rapporto tra i 
Fogolérs e l'Ente che l'art? dello 
Statuto indica come | pilastri 
fondamentali della nostra 
organizzazione, tenendo conto anche 
che con l'art.4 è stata poi prevista la 
possibilità di stabalire forme di 
coordinamento tra Fopodirs, Biscgna 
che rafforziamo sempre di più questa 
collaborazione: l'Ente Friuli nel 
Monda deve ascoltare e seguire iù 
che viene dai Fogolfirs, ma anché 1 
Fopolirs hanno l'interesse di avere 
nell'Ente il ponte che li rappresenta in 
Patria, alla Regione ed in tutte be 
istituzioni. 


IL SALUTO DEL CONSOLE CENERALE D'ITALIA DOTT. BERNARDO CARLONI 
Le associazioni regionali continuano ad avere 
un ruolo di grande rilievo 


Intervenendo 


Convegno potranno essere blili per 


particolare portato avanti per ico si di 
lingua e cultura italiana èd ha espresso 
infine la convinzione che i risultati del 


delle relazioni e linsene del lavora all'apertura 
via, 


Pibblichimmo peraltro it questo 


iletarzione di parte dello detti. 
Diniele Coloni della ricerca per io sua 
veri di disirea sii "L'ernigrazione del 


approfondire e valorizzare la nostra 
presenza nella realtà svizzera, 


del Convegno il console generale d'T. 
talia a Zurigo, dott, Bernardo Carloni, 


Frivili Venezia Giulia verso le 

Svizzere Gino Dassi della Crivarato 
esecuri di Friuli nel Mondo Sa svolta 
rina relazione si “L'organizzazione del 
fr da Svizzera e de prospettive di 
impero per i Fogoli fndans”, 

Alle relazioni è seguito un armipio e 
vivace dibuitito che ha portato and 
litteressoniti approfondimenti. Sono 
intervenuti anche più volte tra gli aliri 
Frivico Borsea, Bruna Calligara 
Franca Colludrini, Silvano Colla, 
Gireppe Chiararia, Cloradio Darneleet, 
Clatidlio Del Decan, Prola Della 
Vadowa, Giovanni Del Mestre, Luciano 
De fiefano, Mario Frmicescutio, Bruno 
dere, Ano Liboco, Gioni Manet, 
Franco Perroldi. Mariangela Tenno è 
Lantoi Tosoliati Purtroppo degli 





sugnere del giornale ina singer delle 
relazioni svolte chie ritenimmo porsi 
affirire un'idea alare completa di 
quan è nigro presentarlo, anche ne 
dobbiane scure sopraminio cos i 
relatori ospiti per fo sirinpatezza com la 
quanle sono site rirestante Je dono 
ciposizioni e ole non rende pimamente 
ginetizio allo necessa delle 
informazioni è delle arantemazioni ce 
cano mate da lam proposte di convegno 
però vuole esere solo ina prima è 
netodlologioninente novi occasione di 
riflesionte, ci dovranno seguire 
cortumente altre per iiteniori 
apprafonalitent ed | necersari 
qggiontamtenti per essere i piso cori de 
frnfomnezioni di una realtà in rapida 
evoluzione 


ha ricordato le numerose ascasioni 
avute in diversi paesi del mondo d'in- 
contrare i friulani cd ha espresso la 
convinzione che lassociazionismo re- 
gionale, nonostante | processi d'inte- 
grazione in allo parlicolarmente in 
Europa, continui ad avere una notevo- 
ke importanza, 

Essoinfatti ha un ruolo di grande ri- 
lievo per il mantenimento dei rappor- 
ticon i luoghi di origine. Inoltre in Ita- 
lia & in atto um processo evolutivo in 
senso federalistico per cui le regioni 
assumeranno funzioni sempre più de- 
cisive. 

Con riferimento all'attività del 
Consolato, che ha piurisdizione su 
huona parte della Svizzera tedesca, il 
dott. Carloni ha illustrato l'impegno 


ti salto del 
console generale 
Talia 
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POSI? pren DELTA TE PI E 


Luciano Trincia 





“La presenza italiana in Svizzera con 
riferimento alle specificità regionali” 


Dal 1876 al 1980 più di 26 milioni 
di italiani emigrarono all'estero. E' 
interessante notare che, a differenza 
alli quanta a volte si pensa, la Svizzera 
ha assorbito in termini globali una 
porzione estremamente rilevante di 
questa ondata migratoria, venendo a 
costituire in termini assoluti il terzo 
parse di destinazione della diaspora 


“Il Friuli oggi: economia, società e cultura” 


Il Ai è cnnbiato pini negli alnimai 50 
sini alte mei precedenti #00, Sono mentari 
gli arspenti movrerioli della visa e quelli 
immateriali. Nel giro di poki decersti, 
in particolere negli ri del dopo 
rerrenttavo, il Friuli È pivrato dalla 
perifencità di frensiena ad una nuova 
comin di fressiera, da terra 
d'entignezione a serra dl'iminigrazione, 
dla socio covtindlinai è sovtent pier ala 
inmereriilo nine. 
Il ferconeno demografico principale è i! 
calo della popolrzione, dowuto 
soprano sd unu ridiezione delle 
nascite dopo il baby foot del print 
ami 60 La denatalità bi Friali- Venezia 
Civiltà & ira fe più elevate d'Italia. 
Nomestante giiesto, nd “nuovo secolo", 
sa pere di poco, dl irend demnoerafico 
negava cui eravamo alia sl è 
invertite, gut a parione dal J9RR, Rratie 
anll'intri igrazione, soprrafintr dall'estero 
Altterbmenite in Fricali Vesrezio Ciivallo ha 
percentuale degli intmigrati ripeto alle 
popolazione è di poco meno del 49%, 
dotiro ro niedia nasionele del 31% 
ed un livello medio europeo del 5,2%. 
Pircllebmnente, i flat bi ivelia, sia 
dernier si dleftritivi, si saro esasrini 
pui alla fine degli ani "PIL sio perché 
all'epoca vi enmio midori possibilità di 
imora all'estero, sia perché re ne erano 
creme di nivowe in Friuli, specialmente 
mella fiscia centrale delle provino» di 
Laine è Porderione Jin queto modo la 
salerazione diveniva dn fenomeno 
interno af Fridll ema compona fn 
ipamamineno di popolazione da aree 
periferiche verso i comuni dello farcia 
centrale 
Lar percezione degli irritati da parte 
dall'opinione pubÒiWlica friulane presenti 
delle ambiguità è delle discrazie tra 
ameggimmenti è cmmporiamenti. fe 
infanti, emerge uno cer diffidenza mei 
loro comfironii, die percentuale di 
niaintimorii misti (queeili di con i 
contrmenti appartengono a due diversi 
gruppi azionati è da pi alta d'Inalia. 
Aol esempio, nel 2000 nella provincia di 
Lidine est ropprevenimao adire un 
quimo del ine dei eririmeorai. 
L'econariio frinliena, scelta 
ile finiti uricrite din iii relativa 
aretnaes ta negli aminit (SO, si è orientara 
vr l'eporinzionie nel decentito 
successivo dii quegli anni l'expori delle 
aziende friulane lor comoscitno uno vera 
e propria cplosione, raddoppiando tra 
il 1902 cd if 1005, La parte del lesse fa 
facevano le province di Udine e 
Pordenone, seputte da quella di Gorizia. 
Atmalitente do smania prodiatniva 
friulana deve affrontare ua serie di 
sfide che sono connanirate al suo 
capitaliommno molecolmee funanzi tento si 
pane in modo netto il problenta del 
ricambio penerazionale all'interno delle 
imprese a condizione fartiliare fa 
secondo lnogo di stenimira ecomoenioi 
friulana, fatta di piecole e medie 
imprese, d penalizzata dolla scarsità di 
capitali 1 diporizione per più 
inverrimenti, soprattatto nel campo delli 
ricerca finalizzata all'evoluzione della 


proaitzione e della formazione del 
personale. Un altro aspetto crarciale per 
in avilippo economica friliana del 

PP 1 
prose fimo sand quello delle 
infrstinvare 
dir ambito cralmerale si mosifenta sona 





Piolo Rosenso 


nonevole vini, aninolari ache dalla 
diffiione delle stririvine amiversivanie 
sil territorio. Vinino ricordate almeno 
olerane iniziative coltierali di purta in 
Fritali, senza preteta di essasiività, né in 
orde di importano i Mirteto di 
Chaldale, il Folle, le Giomate del 
Cime nato di Porndettoste, il Premi 

A Fidi, il Premio Noia, i concorso 
Lipizer di Gorizia, i fenoineni cnlmural- 
miseri recenti contre i Mini FI, Lo 
Sedi Slade ali Z'uf de Zvir Are 
Crambe, ecc. 

Mel corso del secondo dopoguerra in 
Frieli un 'anenzione sen ifrne muegior vd 
stara dedicare allo diversità faguisiica e 
culmrale Megli tami ‘70 lo frivdeninà e o 
difert del santi sipici dello colma 
Trilarna froprmretro do dirrgren) 
divernero senti inevitoliili all'intero del 
dibattito politico regionali e Merli anni 
‘90 questa attenzione si è iradonta in 
provvedimenti lecislanivi che 
riconoscono al friulaio fo stats di 


Origini e futuro della musica fr 


Il concerto tenuto a [Netikon, nei 
pressi di Zurigo, dal gruppo de La se 
don salradie c dal cantautore Lina 
Siraulino ha offerio loccasione per 
una riflessione sull'evoluzione della 
musica friulama negli wltini vent'anni. 
Anni che sono stati molto importanti 
per una ridefinizione su trasi il più pos 
sibile scientifiche della musica di radi 
sione orale in Friuli, che ha necessatti» 
mente dovuto tener conto che la nostra 
regione fa parte anche di sistemi cultu- 
rali più vasti, che influenzano aree di- 
verse anche per lingua è culura: Vin: 
fluenza di certa musica proveniente 
dall'Italia, come nelle danze tipo Man: 
fina (o moferrina che dir si voglia], 53 
affianca così ad altri esempi musicali di 


iti mdironanio e, pertanto, fo 
ammmertomo a nutelo: la LR 1596 elio L. 
48250 

AL di ti delle disposizioni legislative, le 
dovnmida centrale e pressante & qual è 
fo anero di saline dello Sinpna fama? 
La risposi mort è confortante, Da aa 
ricena, pubblicare nel 200) dal Cirt 
cmerpe ce nell'aver mudmafona ia 
Sing é paia regolarmente da una 
lunotia maggioranza di albini 
(372%) Ma confrontando questi deri 
con le ricerche svolte nel pisano 
dall'Ista si può vedere che Faso del 
frana cala dell! all'anno Inoltre, 
secondo pli intervistati, il friulano è ur 
fiagna inodiana per i rapporti formali è 
ufftcialti. E proprio alla madifior di 
questo anegglaneno negativo chhe 
puntano, inipliclamiere sole delle 
inesatte atzionii ini intenta di poliria de 
Stigialaiohe 

Tr quesar siezione di tnuraenti 
mijpridi e profondi si aprono moiti 
intertoganvi sul futuro, a brewe.e a 
lungo serie Adi fi delle afiale 
murtertali che il Friuli dovrà fronteggiare 
fin campo scoraniico e demografica, 
per rimanere n quelli di maggiore 
antialità), Arpondere alle domande 
“come e che cost è il Friuli?" "come e 
ole cosa sand il Friuli?" equivale a porsi 
interroganivi identitari. E' questa a prio 
parere la sfida che lo societ friulana, 
cante fante le socienà in rapido 
trtiformazione, affronta inpliotamente. 
il Friuli è sinto definito come nra terra 
di “tradizione innovativa”, nel senso che 
lit saputo sinterizzare apporti diversi, 
dardo luogo a un sistema culturale e cd 
un'idenit originali. Ranalizzando e 
dissermtida, come provocazione finale, 
direi che le pounte ed il formazio 
esterno în innta Eropa, solo dn Fri, 
perd, ai fi il frico, La speranza é che la 
cultura e l'ideritità fritlane continuino 
rare dal contatto con Pesterna, 
elementi da staborare. scanvalgere, 
strrvolgere e combinare per dare luogo 
ad ai fecondo e specifico mir, 


evidente derivazione austro-germani- 
ca come il valzer o la siajare, oppure 
decisamente autoctoni, per quanio ne 
sappiamo oggi, come le danze della Val 
Resia. 

Diverso è il discorso per la vocalità, 
dove soprattutto nel repertorio liturgi- 
coe paraliturgico (chiamando con que- 
svultimo nome lutto quel settore di 
canti di argomento religioso considera. 
li nom ufficiali) rimangono ampie trac- 
ce di una tradizione più arcabca legata 
al territorio fImulano perlomeno dall'e- 
poca di maggior fulgore del Patriarcato 
di Aquileia 

All'inizio degli anni Ottanta un 
Enuppuo di giovani ritercaloni 9 musici 
gti, riuniti intorno al mueleo orignario 





Lucisima Trimona 


italiana nei Cinque Continenti, 
Considerando l'intero periodo, i 
paesi che hanno ricevuto più italami 
sono infatti gh Stati Uniti (com 5,: 
milioni), li Francia (con 4,3 miltom), 
la Svigzera (con 4 milioni], 
l'Argentina (com quasi 3 milioni), la 
Germania (con 2 milioni e mezzo), il 
Brasile {con 1 milione è mezza). 

A metà degli anni Settanta del 
Novecento gli emigrati dal Hord-Es1 
della Penisola costiluscono una 
quota ancora molto rilevante della 
collettività italiana. Mel 1974, su un 
totale di 587,310 cittadini d'origine 
italiana emigrati in Svizzera, bem 
35,00 provenivano dal *emeto, 
11.000 dal Trentino-Alto Adige e 
3200 dal Friuli-Venezia Giulia. TI 
Triveneto esprimeva quindi 
complessivamente con le sue TA.) 
unità il 13,2% dell'intera collettività 
îtaliana nella Confederazione, 
secondo soltanto alla Sica, che con 
B0UKIO emigrati era in quello stesso 
anno la regione naliana 
maggiormente presente in Svizzera. 
Ciononostante, manca ancora in 
campo storiografico una valutazione 
generale della presenza italiana in 
Svizzera, Sono molti gli studiosi che 
limentano come il contributo, in 
termini economici e di sviluppo, 
fornito dall'emigrazione italiana non 
abbia ancora Irovalo un suo spazio 
adeguato negli studi sul periodo, sia 
im quelli apparsi in Italia, che in 
quelli pubblicati oltralpe, nonostante 
BES5O COstuuisca, “ uantitativamente È 
qualitativamente, un grosso apporto 
alla nascita dell'industria nella 
Confederazione Elvetica. Un quadro 
globale di un fenomeno cosi 
complessa come quella dell'apporto 
di lavoratori emigrati italiani alla 
mascili di um moderno sistema 
industriale in Svizzera non è stato 
ADNDOTE tracciato e Lulbarra alumiata 


de La sedon salvadie iniziò a raccoglie» 
re con spirito nuovo e a rielaborare le 
musiche della tradizione popolare in 
Friuli. Questo è un cammino di ricerca 
culturale e di riappropriazione della 
cultura che in varie zone d'Eorapa è 
del mondo ha avuto inizio almeno dagli 
anni cinmquantasessamta (basti pensare 
all'Irlanda, alla Scogia, alla Bretagna, 
sole per citare le situazioni più eglatan 
li e noie al grosso pubblico). E' chiaro 
che il Friuli paga un ritardo significati» 
NO 

Nonostante tutto ciò dobbiamo dire 
che la musica friulana e quella in Ervula 
na vantano buona salute, Da un alta so 
no molti i grappi che suonano folk; La 
sedon salvadie, i Braul,i Carantan, giu» 


rimane la reciproca comprensione 
storiografica di un fenomeno che ha 
lasciato tracce rilevanti nella coltura 
materiale e nella coscienza collettiva 
dei due paesi. 

&fogliando l'elenco telefonico di una 
grande città svizzera, come Zurigo, 
Ginevra 0 Berna, si rimane colpiti 
dallaltissimo numero di utenti il cui 
cognome tradisce chiaramente le 
origini italiane. Risultato di un 
fenomeno migratorio più che 
secolare, accresciuto anche dal 
contributo dei rappresentanti di 
«quella Svirerà ilaliana ché fa capa al 
Canton Ticino è a parte dei Grigioni, 
la presenza italiana in queste regioni 
d'Europa si fonda su un antico è 
rilicato interacamibo linguistico E 
culturale, 

Mia cosa vuol dire, ci, Cisene 
cittadini italiani in Svizzera? Fino a 
pochi anni fa, porsi questa domanda 
significava mettersi di fronte a una 
serie di questioni che per decenni, in 
miniera quasi endemica, hanno 
accompagna la presenza delle 
nosire collettività emigrate im questa 
terra, dalla questione dei lavoratori 
stagionali a quella dei meccanismi 
d'integrazione nella apcietà di 
accoglienza, dal permesso di lavoro 
all'imseri mento dei giovani chi 
seconda o lerza generazione nelle 
sirutture formative elwetiche. Molti 
osservatori di fatti sociali in Svizzera 
riconoscono però alla collettività 
italiana un ruolo chie «a oltre il 
comtrbuito strellamente lavorativo 
che per più di un secolo ha permesso 
la costruzione di ponti e strade, linee 
ferrale è case, è amfivano ad 
sollolimeare sempre più spesso il 
forte significato che quesia presenza 
ha per la gestione dei rapporti 
umani, per il settore del turismo e 
dell'arte, per l'innovazione 
tecnologica. 

Negli anni di internet e della new 
economy, anche il codice 
cromosomico della collettività 
d'origine italiana in Svizzera sta 
quindi radicalmente cambiando Agli 
oltre 350.00) ltaliani residenti nella 
Confederazione Elvetica si guarda 
ormai non soltanto per le grasse 
realizzazioni in termini economici e 
lavorativi, ma anche per il loro 
apporto culturale, linguistico e di 
civiltà. E tra gli italiani presenti oggi 
in Srizrera, soprattutto fra le giovani 
generazioni, si avverte sempre di più 
il isogno di una riscoperta di questo 
immenso patrimonio culturale. 
premessa indispensabile nella ricerca 
delle proprie radici. 


iulana 


lio Venier e Michele Pucci, gli Strepità, 
dal punto di vista più moderno e creati 
vo, così come I Bintar's, i Folketrai, gli 
Alpen Doganirs sul versante della mu- 
sica da balla. 

Cirazie al lavoro di personaggi come 
Lino Straulino {che partendo dalla mu- 
sica tradizionale - la infatti fatto parte 
par diversi anni de La sedon salvadie — 
ha proseguito una sua personale ricer- 
“a musicale e poetica] è invece cambia- 
tomolicil ruolo dei cantautori, non più 
legati alla stereotipo Dario Zampa, che 
prosegue ancor oggi la sua carriera, ma 
piuttosto aperti alle influenze d'Oltre- 
manica e OQltreoczano {su tutti Gigi à 
hMaieron, che raggionge ponte di alta 
poesia nelle sua composizioni, e poi Al- 









<=3I REEVES TE co asse 1 


Stephan Schmid 


“Diffusione della lingua italiana nella Confederazione 
e rilevanza delle lincue minoritarie (romancio e friulano)” 


La Svizzera è nota all'estero per il 
plurilinguismo sancita dalla 
Costituzione federale: le lingue 
nazionali sono il Ledesco, il francese, 
l'italiano e il romancio, Ovwiamente, 
tale ‘plurilinguismo’ ni va inteso 
nel senso che tutti gli swizzeri 
sappiano parlare queste quattro 
lingue: anzi, il sistema lederalista 
delega la competenza in materia di 
politica linguistica ni Cantom che a 
loro volta applicano il cosiddetto 
‘principio della territorialità”, per cui 
siamo di fronte a tre aree 
essenzialmente monolingui 
{permanofona, francofona 
ttalofona). 

L'unico territorio veramente bilingue 
è quello della comunità ‘romania’, 
nel Canton Grigioni situato nel sud 
ei del paese (al confine con 
l'Austria e l'Italia): essendo la Imgua 
ramanzia [che comunemente si 
comaidera imparentata con il ladino 
dalomitico e il friulano) parlata solo 
da ca. ANO persone, i suoi parlanti 





Glephae Sofi. 


sono obbligati a padronegniare anche 


il tedesco per poter comunicare com 


gli aliri connazionali. 


In effetti, il Censimento del 19% 
rivela delle differenze quantitative 
notevoli tra le quattro lingwe 
nazionali: la lingua più diffusa & il 
tedesco (63.6%], seguita dal [rancese 
(19,2%) e dall'italiano (T6%blila 


LINGUE FARLATE IN SVIZZERA 





Lingua Lingua usata 
principale regolarmente 












_Fa,O 
33,0 a ia 
14,5 % 


Tedesco 
Francese 
Italiano __ 
Spa gnola 
Lingue slav slave 
| Portoghese 
Inglese 
Turco 
Romancio 





Di simisini il costatone Lino Sirandino e il gruppo “La Sedoe Salbadie® composto da Adria 
Del Farero, Diiriò Marisie, Gimllo Werder e Gionluco Zamier diante ke loro esffiizione. 


do Ciiavitio, vincitore ben due volta 
dell'importante premio italiano per | 
cantautori di Recanati, Loris Vescona, 
Renzo Stefanutti, Ennio Zampa, Fi 
tria Rig e altri ancora). 

Ancora diverso è il discorso relativo 
ai gruppi rock e pop. che talvolta risem» 
tono un pe troppo delle “mode” musi 
cali alle quali fanno riferimento; i 
questo campo si sono distinti negli anni 
Novanta i Mitili FILK. poi diventali 50» 
lo FLK, che hanno ottenuto ottimi ri- 
«ultati com il loro comlbat-rock, affum: 
cati e seguiti da una schiera di altri 
gruppi quali gli arrembanti Arbe Gar- 
he, i punk Inzirli, i gemonesi Bakun, 
Nogisà con il boro raffinato folk n: È 
molti altri. 

Come si può vedere ci troviamo ch 


fronte a una situazione molto in movi: 
mento: forse manca ancora un po' di 
chiaresza d'intenti, ma tutto lascia pre» 
«agire un futuro significativo perla miu» 
sica friulana, sia per quella tradizionale 
(non dimentichiamoci che recente. 
mente importami artisti internazionali 
come The Chicfinins Carlos Nunes è 
Angelo Branduardi hanno partecipato 
a speciali produzione nel corso della 
quali hanno suonato musica Inulana] 
che per quella di nuova composizione 
che inizia a farsi conoscere anche fuori 
regione. 

In questo campo il Friuli è ottimista 
peer il proprio futuro Oddio! Che final 
mente stia cambiando! 


Andrea Del Favero 


stessa comunità dei romanci (0,6%) 
viene superata da lingue 
d'immigrazione come lo = 
{1.7%), il portoghese (14% 0 dl 
turco (09%). Inoltre, il fenomeno 
migratorio contribuisce a 
relativizzare la ‘territorialità’ delle 
lingue, come evidenzia anche il caso 
dell'italiano che ha una maggioranza 
disl suol parlanti ‘fuori territorio” 
(27973 contro i 344"843 residenti 
nel Canton Ticino e nel Grigioni 
italiano). 

Mala forza dell'italiano non risiede 
soltanto nel numero dei parlanti 
nativi, ma anche dalla sua funzione 
di ‘lingua veicolare”, Nella Svizzera 
tedesca, ad esempio, il 40,1% degli 
stranieri indica di usare l'italiano sul 
lavoro; nel caso degli stessi italiani, la 
percentuale ammonta a 625%, ma 
notevoli sono anche le risposte di 
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REGIONI DI FRONWENIENZA 
DEGLI IMMIGRATI ITALIANI 


| Nord Centro Sud 
LIMP 93% 30 07% 
| I = DA 


“L'emigrazione dal Friuli-\ 
verso la Svizzera 


È 
Sono sinti invitata a presentare 1una 
alniest dei mendtani emersi dalla ricerca 
efferati per to ria desi di drurea, 
avente per risolto "L'ennigrazione dol 
Friuli-Venezia Giada verso dr Svizzera”. 
Decisi di fare anta tesi sull'emigrazione 
dal Friuli Venezie Giulia porché na 
viento in prim percona, mote se i 
snodo bndiretto, il fenomeno 
dell'emigrazione in quanto emigrato di 
Il generazione fino all'età di sei anni. 

Pr er rmvativi gi Fari, ira finti, (PERI PILL AIR 
stabilità in Italia pre eso dr nonna 
arinertoa: meine i bei pereitoni (eli cai 
ima frana e altro ciuffano) sono 
riurnani nello Confederazione Gm 
parte dei miei antici sono figli di 
emidonani rientrati e sono mali mic essi in 
Sivlzzera. Da seripre mi sono sentita 
fircenite parte di entrambe le pendio e mu 
nono interecrata degli sviluppi della 
reali elvetica. 

La nio tesi fra inseressato trenta da remita 
regionale sia per da diversa origine der 
miei genitori che per ragioni di 
coniplerereo dello nuo opero di ricerca. 
Nallo svolgimento di questa sexi, il mio 
inreraro fee ali studiare l'emigrazione dal 
Frisoli- Wemezia Cinalio verso la Svizzero 
utilizzando dati dettagliati sin dal puuta 
di vini della provenienza per Lomnume 
della regione. che per quello del 
Comune di dertmimazione svizzero dn 
iniodo da porente visunlizzare i rimalimai 
in cartine sin regioni che elvetiche (com 
srdalivizioni Ina i Di Stati delle 
federazione a cui comispondono i 33 
Contoni) per trarae le everntranii 
conclianiomi 

Linsenza di an comvimento devi iralliani 
all'esero mi lu portata a decidere che la 
fonte anielione de senilizzare Jenne queetla 
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PERCENTUALE DEGLI STRANIERI SULLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN SVIZZERA 


n Porceniuala Si stranieri suilà papediazione roaldonio delle Halzsanà, 16H-30b0 





Lai LINGUA ITALIANA IN SVIZZERA 












della | 
pop.) In anigia. Al lavoro 


Parlanti | (#6 
nativi 


Svizzera |244'843 |83,15 | | 
| italiana Lea, | 
Svizzera 67919 

francese | 

Svizzera |210"7B8 

tedesca 


Svizzera 
\romancia 


la presenza dei friulani nella 
Confederazione: in base alla 
comsiderala parentela linguistica DON 


spagnoli L portoghesi 
(rispettivamente, 464% e 380%), 
Chual è, infine, la posizione del 


friulano all'interno di questo quadra 
plurilingue? In generale sembra che 
il mantenimento dell'italiano {che 
contraddistingue l'emigrazione in 
Svizzera da quella verso altri pacsi) 
vada a scipiio dei dialetti e delle 
lingue regionali, 1 data del 
Censimento del 15%) rendono 
comunque visibile, almeno in parte, 


Daniela Coloni 


proveniente doll'Anogvafe degli Janlioni 
Residenti all'Estero (ALRE) AI fine 
di raggiungere il mio obiettive mi viali 
coseena a dover corRianare 
personalmente titti è SA Creati dlello 
Regione per sapere esattamente quante 
persone ero Isonitte alUA. I E dr ogiti 
Danine: quanti lo ento sole per da 
Svizzera e lo relativa distrazione 
nierica per ogni singolo Lerarere 
svirsero Nel nuo infervento al 
Convegno ho illustrato con dei lucidi è 
risuluni di quent'omerosa reccontte di 
dini poi ho affronto il problema del 
rieniro in regione (angeornenio 
Supporto dr it vanto nprneno 
d'interviste fatte a diverse famiglie di 
corsegionali rientrati), Duerante da 
proiezione dei sndaetti lnciali fre 
spiegato quali erano stati più fenici cHe 
aveva crento per l'aggregazione der dii 
ed ho esposto le mie concilio. 
Nell'affrontare il tema dei ritiri ho 


il romancio, i friulani erano 
esplicitamente invitati ad indicare 
come lingua principale non Vitaliano, 


ma il romancio. Infatti, 730 cittadini 
italiani hanno dichiarato il romancio 
come prima lingua; a questi si 
aggiungono comunque 1800 persone 
“Italofone” che usano il friulano in 
Famiglia, 


Venezia Giulia 


n» 


qmvemero frovara, che fonne di pari vello 
a quello svolto in Svizzere {in quarzo il 
mercato del irvoro nemionale, conte del 
resto guello nazionale, non È mictile 
verso l'alto come quello elvetico]; visto 
i! grave problema dell'occupazione 
fermninile fe donne che riemtravane 
erano costrette a fore le casalinghe ed i 
figli. invece, dovettero affromare der 
problemi nellinserimente scolastico 
dovuti soprotentto ano IRmgrar. 

Nel secondo caso, invece, la masiviazione 
del niemro # di nona ecomomica: 
iererso, nella maggior pane dei casi, 
coppie di pensionati ole rientrano i 
guanto la pensione non permette di 
vivere ina vecoliara diprartora mi 
Svizzera, cosa che invece è pecettuilie in 
regione per il più basso costo della vir: 
diinmate da vita lovonmirva, fnertine, Anarano 
acquistaso in potria wa cast o rie fama 
marmiliiatat dra avuta in credito, cosi 
finalmente non preme più lalfino e 





possono vantarsi di pormedere una cara 
(erigenza molto sentita dal frilmo 
ripico!). In queste caso per, spesso, gli 
ericranti che dopo 3-40 arani 
rientrano, si sentono stremiert mella 


individuato due tipologie in hose all'erd 
degli emigranti di I generazione: la 
prima che interessa i rieviri com figli in 
età scolare e la seconda quella dei rientri 
di corregionali con figli pic malolie. 

Ka prima cara la mativazione che ha propria ferro, poichà darne asarità 
abitudini e mentalità del Inogo 
d'emierazione e Ron si Aconascoano pil 
come penne facenti parte della 
comunità dalla grane erano portifi 
Inoline, soffrono molto dell'ultertone 
lacerazione fonatione de semo cosneni 
a rivivere, (esta situazione d simbi 
riassannta in sodo erinesuntico dre part 
frase, che mi é stimo scriba dr nino dei 
questienari che ho spedito e che 


spinto | senitori a tornare in regione è 
da ricercarsi prevalentemente nello 
volontà dei genitori dl'impegire che | 
propri figli s'integrassero iroppo mel 
reso sociale svizzero, poiché questio 
avrebbe comportino quasi siciunmimenie 
ita lreerazione foreitiane ur quatto, 
considertado come propria pira Lt 
Svizzera, non avrebbero segno i 
genitori. Le conseguenze della maggior 

pone di questi emigrare sono siae: stia testralmente diceva: "Quando parti fasci 
difficoltà notevole per i capifamiglia di genitori, nonni ed amici; quando ritorni 
frovare an'occupezione, e qualora lo lanci, figli, nipori ed amici”. 
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“L'organizzazione dei friulani in Svizzera e le prospettive d'impegno per i Fogolàrs furlans” 


L'emigrazi OME dall'Itabia 
settentrionale e quindi anche dal Friuli 
verso la Sviezera era già Importante 
all'inizio del secolo ed è continuata fra 
le due guerre mondiali. ma è dopo 
l'ultimo conflitto che ha avuto una 
forte accelerazione. Essendo rimasia 
neutrale, la Confederazione non aveva 
subito le distruzioni degli altri paesi 
europei e poteva inoltre contare su 
medievali disponibilità finanziarie. Fra 
naturale quaridi che diventasse meta di 
tanti senza lavora, particolarmente del 
nostro paese. È la Svizzera apri le 
porte alla manodopera stranbera, ma bo 
fece adottano misure ch lare 
controllo come l'obbligo del comtratto 
di lavoro e dell'alloggio, la visita 
medica all'entrata, la 
regolamentazione stagionale del 
soggiorno, com drastiche limitazioni per 
i ricongiungimenti familiari e la 
mobilità del lavora 

Nonostante la rigidità di queste norme, 
cui si devono aggiungere Ì 
comdizionamenti conseguenti alle varie 
iniziative contro “l'infonestieramento” 
assunte a partire dalla metà degli anni 
"bi sl piaù chre chie peri lavoratori 
frvulame la Svisssera la nippresentala 
un posilivo sbocco occupazionale ed 
anche un numero nibevante di donne 
ha potuto trovare un lavoro stabile 
nella Confederazione, Certamente 
alcuni elementi hanno reso più nale 
l'inserimento e la permanenza del 
friulani in Svizzera, tra cui ke non 
poche affinità che si possono registrare 
ira questo Paese, unitario e plurale na 
un tempo, ed il Friuli, regione di 
frontiera nella quale si incontrano è 
convivono diverse etnie e culture. 

La presenza dei friulani nelle 
orpanirzazioni dell'emigrazione 
italiana è stata sin dall'inizio molto 
importante: sia tra i missionari e nelle 
iniziative non solo pastorali da essi 
promesse, come pure nelle Colonie 
libere di ispirazione libertaria e 
antifasasta, nelle #1 presenti im 
misura ragguardevole dall'inizio degli 
anni "60, ngi patronati sindacali italiani 
e nelle strutture del momento 
operalo svicrera, E comunque nel 
1960) che sorgono i primi Fopolîrs i 
quali si moltiplicheranno rapidamente 
tanto che in meno di un decennio se 
ne cmnieranno ben 11. Essi assumono 
caratteristiche diverse da quelli da 
tempo sorti oltremare in quanto la 
relativa vicinanza permette di 
mantenere un costante e diretto 
collegamento con il Friuli. A questo 
proposito si dewe ricordare almeno 
l'eccezionale partecipazione alle 
votazioni per l'elezione del primo 
Consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia del maggio del 1969, 

Bisogna rilevare però che nel 
frattempo, mentre era molto 
aumentata la componente meridionale 
nell'emigrazione italiana im Svizzera è 
diventavano important eh arrivi da 
alîri paesi del sud ed dell'est Europa, 
nel 196467 nell'emigrazione friulana 
in Europa e particolarmente in quella 
della Svizzera (quando si può ritenere 
che vi si inovassero fino a 
cinquantamila friulami) si stava 
registrando un fatto completamente 
nuo: con un anticipo di quatiro- 
cngue ammi rapelto a quanto 
succederà per l'iisaeme 
dell'emigrazione italiana, i renti in 
patria hanno incominciato a slperarne 
gli amivi Ciò ha comportato 
ovviamente una profensia 
modificazione nel modo di essere € 
vivere l'emigrazione in quanto per la 
prima volta, detto in generale, 
l'emigrazione poteva non essere più un 
bisagno assoluto, ma una scelta tra 
diverse opportunità. 

La consapevolezza di tale nuova e più 
complessa realià e delle conseguenze 
importanti che né potevano derivare, 


ha certamente rappresentato la molla 
per la realizzazione di quell'evento 
assolutamente eccezionale costituito 
dall 1° Convegno dei friulani emigrati 
tenutosi a Friburgo il 3 
marzo 1969, In occasione del 
irentennale, nel numero di marzo del 
1699 di “Friuli nel Mondo" si già avuto 
modo di darne un ampio resoconto. 
Basterà oggi ricordare la grande 
capaciti di analisi dimostrata dali 
emigrati in quella ocecasbone con be 
sedici relazioni da loro predisposte e 


in Svizzera”, 


così una stagione feconda di interventi 
che, passando attraverso la termibile 
prova del terremoto, ha portato alla 
seconda Conferenza nel 1979 ed alla 
Legge di riforma degli interventi 
regionali in materia di emigrazione del 
15980, Si avranno pesi la terza 
Conferenza del 1985 e la costituzione 
dell'Ente regionale per i problemi dei 
migranii nel 1540, la quaria 
Conferenza regionale del 1995 e ke 
proposte degli anni successivi per lo 
scioglimento dell'ERMI, giunte infine 





Ur monneralo dei hivoni del convegno. Da staistra si ncomescono Luciano Tricia, Marie Torvs e 
Gao Css 


che spaziavano dai problemi legati al 
lavoro e alla vita in terra di 
emigrazione, compresa una marcata 
attenzione per la condizione e il ruolo 
della donna, alle esigenze e proposte 
per lo sviluppo del Friuli dal punto di 
vista sconomico e sociale, alla forte 
«Miolincatura della necessità di 
promuowere all’estero qualificate 
iniziative culturali. 

Da quella straordinaria iniziativa, 
asse a quanto veniva avanti nel 
resto del mondo, & certamente derivata 
la spinta decisiva per le misure che la 
Regione autonoma Friuli-Wenezia 
Giulia avrebbe assunto mei mesi 
successivi com l'indizione della prima 
Conferenza regionile dell'emigrazione 
nel dicembre dello stesso anno e 
l'approvazione della prima Legge nella 
primavera del 1970, E incominciata 


a condustone un paio di anni fa. 

Le mutate caratteristiche 
dell'emigrazione friulana in Svizrera, 
particolarmente dalla fine degli anni 
60, e le prospettive aperte dagli 
interventi regionali, chiedevano un 
ame ampio sd: app Wrwneytas per 
inberpretare 1 nuovi scenari e definire 
aggiornate linee di impegno, È per 
rispondere sostanzialmente a queste 
solkecilazioni che nel 1970 si dense la 
costituzione della Federazione dei 
fogoalirs furlana della Srizzera è nel 
1974 venne organizzata ad Einsiedeln 
la “Prime fieste dal Popul furlan pal 
mont”, quale occasione di incontro e di 
riflessione che si ripeterà annualmente 
per quasi un quarto di secolo. Nel 1976 
I tempi erano maturi per 2 
Convegno dei friulani emigrati in 
Svizzera”, che infatti era «tato 


convoca per la metà di maggio a 
Berna 

Purroppa pochi giorni prima, la sera 
del maggio, sul Friuli zi è abbattuto il 
terremo che sappiamo e quindi iuite 
le preoccupazioni e le energie sono 
state dirette a conoscere le dimensioni 
del disastro, per intervenire nei 
primissimi mamenti del l'emergenza è 
quindi per contribuire all'inmminane 
opera della ricostruzione, In quelle ore 
i friulani, con i rappresentanti del 
Comitato nazionale d'intesa 
dell'emigrazione italiana e la 
presidenza dell'ambassiatore d' Italia a 
Berna, hanno costituito un Comitato 
centrale “Pro Fruili” che, in 
collegamento con i comitati locali, la 
raccolto fondi destinati alla 
ricostruzione e alla rmaszita dell'arca 
colpita, di cui spe avuto modo di 
rifente ampiamente nel numero di 
maggio 200] di “Friuli nel Mondo”, 
Gilì interventi si sono accompagnati a 
quelli del Governo è di altre autorità 
svinrere, di Eruppi è singole persone 
che hanmai Gs presso Kmc slameno 
Beneraso che dormera scalunme da um 
profondo apprezzamento per le domne 
e gli vomini del Friuli presenti nel loro 
territorio, E° stata uma stagione 
feconda, che di fronte alla tragedia ha 
viso svilupparsi una forie solidarietà, 
“pacilà di impepno è l'azuunzionee dii 
iniziative di grande significato, come la 
Cooperativa di produzione e lavoro 
che si è costituita per il rientro dalla 
Swizzera in forma associata di 
Lineoratom edili per partecipare alla 
ricostruzione, 

hentre ci si chiede se vi può essere un 
futuro per il mantenimento di una 
specihica identità friulana in Svizzera, 
& dovrebbe partire dalla constatazione 
che quell'apprezzamento era Mvadlto 
non solo alle singole persone, ma 
anche all'inaserme det (malanni presenti 
in Svizzera cui si riconoscano 
cartalteristiche specifiche è una precisa 
identità. Concetto del restio mibadito 
recentemente dallo stesso presideme 
della Confederazione nell'atto di 
ricevere nel salone del Parlamento 
della Patria del Friuli, nel castello di 
Udine, la laurea lomoris causa in 
giurisprudenza. Hel rilevarlo, abbiamo 
però l'obbligo di ricordare come 
affermare e promuovere la propria 





PREZIOSE INDICAZIONI DA UN'INDAGINE REALIZZATA IN SVIZZERA NEL 1992 


Gli orientamenti dei giovani di origine friulana 


Dieci anni fo l'Ente Friuli nel Mondo 
aveva programmate ani Convegrio cano- 
peo dei giovani di origine friulana da te- 
senti a Free mel mese di citobre 
905, fn preparazione di quell'impor 
tane appantannentio il Fr agne vir fiordo del 
Tico aveva ritennto che fenrse decisivo 
smtine Eni! un era effettivamente l'at reggio» 
sento ed i per: iero diri gioni cdte vive: 
vano in Svirorn rixmetto alle loro rig. 
mi dr conoscenza e neo della Fintgraa 
friulano, la conoscenza e la frenesia 
rione del Friuli nonché come ritenevano 
di con pori RETI fr fa iran 

Ii prof Ranma Bregini, Dhirenore del 
Siceo di Bellin cena, aveva equesintidi predi- 
sposto pin questionario basato sii 13 do 
mande die pei n gruppo di giovani del 
Fogcaliîr coordinato Mathias Wir aveva 
disimiruito tramette i fogodiri alella Svis- 
cera e incommmmnenite provioedizo na 
einborare le risposte fonmiite mei SUO api 
siomnari ricemri di ritorno e cde ner dani 
esenzioli sono gr alle riporiate nel prafi- 
da 

Pare formisconmo tri if uadro cenantern: 
de preziosa per cui comtiari dii sg 
prafandire argomenta, proporen dci 
auoahe di promuovere uno verifica su 
quanto può esere - e sar contomente — 
cambiato in questi dieci anni, 





Net grafica sopra npoviare claborata dall'equipe di Moshias Wi, i nimeri al Pa 12 
corrpondono alle demone dal guentionario disfribraife fra i giovani più sota rascrite, 
mentre le colonne mere indicano il prado di amento sicevmia 


In case parli fnbnlano? 

i gerdiori parto frinano? 
. Set più sato In Frimli? 

fai parenti im Friveli” 


“dii ta 


£ Credi unite che si sappia della ma origine? 
è Peas oe incontri fra filari siano utili? 


It Hai nni frequentato un “Fogalite”"Y 


toi quae nia del Erinli fdlello sato vita ce anario |? 
+ Uno svizoero di origini friniane, divretbbe sapere ques della sita origine: 
7. fia occantane di paniore di questo con amici? 


Li. Pensi che ci sarebbero forate nuove o migliori per facilitare guenti facomini? 
12 Ti pincercbbe in coniare ecs | giovani degli altri “Fogolhirs" d'Enropa? 


identità nom deve essere motivo di 
separazione, bensì rappresentare um 
ulieriore impegno per un dialogo 
aperto ed un rapporio positivo com gli 
altri. 

Ecco allora che ai Fopolirs — senza 
dimenticare le iniziative di solidarietà 
e di sostegno alle persone e alle 
famiglie in difficoltà che pure ancora 
esistono, né l'interesse per i problemi 
di carattere generale degli italiani 
all'estero e del Paese in cui ormai si è 
inseriti — si prospetta un ruolo di 
grande rilievo particolarmente sul 
piano colturale, nel senso di 
approfondire al proprio intemo storia. 
caralteristiche e prospettive del Friuli 
e di far partecipe di queste conoscenze 
l'inzieme della comunità in cui ogni 
Fopolir opera. I motivi di interesse 
per il Friuli in una realtà come quella 
Sviepera certamente bon mancano si 
hanno poi degli specifici punti di forza, 
ad esempio, nella comunanza di 
linguaggio con il romancio dei 
Grigioni, nella vicinanza con il Canbon 
Ticino e negli storici rapporti con San 
allo 

ba è principalmente con i giovani che 
bisogna riuscire a mettere in evidenza 
quali sono le caratteristiche 
fondamentali del Friuli e che meritano 
di essere salvaguardate anche in una 
renttà investito da rapidi processi di 
globalizzazione, in un tempo dove alla 
diaspora friulana nel mondo si 
accompagia l’arrivo in Friuli di gruppi 
omai consistenti di immigrati da altri 
paesi. L'esperienza ha dimostrato che 
validi programmi indirizzati in tal 
senso hanno suscitato um grane 
interesse per i luoghi d'origine anche 
în giovani nati all’estero ed in famiglie 
dove non entrambi i genitori sono 
friulani. Per meglio conoscere questa 
realtà e quindi definire appropriate 
iniziative bisognerebbe ripetere — a 
distanza di dieci anni — l'indagine 
svolta nel 1997, intervistando 4001 
giovani di rigine friulana in Svizzera, 
I Fogolirs oggi sono chiamati 1 
sinbilire ancora più di temi una rete di 
relazioni, ad essere luogo viva di 
incontro per le persone è di rapporti 
con la realtà circostante, oltre che com 
il Friulî, Con la regione d'origine è 
giusto che ricevano un flusso costante 
di informazioni e di sostegni, così come 
devono poter far arrivare in Friuli 
tutte le notizie wili perché si conosca 
veramente la realtà del corregionali 
all'estero in tutti i suol aspetti è quella 
dei paesi in cui vivono, in modo anche 
da favorire lo stabilirsi di sempre più 
intense relazioni economiche, sociali e 
culturali. Per questo è necessario 
l'impegno di tuti è diventa pertanto 
assolutamente indispensalbile il 
prezioso contributo che le donne passo 
assicurare a butti a livella, 

Di fronte ad un così ampio complesso 
di compiti, certamente un importante 
ruolo di coordinamento è stimolo può 
essere svolto dalla Federazione, la 
quale però non deve rappresentare 
una struttura in più ma essere la sede 
dove approfondire I proble min conmiuna 
e definire le strategie generali, 
rendendo anche più agevole è 
funzionale il fondamentale rappormto 
dei Fogolàrs con l'Ente Friuli nel 
Mando. Negli ultimi anni, par mn 
presenza di una realtà molto 
stimolante come quella Skizzera, vi 
sono stalli certamente dei momenti di 
cors.di coi la SIEpre ts boe dell'anmuale 
appuntamento di Ginsiedeln me è una 
dimostrazione, Per niprendere quella 
cd altre imziative è necessario ripartire 
con forti motivazioni ideali e com 
chiarezza di programmi, seppure anche 
con il dovuto realismo 


Gino lassi 
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SPILIMBERGO IN LIBRERIA 
In questi ultimi tempi diverse pubblicazioni edite dalla 
Pro Spilimbergo hanno riguardato alcuni aspetti storici dello 
Spilimberghese. 


CHRONICON 
SPILIMBERGENSE 
NOTE STORICHE SU 
SPILIMBERGO E SUL FRIULI 
DAL 1241 AL 1489 
A CURA DI MARIO 
D'ANGELO 
Fiù “vecchia” in ordine di tempo è 
questa pubblicazione, curata dal prot. 
Mario D'Angelo dell'Università di 
Udine, Edito per ricordare i 31 anni da 
fondazione della Pro Spilimbergo 
{primo merito: anziché pubblicare un 
libro sulla propria storia, la “Pro” ho 
pensato alla storia del territorio), 
questo volume ripropone con la 


L'ARTE E LA CROCE 
BREVE GUIDA Al 
MONUMENTI SACRI 
DELLO 
SPILIMBERGHESE 


È una piccola quanto preziosa guida - 
da un lato in edizione italiana 
dall'altro (capovolgendo il volumetto) 
in friulano (la traduzione è di Claudio 
Ramanzin) — dei beni culturali 
conservati nel Mandamento, com 


GLI STATUTI DI 


SPILIMBERGO DEL 1326 


CON LE AGGIUNTE FINO 
AL 142] 
A CURA DI PIER CARLO 
BEGOTTI 


Preciso e puntuale come s00 coslume 
di studioso, Begotti, dopo aver 
divulgato anni fa la toponomastica 
spilimberghese, ora ci offre la lettura 
degli antichi Statuti della città del 
mossico, fornendo in premessa un 
inquadramento storico di questo 
documento che regolava la vita di 
Spilimbergo nel rapporto della 
comunità con i signori. La scelta del 
giorno per l'emanazione degli Statuti 
venne scelto a ragion veduta: il 10 


wersione italiana (e annotata) un testo 
pubblicato in latino nel 1856 da 
Giuseppe Bianchi, Viene così portato 
alla più ampia portata {e questo è il 
scoondo merito) un documento molio 
importante, composto da una serie di 
brevi testi riferiti all'arco di tempo tra 
il 1241 nl 1489 e che riguardano il 
Friuli, ma con significative note su 
Spilimbergo e i suoi Signori. «Una 
serie di dati molto scarni che però 
sono serviti agli studiosi per tessere la 
storia delle vicende più importanti del 
medicevo friulane serive il curatore. 
I mancoserittà del Chronicon è 
conservato nella Biblioteca 
Guarneriana di Sam Daniele del Friuli 
cd è tratto dal Catapano del Duomo 
di Santa Maria Maggiore di 
Spilimbergo, purtroppo andato 
perduto. 


alcuni disegni esplicativi di don 
Giuseppe Marchetti è di Stefano 
Zozzolotto, Lo stile è semplice e 
rapido, esauriente nelle notizie è 
soddisfacente per il wisitatore che 
desidera farsi un'idea di ciò che vede 
senza doversi sorbire (e portare 
appresso! | um trattato d'arte. 
All'edizione italiana è annesso un 
piccolo dizionario degli artisti citati: 
anche qui poche righe, ma quelle che 
bastano per capire chi abbiamo di 
fronte. L'edizione in iniulano, invece, 
riporta un breve glossario dei termini 
tecnici utilizzati nella descrizione delle 
opere. 


agosto, ricorrenza di San Lorensa, 
esempio di testimone di Cristo. Nel 
tempo, alle prime regole se ne 
aggiunsero altre, ma tutte chbero 
come premessa è come ragion d'essere 
il versetto biblico [raito dal Libro 
della Sapienza] “Amare la pimtizia voi 
che governante il nono” posto nel 
prologo degli Statuti. 

È interessante, è a volte anche 
divertente, leggere come veniva 
regolata la vita del tempo in una 
comunità laboricsa, che in fondo 
chiedeva solo di vivere in pace. E 
allora ecco che gli Statuti, oltre a 
scoraggiare néali gravi quali omicidi, 
femmenti, furti, detta regole anche per 
evitare danneggiamenti di orti © 
campi, la preparazione di pane falso, il 
commercio senza licenza, l'uso di 
misure False, la bestemmia ed altri 
reati che noi oggi consideriamo 
minori”, ma che all'epoca dovevano 
avere la loro importanza. 


Nell'Annuario Statistico Italiano del 2001 
il Friuli Venezia Giulia spicca per la qualità della vita 


L'inumagine del Friuli-Venezia Giulio che emerge dall'edizione 2001 dell'Anno 
| nio sraristico italiano è quella di una piccola regione, che spicca per la statura dei suoi | 
abitanti (con una media sopra i 178 em di altezza) e per la qualità della vira, ma do- | 
ve si spende molto sopramato per la casa, dove la popolazione è int aumento, ma 10- 
loin vir del snbilo migratorio positivo (gii stranieri iserini all'anagrafe rivadtiana 
27300), mentre resta negativo il saldo naturale, che la qualifica come una delle re- 


gioni più “vecchie” a livello nazionele. 


Le famiglie dichiaro di vivere bene in regione; le lamentele per la sporcizia del. 
le strade o per le difficoltà di parcheggio risulumo al di sono della media nazionale 
I rischio criminalità non è in cima alle preocempazioni degli abitui. 

fi iano di scolarità è elevato e a ire ami dal diploma solo l'é dei giovani so- 
no ancora in cerca di lavoro, niemtre a ire anni dalla laurea cià avviene solo per il 
143%. Le persone in cerca di occupazione sono in dirviniezione, in linea con fa me- | 

| alia del Nord- Stio, miche se Al Frivili-Venezio Giulia è da questo punio di vista nl- 
tima delle Regioni del Nord-Est. Tra i consumi familiari, emerge Li spesa per la co- 
sa, seguita da quella per i trasporti è le comunicazioni e poi per Palimeritaziane. 

L'incremento dei prezzi, infine, tende ad interessare di più la provincia di Porde- 
none (+ 14,4%] rispetto a quelle di Trieste (+ 13%) e di Udine (+ 124%) 
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acura di Nico Nanni 


GiosuÈ CHIARADIA 
Î GIORNI DI 


SAN MARTINO 
San MARTINO NELLE 
TRADIZIONI POPOLARI 

DEL FRIULI OCCIDENTALE 


La felice ricorrenza dei 400 anni della 
Parrocchia di San Martino di 
Campagna (Aviano), è stata occasione 
per la publdlicazione di questo libro, 
presentato l'11 novembre scorsa, festa 
di San Martino, 

Il pro£ Chiaradia non si è limitato a una 
storia del santo o della parrocchia 
cinguecentenaria, ma ha allargato il 
discorso a tutto il Friuli Occidentale, 
presentandoci tutte le chiese e le 
comunità dedscate a San Martina, 
molto spesso ricche di importanti opere 
d’arte, e considerando le iradizioni 
popolari legate alla ricorrenza del santo 
Vescowo di Tours 

La scadenza dell'1) novembre ha 
significato per tanto tempo (con il detto 
Far sm Marsi) non solo la data del 
regolamento dei conti fra padroni, 
mezzadiri e fittavoli o meglio; erano 
quasi sempre questi ultimi che davano 
ai primi!), del pagamento di gabella, 
decime e quant'altro, ma anche della 
triste incombenza del trasloco da una 
mecsdlra all'altra. L'1I novembre 
comunque è legato a molte altre 
credenze e ricorrenze, in parte dermivanii 
dal mondo pagano e riprese da quello 
cristiana di tutte Chiaradia dà conto, 
tenendo così viva la memoria di 
tradizioni clie se non morte, hannes 
probabilmente perso i significati 
OMpnar, 

In precedenza, dopo la biografia di San 
Marino, l'autore ci fornisce l'elenco e 
la spiegazione dei tami appellativi con 
ui è invocato soldato, alle 
haereticorini (ovvero difensore 
dell'modossia cristiana). 
evanpeliz:aone delle pichi, eremita, 
pellegrino, taumaturgo. caritatevole, 
santo dei comiagini. per poi soffermarsi 
su loponomastica è omomastica. FU 
castelli e località fortificate. su abbazie è 
momasteri, sulle chiese parrocchiali e su 
altri edifici di culto legati al santo, 


ENZO MARIGLIANO 
MASSIMO ZORZIN 
MEDIOEVO IN 
MONASTERO 
ED. ANCORA, 26.86 Euro 


Pordenonese di adozione (pruticamente 
vive da sempre in riva al Noncellok, 
Enzo Marigliano è noto per il sua 
impegno sindacale, la suo militanza 
politica, la sua attività amministrativa. 
Da tempo, però è noto anche come 
autore di ricerche di carattere storica, 
finora sempre in qualche misura legate 
ai suoi interessi politici: di lui si 
ricordano titoli come Potere e ragione 
politica, La germi case (sento com 
Giuseppe Marinr), Steria della 
Conpenmitea di Borgormedhna [com 
Mariangela Modolo], Figli dal serra, 
figli dell'affffcita sul movimento 
simdiscale nel Friuli-Venezia Giulia. 
Recentemente la sua ficerca storica lo 
ha portato invece a indagare sulla via 
monastica ed è così nato SMedicevo in 
monestera Vino quonediana in 

rn 'oliazio del XI secolo Storia, stone 
e figure di grandi monuici, scritto a 
quattro mani con biasimo Zocon 
{diplomato in spiritualità presso la 


Pontificia Università San Tommaso 
d'Aquino di Roma) ed edito dalla casa 
editrice cattolica “Ancora” di Milano, 
Come serive nella prefazione al volume 
il prof Brian Edwin Ferme già docente 
di storia medievale all'Università di 
Oxlord e decano della Pontificia 
Università Gregoriana di Roma, la 
ricerca costiiuisce «un lavoro comune 
cmmipluto da due studiosi proventbenti 
da storie personali e percorsi culturali 
diversi», Marigliano di mpirice lmca, 
Zorzi di ispirazione cattolica, 
Condividendo lunghi periodi comi 
monaci nelle abbarie di Fraglia 
(Padowa)} e di Chiaravalle (Milano), i 
due autori hanno potuto non solo dar 
corso alle loro ricerche, ma hanno 
anche “familiarizzato” con i ritmi della 
quotidianità in un monastero, È nato 
così questo volume di oltre 400 papme, 
nom appesantito da approfondimenti di 
lipo beglogico o spiritualistico, diviso in 
una parte “romanzata” e una “stonca”, 
che può appassionare anche i non 
specialisti. 

Nella parte “romanzata”, ma inserita 10 
ini contesto temporale è storico ben 
preciso e veritiero, viene ricostruita la 
vila quotidiana in un'abbazia 
benedettina del Nord Italia attraverso il 
racconto di un precettore che nel 
lontano gennaio del 1157 aveva 
accompagnato in monastero un giovane 
nobile “oblato”. La seconda, con il suo 
impianto storico e saggistica, 
approlendisce le grandi linee «hi 
tendenza e i più significativi 
avveninsenti che hanno segnato 
l'evoluzione del fenomeno del 
monachesimo nel Medioevo e del suoi 
più illustri protagonisti. 

Chviamente, una ricca bibliografta 
comciude il volume. 


GIULIA CANE 


CINEMA ITALIA. 
ÎL CINEMA A SAGRADO: 
DOCUMENTI, MEMORIE, 

EMOZIONI 
ED, CONSORZIO 
CULTURALE 
MONFALCONESE 


Tra lisonzo e il Carso, a Sagrado, si 
svolge la storia del “Cinema Italia", 
attivo dall'inizio del Novecento alla 
metà degli anni Sessanta. Il volume 
Cinema Italia di Giulia Cane, edito dal 
Consorzio Culturale Monfakconese è 
presendiale recentemente — dopo una 
“puntata” in ottobre alle “Giomate del 
Cinema Muto" di Pordenone - con 
l'intervento di Sandro Scandolari, 
Sergio Bozzi e Livio Jacob, segue 
levolversi delle sue trasfonmazioni, 
condizionale claagli eventi storici più 
drammitio del secolo, ma anche dalle 
scelte ficluciose dei pestori, la famiglia 
Pian. Ma Cinema Jradia è soprattutto la 
storia del suo publico, dei film più 
amati, dei miti della comunità. dei 
desiden è delle emozioni che trovano 
sile tra le sue mura Una storia 
ricostruita partendo da una ricca 
documentazione d'archivio e dalle 
memore dei suoi protagonisti. Un 
saggio sul funzionamento dello 
spettacolo cinematografica, che i fu 
leggere come Un romanzo, 

Il volume è stato realizzato com la 
collaboranane di Comune di Sagrado, 
Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia | Cineleca regionale, Provincia di 
(rorizia, Comunità Montana del Carso - 
Kragka Gorska Skupnost, La Cineteca 
del Friuli, Il progetto grafico del volume 
e della copertina sono di Roberto 
Duse (20 Design). 


ANGELO MAZZOTTA 
LA PROVINCIA DI 
PORDENONE. 
COME IL FRIULI 
OCCIDENTALE HA 
OTTENUTO L'AUTONOMIA 
AMMINISTRATIVA (1968), 
ED Euro "92 — 
PORDENONE 


Parte dalla fine, Angelo Marotta - 
piormalisia, capo delle redazioni «di 
Pordenone prima del “Messaggero 
Veneto" e poi de “Il Garsettino". ora 
direttore della rivista “Eventi” — nella 
sua riecetruzione storica degli 
avvenimenti che portarono Pordenone 
e il Friuli Occidentale, nell'ormai 
lontano 1568, a ottenere l'autonomia 
amministrativa Parte dalla fine, cioè da 
quel Giovedì Grasso fera il 2 
febbraio) quando poco dopo le 13 
arrivà da Roma la telefonata che 
ammunciava il “lieto evento” e come per 
incanto le campane di tutte le chiese si 
misero a suonare a festa e la città a 
imbanidierà. Si concludeva finalmente, è 
thin senza patemi d'animo, una lunga 
trafila parlamentare, che riconosceva le 
giuste aspirazioni delle popolazioni del 
territorio friulano posto a destra del 
Tagliamento ad amministrarsi da sole. 
Ci fu {e forse c'è ancora) chi f1 strappo 
le vesti, pianse calde lacrime sulla 
perduta “unità" del Friuli, senza capire 
che quell'autonomia significava invece 
maggiore possibilità di sviluppo per 
tutti. 

Come poi sono andate le cose negli 
ormai quasi 35 anni da allora fa parte «i 
un aliro discorso. In questo suo libra — 
che si avvale della prefazione di uno 
degli artefici della Provincia di 
Pordenone, l'avv Gustavo Montini, per 
lunghi anni sindaco della città e por 
senatore — Mazzotta racconta la storia 
di mie si giunse a quella decisione del 
Parlamento, che realizzava 
«qn'aspirarzione secolare delle 
popolazioni della Destra Tagliamento € 
un'esigenza concreta ed effettiva per ko 
sviluppo della zona». Una sioria che fa 
piustizia di quanto qualcuno sostenne € 
mapari continua a sussurrare; ovvero 
che Pordenone divenne Provincia 
“grazie alla Zanussi”. Sc l'apporto di 
Lino Zanussi e degli altri industriali 
dell’epoca {Luciano Saxo e Giulio 
Locatelli, tanto per ricordare i 
maggiori) fu certamente importante, 
Wuitavia si rischia di immiserire la spinta 
popolare — fatta propria dalla politica 
che fu alla base di quel processo 
Ecca, îl libro di Mazzotta racconti tuto 
ciù in modo piano, da giornalista 
appunto, ma con l'esatiera derivante 
dai documenti consultati e dalle 
Lestimonianze raccolte. Dopo aver 
inquadrato la situazione dal punto di 
vista storico, geografico e somale, im 
quel perenne “stare in mezzo” tra Friuli 
e Veneto che È proprio di questo 
territorio, l'autore ricostruisce ke varie 
tappe del processo politico che portò: 
all'autonomia provinciale, senza 
dimenticare le fasi intermeche 
{l'istituzione di quel “Circondano” che 
era un autentico “monsirum” giuridico) 
e mettendo in evidenza un do ch fatto 
incontrovertibile. Ovvero che alla base 
ci fu la erande unità di tutte le 
rappresentanze politiche, 
amministrative, oconemiche è popolani 
del Friuli Occidentale: era la prima 
volta che ciù si verificava ed era 
purtroppo destinata a restare 
praticamente l'ultima. Dopo di allora - 
sembra dine Mazzotta nel suo 
interessante libro — quante oocastone il 
territorio ha perduto perché non si è 
più verificata quell’unità? 
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Il Fogolàr Furlan di Aprilia ha 
compiuto 26 anni 


concertatore Fabro Perrella. 

Erano presenti alla manilesta zione 
lex assessore alla Cultiara Memica 
Tomissetti, il consigliere prov inciale 
Claudio Mosca, il presidente del 
Fogolar Furdiàn di Roma dottor 
Adrano Degano, lex sindaco di 
Pomezia dottor Bello, il Vice: 
Presidente del Fopolar Furlan, Elsa 
Dk Benedetto, 

Messaggi di saluto e di augurio per 
tutti gli appartenenti al Fopolar Furlan 
di Aprilia sono punti dal commissario 
condiuwati dalle imeegrania del 2 prefettizio dottor Angelo Finocchiani, 
Circolo didattico della diretince Kata dal senatore Mario Toros, Presidente 
Leli dell'Ente Friuli nel Mondo, 

Per questa complessa prova di bravura Il Fresidente Romano Cotterlì ha 
edi Fantasia si soma impegnate le rivolto 1) spo ringraziamento alla 
insegnanti Luisa Ciotti, Patrizia direttrice del 2° circolo didattico Rita 
Marangon, Mara Ponte, Savina Lell sd a tutte le insegnanti che hanno 
Pieralsi, Anna Laura Manza, la offerto la loro collaboramone per la 
maestra del coro Monica DI Maria. la riuscita della manifestazione, 

solista alle tastiere, direttrice della Riconoscenza è stala espressi al 
scuola civica di musica Pina Adelli, collaboratori: Tosolini, Nardera, Load, 
Milena D'Andrea ed il maestro Rottarra, Andreadia è Serri. 


il Fogalar Furlan di Aprilia, gudato 
dal sua Presidente Romano Cotterlì, 
ha celebrato 1) T6° ammiversano della 
sua fondazione, 

La Santa Messa è stata officiata nella 
Chiesa di & Michele dal parroco dom 
Attilio Muraro, seguito dal Coro dei 
(Giovani Canton diretti da don Bruno 
Karan 

Le manifestazioni della cultura e del 
foldore delle genti del Friuli soma 
proseguite il Ca mapa (ender, con 
recite canti e balli preparati è 


Cordiale 
incontro 
a Friuli 


nel 


Mondo 





Un cordiale incontro è avventato presso la sede dell'Ente Friuli wo Mondo, fra Mario Bianchi, 
presidente del Fooobr farlan di Aveleneda di S. Fe, Argeatina, e il posta (Hulino Eazo 

Driassi, Nell'occasione Driussi fi consegno a Binechi mia raccolta di sie diniche roccatermenie 
Iradotte in costaliame da Sirio Visialini de Zabarino. 

La pubblicazione è stata realizzata con il patrocinio dell'Ente Friolé mel Bondo e com il 
contributo del Credito Copperativo del Friuli Comtrale ca è malo dopo uma bore dl Detassi da 
varie citlà dell'Argentina, al seguito del Gruppo folcloristico di Pasina di Prata 


L'università di Udine studia il genoma delle piante 


Le nidificazioni generiche compiute per creare organismi geneticaniente modifi 
cati (Cern) d'ora in poi potrebbero fare meno paure, grazie alla mrova teoria sull'e- 
volurione delle sequenze inicravatellite, cena int parniicolne clise di segnenze di 
Dna riperitivo, chie è stare definita da un gruppo di studiosi di pererica molecolare al 
bi Daponi Agriculture & Nutrition di Newark negli Stati Uniti, gioioso da Michele 
Aforpaete, professore del dipartiamerito di Produzione vegetale e tecnologie curare 
dell'università di Udine i il quale, interne di colleghi Michael Hanafey e Wayne Pimuell 
ha presentato i rimioltani delle ricerche compiute su questo arngermenito sul mmero di 
febbraio di Nature Generica tra le riviste sciendifiche con più alo tridice di innato 
scientifico 

Car nur scoperta cornea alte | penosni sono entità molto dinmiiche e in costante 
lazione è, “I COMSEguenTa, cine do modifica î rrpirta do un ricercatore non sa niol- 
to diversi de quelle che avviene mormiatimente fn statuina. 





Ai lettori di Friuli nel Mondo 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di adesione all'Ente {con 
invio di Friuli nel Mondo) per Panno 2001 nsultano così lissate: 


Italia e 12.91 

Faiero - via ordinana E* 15,49 

Fatero - via aerea + 20.66 

rimangono invariate le quote per gli Stati del ° 
| Sud America - via ordinaria E 10.33 

Sud America - via aerea E 15,40 
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mento in «tEMmipo reale» o EUROGIRO | 


l'importo dovrà essere aumentato di € 2.58 utilizzando | servizi di paga- 





Notizie dal 
Fogolar Furlan 
di Como 


I Fopolîr furlan di Como si vanta 
di mmnoverare ina i propri soci 
Loans Deominissini, nmueinde 
allennore dello squadra di calcio 
del Como 

Doninbaiai è sarivo di Godiîa, 
dove rinede la sua fornttelta, sid 
(alto apprezzare nell'ambiente 
sportivo di Como per le sue 
qualird di serietà e competenza 
professionale 

Sono la sua puida tecnica il 
“Coma Calcio” è approdare 
inserie Ri dopo molti anni di 
permanenza mella sente inferiore, è 
da subito fa occupato le prime 
posizioni in classifica. 

Al nostro socia, vero fniniono, 
REDINI il mentiato successo 


Sileano Marinueci 
Presidente Fool Firma dll Conn 


Caro Friuli nel Mondo, 


Nel numero 567 di dicembre leggo 
l'editoriale di Domenico Zannier e mve- 
do la prima pagina del caro Mensike. 
Cinquanta lunghi anni. 

Svguirii 

Ti lkeggo sempre con sommo interesse 
e com piacere ho scoperto parti del mo 
Friuli, personaggi illustri. letto poesie: 
sempre bem aggiornato per noi emi- 
granti sel un mezzo d'informazione vali 
do. 

In un'occasione hai pubblicato una 
parte della mia vila.di emagrambe a. Era- 
no itempi incuisuperate tante difficoltà 
mi accinpevo a creare una elliciente pic- 
cola industria di articoli sportivi. Circa 
quarania ragazze Appreseto di mo co 
me lavorare con macchine speciali € si 
csportà, si crebbe» era quasi il finale 
della nosira crescente alti 

Cra se dovessi scrivere l'ultima parte, 
ci sarchbe di che piangere, Solo un giu» 
stificato rancore mi spinge a dire che a 
seguito della politica seguita dal Gover- 
no sisone ridotte le esportazioni e le ec- 
cellenti macchine orà lacciono e mi so- 
no pensionato. 

Come «nen hong funan ho messo cda 
parte qualcosa in banca e questo nuovo 
governo ci ha confiscato i dollari, Ci di- 
cono che ci verranno restituiti a rale nel 
20043, e in pesos, ma non ci credo. 

Non è un mistero, sono cose che «i 
sanno, solo mi piacerebbe che Friuli nel 
4fondo mettesse in guardia gli emigram: 
ti friudami che 
irovarsi in questa situazione 

(Grazie mille e Mandi 


COMME MMI divessero 


Vincenzo Della Ragione 


Il nuovo Direttivo 
del Fogolîr Furlan di 
Dimbulah 


Le votazioni per l'elezione del nuova 
Comitato del Fogolir, di Dimbulah, 
hanno ebetto i seguenti soci: 
Presidente: Antonio Simonato; 
Vicepresidente: Giovanni Pin: 
Segretario: Emanuele Rizzetto; 
Tesoriere: Ermes Schincarioli; 
Comitato: Miviero Schincariol. Remo 
4inisini, Atesio Bin. Raimondo Bin. 
Elio Bomben, Enrico Pinese. 


Una storia di 


Questa bella immagine di gruppo 
mostra il cav. Gino Tramontin, origina- 
rio di Cavasso Nuovo, primo a sinistra 
nella foto, assieme alla sun famiglia 
composta da figli. nipoti e fratelli, rac- 
colti intorno al fegolir della sua nuova 
CASA. 

Gino Tramontin emigrò da Cavasso 
Nuovo nel 1946, stabilendosi in Trentino 
dove ancora oggi risiede a Cognola di 
Trento Fu uno dei primi friulani a por- 
tare ssocorso al proprio paese durante 
eli eventi sismici del 1996, prodiganzosi 
per offrime mezzi di trasporto ed abita 
zioni provvisorie, Poi negli anni succes: 
sivi donò al paese di Cavasso una splen 


solidarietà 





paesini, Dra, nella Iragica cinecstanza 
cheglli iii Lettori di New York del 
sellemibre scorso, è stato io dei primi a 


telefonare ai propri onetanzi e pacsani 
emigrati qui a New York, per sapere co- 
me stavano. Fra questi, anch'io — amica 
d'infanzia e di scuoda, emigrata qui nella 
cità di Yonkers > ho ricevuto le sue pae 
rode di conforto Wi mando questa foto 
che desidererei vedere pubblicata sul 
nostro mensile, per onorare non soltan 
to iso successi professionali, ma la sua 
prande solidarietà verso i suoi paesani 
sparsi mel momo, Lin ringraziamento 
sincero 





dida biblioteca. tanto desiderata dal 


Linitise Dinon 


“a Ì 


Emig crante 


Ti vidi. solo 

diritto in piedi 

come ad affrontar un drago, 
e il tuo scuarido attento 
vivace fissava lontano. 

Con na sola bisaccia 

e isandali al collo 

enilà, in quella stazione 


ove un trenino sbuffante 


fumo nero, di diede un passaggio 


cerso la erande metropoli. 
E ancor dopo, proseguendo 


forzato, nell'assordante viaggio 


e lungo, oltre i confini italici 

tu varcasti “il erande mare”. 

Fu il pan straniero 

e salato, che ti portò lontano 

così lontano da casa tua; 

migrante per il bisogno 

riponevi giorno per giorno 

un soldo su soldo 

lesinando persin sul cibo ... 

ma tornasti, per fortuna! 

a quella stazioneina ferroviaria 

di paese, umico superstite e cliente; 

pallido, incurvito, le labbra fremanti 

tu chiedevi alla terra 

i quella luna terra, = perché? perché? 

pe relé le tue fatiche, quel tuo sudore 

quel po’ di soldi “amari” 

siamo serviti seppellire Turi) padre. fn 
. Toti rividi, rured 

str ingevi con rabbia il tuo farde No 

que Ila peciilà bisaccia, ma questa volta piangevi; 

i do fi vidi .. 


Checco, de la vuate 


La poesia È tratta da “Immagini” cli Francesca Borghello 


Dl aalitalka, cf sf mferteni al'Oerano Julrntico 

Sl Lettone abtento, acarditle « ponderarte copirà che l'atteggiomento scorato 
del livosgtoane, e da dl gli por (nea sonda a 
recminpindzio mati sh a padre peer il finta ali gauanr «do rato 
Puntare” È penpri sdati riaperini; quert po' di solalini £ guadenati con dante 
tia toni 
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La vecchia ferrovia Pontebbana 


Recon da pa rid - 


di Raimondo Domenig 


Sulla Pontebbana si svolse anche un 
episodio storico di un certo rilievo, 
come l'incontro del 6 agosto 1943, a due 
settimane dalla destituzione di Benito 
Mussolini e un mese prima della 
rottura dell'asse Roma - Berlino, ira 
una delegazione italiana composta dal 
ministro Guariglia, dal generale 
Ambrosio e dall'incaricato per gli affari 
italiani a Berlino Lanza e quella 
tedesca, composta dal ministro degli 
ester Ribbentrap, dal feldmaresciallo 
Eettel e dall'inviato tedesco a Roma 
Mackensen. L'incontro chiarificatore 
sul futuro dell'Italia avvenne in un 
vagone lerroviario allo scalo di Tarvisio 
BRoscoverde, in un clima che oggi 
defimremmo “blindato”. 

La ferrovia servì anche a scopi bellici A 
ridosso della prima linea durante la 
prima guerra mondiale vide in 
Valcanale sui suoi binari i ineni 
corazzati austriaci, che uscendo da uni 
celle galleme cosinuite ira il 1908 e il 
1913, contrastavano con ke loro bocche 
da fuoco il tiro italiano proveniente 
dalle cime dei monti sovrastanti 
Grana movimenti di masse di militari è 
di civili interessarono poi la linea 
durante il periodo della seconda guerra 
mondiale. | più importanti furomoc il 
trasporto dal 1940 in poi dei cittacmi 
valcanalesi optanti per la Germama 
verso la Carinzia: il inasferimenio com 
trade degli alpini verso il fronte 
russo nell'agosto 1942; il rimpatrio di 
altre 4 mila soldati italiani dal fronte 
muso nel gennaio del 1943: la 
deportazione degli ebrei verso i campi 
di comcentramento dal 1543 in poi è 
quello di soldati prigionieri provenienti 
dii Balcani nei campi di internamento 
in Germania nell'ottobre 1943; lo 
spostamento in massa delle ITUpipe 
cosacclie e cancasiche con al seguo le 
famiglie verso il Friuli tra il luglio e 
l'agosto del 154 la deportazione «i 
russi, ucraini, tartari, turkmeni, 
collaborazionisti delle forze armate € 
paramilitari tedesche verso i lager TUESI 
nel giugno 1945: il rimpatrio dei 
prigionieri italiani liberati dai russi nel 
settembre 14945. 

In tempi di pace il treno venne usato 
come mezzo per avvicinare le masse 
allo spori cella neve. Già mel 1952 





contmara centimaià di sciatori dal 
Triveneto e dal Friuli si avviavano nei 
weckend a Tarvizio sui campi Duca 
d'Aosia, inaugurati in quell'anno, e dal 
1934 vennero Bini addirittura treni 
appositi, denominati “treni bianchi”. La 
tradimone di tali treni si rafforzò nel 
dopoguerra, quando la provenienza 
degli scialori era comcenirata solo 
nell’anza triestina, goriziana cd udimese 
e così si mantenne fino ai nosiri giorni, 





Inoltre negli anni 50-60 perfino La 
nazionale azzurra di calcio passava di 
qui con il treno per recarsi a disputare 
le partite in Austria o in Unpherta. 
Che dire poi dei passeggen è delle 
merci transitate nei due sensi in 121 
amni su quell'umico binano! Le 
statistiche dicono che i tramsiti di 
passeggeri, tra italiani e stranieri, 
furono 1.372.307 nell'anno 1556 è che 
nell'anno successivo per Tarvisio 
Centrale transitarono in totale 179.902 
carri ferroviari per 5.222.157 tonnellate 
di merci, con una media piormaliera di 
fi-80 treni. 

Con l'incremento della drcolazione 






stradale e con l'ampliamento della 
Statale 13 Pontebbana fu giocoforza 
eliminare progressivamente è numerosi 
passaggi a livello, che ne 
contrissegnavano il iracciato, Gli witimi 
due furono quel li di Valbruna e di 
Camporosa, qui ai brimdé al momento 
della rimozione delle sbarre il 36 
novembre dell'anno scorso, Ne 
rimangono in funzione ancora 4 nel 
centro cittadino di Udine, in quanto 
quel breve tratto è l'unico a non essere 
stato im qualche mixlo minnenvato. 

bolti ricordano ancora il rallo 
dell'imponente ponte di Dogna il 16 
settembre 1968 e la cospruzione in sodi 
b& giorni di un ponte in fermo da pane 
del Genio Militare cd infima il suo 
rifacimento in cemento armato. Tuito 
ciù pwvenmni il sequilo di una delle tanti 
alluvioni, che fermarono temporane- 
amente il traffico ferroviario di questa 
linza. Le interruzioni furono parecchie 
nella sua lunga storia, come quella 
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Tarris - Stazione Lerraviania Cartolina Leon 1902}. 


avvenuta a seguito della prande 
alluvione del 1503, quando in Valcanale 
i binari in più punti percrola tano su 
lunghi tratti di scarpata asportata. 

La vecchia ferrovia Pontebbana ebbe 
dunque una storia movimentata, ma gli 
anni iniziavano a pesare Seccndo un 
giudizio di esperti più mel 1946 era 
“insufficiente ni bisogni, date le sue 
caratteristiche tecniche rispondenti a 
criteri costruttivi ormai superati è al 
fatto di essere a semplice naro”. 
Figuriamori il giudizio espresso nei 
decenni successivi! L'opera s0sliuliva, 
la nuova ferrovia, che corre nella parte 
di montagna quasi tuta in galleria, 
venne realizata però con enorme 
lentezza. L'apertura del primo tronco 
risale al 16 maggio 1985, quando venne 





aperto il tratto È M. Vat — Tricesimo, 
L'abbandono del vecchio tracciato è 
però avvenuto praticamente sola in 
Carnia: l'apertura del tronco Carnia - 
Poniehba è segnala solo dieci anni 


Rinnovati gli organi della Società 
friulana di archeologia 


A seguito delle elezioni per il minnoro 
deli armani statutari dello Socdenì friola- 
Mo dali ari dara logi 
dl perunalo, iù dig PECCATO riunione dal 
cossiglia direttivo del sotanizio sano ssa- 
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te arsegrante le cariche sochrli. 

Allo presidenza dalla Socieni è sinto 
nicorfermmo Gian Ardea Cescuiti, cite 
anni condanna da Mmuwizio De Fregi 
wicepreildente], Mascio Bincoletto fse 
grennria) e Massino Lavare (tesori 
rel, De consiglio direntive Jinuro parte 
anche Maurizio Bora, Giorgio Ceraso- 
iù Carlo Ciani, Pas (ATILIEÌ Premendo, Alea 
do Leomardnzzi e Nadig Rosi Came 
rapprenenime per la serione carsica 
delle Socieli è sata derignata Giloria 
Varirurooi 

Ad este ad alri oe 
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to dn doro collabora 
dari vari compili attinenti da pregtizpeesi- 
rione dei programmi per i provati mie- 





rhte sono stan affr 






l'organizzazione di viaggi verso lencaliti 
di rifevante interesse archeotegico (il pri- 









ra della biblioteca e la redazione del bol 
lettino Anche quest'ario, nello sede di 
via Micenio 2 (torre ati porta Villata), si 
terni an corso nreodto negli insegnanti cee 
romano met 
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inn per seria il atorna 
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Cone continenti del collegio dei re- 
vini del ccnl sono sini eletti Franco 
Giordani, Anni Marie fon 4 
Maddaien ed Enzo Zanna (eli ni 
due te veste di supprlestità. A svi 
fonzioni di addetto stupa delle Societd 
è abito, infine, chiamaro Giovanni Bani 
sia Cantini 
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Tarvisio Centrale. Arrivo Breno specie maggio 1999 
AI como, Mione sn ponte dello Siino 1960. Foto R_ Domemig 


dopo. il 12 luglio 1995, quella di 
Pontebba - Valbruna il 13 dicembre 
1999 e di Valbruna - Tanasio 
Bossoverde — confine di stato il 26 
sevembre 20040 Tante sono le stazioni 
dismesse lungo il Canal del Ferro e la 
Valcanale: Moe o Udines: Resta, 
Chiusaforte, Dogna, Bien di Lusnecra, 
Upovisa, Camporosso, Tirvisia 
Centrale. Molti sono | vecchi & 
caratteristici caselli ferromiani lungo ka 
linea che sono giù stati o verranno 
alienati, mentre il sedime assieme alle 
gallerie ed ai ponti sono ancora li a 
testimoniare un'epoca e opere da 
cMiscrvare come testimonianze di 
archeologia industriale. Si pensa ora 
all'utilizzo del tracciano, ad una 











improbabile pista ciclabile tra pianura è 


montagna, mene 5 prospetta 
iniziative locali per il MECuperta 
ambientale. L'unica certezza, perl 
momento È che, oltre al trasfemmento 
del personale addetto, sono spante le 
moli attività connesse con le piecole 
siazioni: i modesti bar accanto do 
addirittura deniro eli ediha ferromari, 
le attività di canico e scarico, Nom 3 
ripeterà mai più neppure lalusso di 
centinaia di spalatori, che fino agli anni 
MI venivano chiamati ogni inverno & 
mantenere libero il inacciato di 
mantagna e gli scambi allora ancora 








| A chiesa pamoechiale dei SS Gervaso 


e Protaso di Cucciago, in provincia di 
Como, splendidamente affrescata negli 
anni (MI, è arracchita da un prezioso 
altare, ralfipuranite “gli apostoli attorno 
al Cristo” opera di uno scultore- 
ceramista Iriulame Romano Rui. 
Maio a Sarone di Caneva nel 1915, nel 
193] si trasferi a Milano, dove dopo un 
apprendistato presso lo scultore Leone 
Lodi, frequentò l'Accademia di Brera 
divenendo allievo del maestro 
Francesco Messina. 

La scultura è la sua attività principale, 
mi sperimenta nello stesso tempo gli 









non riscaldati, È sparito fai per sempre 
il caratteristico e rassicurante 
sberragliare dei trem a ndosso dei pass, 
il fischio delle locomotive chie 
riecheggiava nelle valli e che era 
diventato famigliare. 

Chi ha conosciuto la vecchia ferrovia, 
chi ha frequentato ke mitiche “littorine” 
per recarsi a scuola © chi ha partecipato 
al suo lento dedino, con gli assillania 
trasferimenti tra treno e pullman. un 
rimpianto ce l'ha di siouro, Con la 
dismissione della Pontebbana è finna 
un'epoca, che potremmo definire 
“romantica”. Basti pensare che non ci 
UMo © Non ci SATAMNc pata 1 mosternt 11 
cui per ingannare le tante è lunghe 
soste alle stazioncine ci si affuncava ad 
un finestrino di un vagone «i terza 
classe, magari con) sechh di legna, sa 
ceservavano il movimento neegio delle 
persone che arrivava e partiva, ma 
sopraitotto si rivolgeva lo senardo al 
paesaggio, ori forte ori dolce: oppure 
imexato della valle o delle vallette 
lnterali e si riscoprivano all'improvviso 
con rinnovata emagione sceman ci 
grande fascino, come la sagoma del 
Montasio nella stretta gola della *al 











fine 





smalti a pran fuoco in ceramica su pietra 
o su metalli, gli sbalzi in rame e argento 
Scolpisce il legno e La pietra. 

Nell'altare di l'ucciago, realizzato nel 
lisa im ceramica smaltata, Rui intreccia 
© sviluppa i suoi fi racconti forgiando 
un preziosissimo altare, cui fa scguito 
nel 1460 la realizzazione della “quinta” 
di fondo del Presbilerio dove si 

scopro felici cadenze fibmiche delle 
figure, l'imtercalare della fina 
vepuiiione che riempie e suddivide lo 
sparo residuo di ogni singola scena, che 
rendono sorprendente l'opera 
dell'artista irulanoa. 
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Il Calendari 


La riforme dal antîc calendari 
Tommi & amici pei al pon di zendr 
il Frindalan (che alare al colave il 
prin di mmargi, compuartani la 
ereazion dai més di send e fevrir, 
dulà che a som ladis a finî lis 
cerimoniis di purificazion che prime 
a lavin dar dai Saturnali, intal timp 
scilr e cence més dal calendari 
indoeuropean. Lis ferine 
sementinar, che si tignivin a Rome 
inte seconde part dal més di zenàr 
dal endf calendari, a son stadis 
cjapadis sù dopo des cerimontis di 
Sant Antoni abit (17-1) intal 
calendari lituorgjie cristian, cun ducj i 
rituài di purificazion (tra icudi a 
vignivin par prins chei in ondr dai 
muarts) che a forîn tirdits dongje dai 
eristians aneje par “cuvierzi” lis 
tradizione omgjastichis e libertinis dai 
Lupercali e des Amburbiali. Intal 
secul VII la Glesie latine è à supuit 
di ché di soreli jeviit une fieste 
religjose di antie significat di 
purificazion che comemorave la 
Fresentazion dal Signor, poiantle ai 
doi di fevriir, tant a di inttal 
cuarantesim di de nassite di fesù 
Crist. Sicheduneje, parcè che Nadal 
al jere stàt fissit al 25 dicembar, 
cheste fieste e vignive a coli ai 2 di 
fevràr, propit intal més che a Rome 
al jere dedicit aes ceremoniis di 
puriticazion. 

Fondade su la conte dal Vanzeli di 
Luche, la liturgjie de fieste e proviot 
ancjemb la benedizion e la 
chistribuzion des cjandelis ai fedei cu 
la processi dentri de plesie. La 
pietàt popoliir ei cit a chestia 

Cau wdelis virtiits di pri mezion cuintri 
lis diseraziis de nature e in pont di 
mmart. Lade fr di iis la procission, 
une valte fate cun erande scdenitizt 
intal domo di Cividit, al di di vué e 
reste avonde pandude, soredut intai 
paisuts di campagne, la cerimonie 
de henedizion des cjandelis, che 
dopo a vegnin puartadis intes cpasis 
e mituclis intai scansei dai ammiro 
sot i stramans par jessi impriadis im 
particoliirs moments di pericul e di 
dificoltàt. Propit pe sò strategliche 
posizioni fra il Nadil e la Cuaresime, 
ven a stili intal timp plui mal cuiét 
dal an, cuant che il file de energjie 
de vite al comence a movisi dentri 
de tiere, in linie cu la cressite dal 
spreli intal cîl, la “Madone des 
GCiandelis® e devente "suee 
liturgjiche” intal eritie è decisil 
moment di passag viers la 
primevere. Cheste fieste religiose, 
duncje, e costituis la linie di divisori 
e il cor dal invier, che e tire dongje 
valòrs colburii è simbolics di 
diviersis tradizione, instregiits tal 
arcaie pedrit di valòrs paians, prin 
fra ducj chel de fieste celtiche di 
Imbole (“lis dal unvier”), cerimonie 
lunàr di “previerte” ch'e veve par 
centri la feconditiit dal besteam e la 
nassite dai agneluts. 

Intal calendari glescastie di fevrir. 
però, a esistin ancje altris fiestis di 
sants lefits al antic caratar cli 
purificazion dit a chest més, come 
par esempli chés di Sante Brigjide è 
di Sante Agate, ma soredut ché di 
Sant Blis (3-10). Blas al varés vurit 


Likaerefic 


un frut, al cuil e jere restade 

imcjast rade ume spine di pes intal 
stlasalàre cussì al è deventàt 
protetàr dai mai di cuel, tant che 
ancjemò vué tante int e va in glesie 
par cjapà dal predi la benedizion sul 
cuel cun dis ejamdelis incrosadis, 
jenfri la messe dal sant. 

Pc di la dal mieg unvier, ai 14 di 
fevràr, il calendari liturgjic al 
ricuardave fin al 1970 Sant Valentin 
(cum sostituît dii Sants Ciril e 
Metodi, evanzelizadérs de Russie), 
ancje se i calendaris popolars a 
comtinuin a puartii il non di Valentin 
pe grande furtone che e à vude la sì 
venerazione, dal rest unevore 
insimure pe sorcposizion di tantis 
liendis su la vite di chest predi, al 
cull secont la Legenda Aurea dal 
Varagine, j sarès stiit taiàit (1 efaf intal 
280 dopo Crist, La venerazion di 
Sant Valentin e vigni panduce dai 
Benedetins in dute Europe inte Ete 
di mieg e e cjatà tante furtune pe sé 
colocazion a mieg fevrir, cuant che 
la nature è mostre | prins segns dal 
tomeisi a svefì sot i clips raîs dal 
sorelì, aromai alglit di un biel pe su 
la linie dal amomt. Propit inte Ete di 
mic, in France e in Inghiltere si 
diseve che viers il mieg fevràr i 
vccluts a comencin a là in ambr e 
che “ogni Valentin al sielg la sò 
Valentine”. Din chè volte il martar 
al è deventit il protetor dai 





d i 


Fevridr 


nemorit, intant che in plui regions 
il sant al veve cjatiit ancje cetant 
seguit parcè che al protezeve des 
crisis epiletichis e in gjeneràl des 
malati de psiche, tant che a 
Valentin e jere stade mitude adun 
une crosute di stagn che, binidide, e 
vienive dade fr par jessi cjalejade 
sul cemeli dal malît intal ioment 
de hisugne. 

Fal calendari de glesie romane dai 
prins dis di fevrir, cul mowisi de 
date de Pasche (che pò colì dal 22 
di marg al 25 di avril), e va Finimtsi la 
prime part dal Timp Ordenari e e 
comence la Cuaresime cul Miercus 
de Cinise (che cole in tevrir cuant 
che li Pasche e ven celebrade genfni 
(1 15 di avril, mentri e ven fissade in 
mare, se la Pasche e je tarde, ven a 
stiii se cole dal 16 al 25 di avril). 
Inte “civiltit agrarie” di une volte, 
imbombade di un fuart sens religjie 
e dal atacament al cieli naturil è des 
voris, il Miercus de Cinise al jere 
une impuartante ricorence intal 
cjaminà spirituil dal om, parct che 
ali al comengave il timp de 
preparnuzion ae Pasche, altri a chel 
folelorie dal calendari popoli ch'al 
faseve dismenteîì lis gjondis dal 
Carnaval par invia il timp de purghe 
dal fisic è de purificazion dal spirt, 
in spiete de plui grande fieste. 


Mario Martini 
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Ce asti cir 

che tu tontomis 
tal miò pet 
tanche tambîùr 
in timp di sagre? 


Ustu manifestà 

il gno content 

par podè vivi 

une gnove zornade, 
oben il gno disgust 
di dové sopuartà 





chest ivi 
viestùlt di strambarie? 


Jo ti sint 
ma no ti capis... 


Forsilt 


cir miò infuritt 
tu sés un pe malit. 


Lucia Scoziero 
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Il stafet te tradizion furlane 


di Luciana De mezzo 


@ 
Il stafet te tradizion furlane al d compagnat il ejamina de nestre 
int par secui. A ferin metits adun e cusîts cun afiet des nestriz 
avis dopo cene tes seris d'unvidir dongje dal fogolér o tal clip de 
stale. 
In Cjargne a son ancjemò feminis ch'a fasin sù i scarpets (cussi si 
clamin te tradizion cjargnele), e chest par tignî vive cheste forme 
li artesandt origjinal. 
Jo è cognos une stafetàrie ch'e d seuasi novant’agns. Si clame 
Tintte, e je native de Copa rene e co è fevele e dl ancjemo la vis 
plene di printe. 
E conte cun braure di vé tacdt a fa stafets dal 1930 par podé dé 
un aitit ae famee, che in ché volte a ferin în tancj; po i è viemuide 
la passion di chel lavor e cussi e à continudt q fa stafets par 
regaldju ae parintit e ai amis. 
La siore Tinute e fis lacàrs biei, fantastòs e di ogni sorte: 
cavatutis di veli pai dis di fieste pes feminis; di lane colorade € 
morbide pai fruts di scune; stafets plens di ricams pes muvicis, 
lavàrs simpri intoniîts par ogni ocaston. 
E à mandt i siei stafets vie pal mont ai parincj e cognossints 
emigrîts par che si recuardin dal Friél 
Orepresint e va inmò dilune cul sò lavord par sintisi anciemo 
vive e utile par regalà i soi scarpets ch'a dan tante ligrie. 
La modernitàt, la concorince di cetantis sortis di scarpis e d fat 
li al mancul cheste ativitàt, e duneje la domande e je scjarse. 
Ma scoltant Tinute o pensi che chés scarpis tant elegantis no 
ricaran a dé la contentece ch'a an dit i soi stafets fats di puare 
robe, metùts adun cun tant amòr pe sò int e tal ricuart di un 
Friùil ch'al va discomparint. 


Jo e il furlan 
di Casimiro Paulin 


Dute la mé famée e ancje i miei vons a jerin gurizans patocs, ma 
di origfine slovene. A cjase e a scuele 0 di simpri feveldt par 
stoven; fr, simpri par talian. Il furlan no di mai vit ocasion di 
feveldilu. 

Ans indadr, co 0 jeri ancjemò frute, o di sintit a fevelà par 
furlan une nestre vicine di cjase, ma mi visi di noAgns indatîir, co 
o je ri ancjemò fruteAgns indaîr, co o Jeri anciemò frute, 0 di 
sinti asfonala par furlan une nestre vicine di cAgns indaîr, co 0 
jeri ancjemò frute, o di sintàt a feveli par furlan une nestre 
‘picine di cjase, ma mi visi di no mi visi di noAgns indaîr, co 0 
jeri ancjemò frute, o di sintit a fevelî par furlan une nestre 
‘vicine di cjAgns indaîr, co 0 ferl ancjemò frutAgns indaîr, co è 
feri ancjemò frute, o di sintit a fevelî par furlan une nestre 
vete di cjase, ma mi visi di no mi visi di noe chés altri, cu lis 
nos regulis e la sé leteradure. 

se un lencar, però, al il jessi lenghe, bisugne che chest al ceeni 
inseendt e studidt in forme sistematiche tes scuelis, e no feveliît 
nome tra cuatri méîrs, I mestris di cumò a cirin di insegni il 
furlan ai lòr scuelîirs e cun di plui a olé ben al Friùl e ae sò 
culture. 

A Gurize, a porti di chest an, il furlan al ven insegndt ancje te 
Universitàt. In chestis nestris tiaris a vivin comunitits di etniis e 
lenghis diferentis, e chest fat al è une vere ricjece. Il confroni 
culturdl al è simpri un fat di civiltàt. Ognun, però, alà di 
mantignî simpri la proprie identità. Purtrop chest no lu an 
ancjemò capît duci. 

Cumò che mi cjati in pension, dopo vé insegndt DI banc agns 
todese e fevelàt simpri sloven è taltan, o di decidit di impara il 
furlan. 

0 frecuenti un cors pratic di lenghe e culture furlane a Gurize, 
cuntune brave mestre che mi fis lei e scrivi ae lavagne. Intun 
prin moment o pensavi che il furlan al fos facil, compagn dal 
talian, ma o di capît subit ch'al è pluttost dificil. Fevelilu no pus 
parceche mi mancfe l'ocasion, ma studidlu si, 

Ancje se par impardlu mi coventand un pò di imp, no moli. Par 
eni robe. come che si dîs, i dl il so timp. Specialmentri par 
impari ben une lenghe! 








Saluti da Melbourne 





P Pos » a a 
ll Gropss Persloniati del Fogalir Furia di Melbourne 
Azioha, fotografato in secasione di nua glio a MAildima. 
La foto, ci è stala inviato dalla signora Edda De Pellegrio Trevisan ché assiente a MUbh I 
“Pensionati”, mandi il proprio salito al cari amici e parcati nel mondo 





Ci hanno lasciati 


Ermesto Miscona 


Si è spento a Tremezzo dove risiedeva, Emesto Misco- 
ria. Era nato a Frossenicco nel 1923, aveva lavorato per 
molti anni nel settore alberghiero in Germania, Inghil- 
terra, Irlanda e Italia. Nel 1963 si era stabilito in pro- 
vincia di Como è dalla costituzione del Fogolir, aveva 
partecipato attivamente alla vita del sodalizio e alle tan- 
te attività organizzate, 





Ines Menicuoci 


Ines Menicucci era nata a Osoppo il 24 dicembre 1919, 
Sposatasi con Vincenzo Artico nel 1048, aveva ragciunto 
il marito in Sud Africa um amino dopo, per csstruvire la la 
ro famiglia, Dal loro matrimonio sono infatti, nate le Îl- 
glie Sonia e Marilena 

Dopo una vita di lavor spesa im Africa, nel 1956 rientra» 
va con il marito Vincenzo a Lisoppo per goderne insieme 
gli anni della pensione nel paese di origine, 

Il 20 gennaio scor ci ha lasciati per sempre, lisciando 
nel dolore il marito, le figlie. generi è nipoti che sempre la ricorderanno. 


Ottorino Chittaro 


LS novembre scorso, ci ha lasciati a Bologna, dove ri- 
siedeva dal 1949, Ottorino Chittaro. Era nato a Collore- 
do di MA. il 3 febbraio 1925 paese che aveva lasciato 
per svolgere com grande impegno il servizio nella Poli» 
zia di Stato, ma il legame con il suo Friuli non è mai ve- 
nuto meno. Lascia nel dolore la moglie, i figli Maurizio 
e Sabrina, la nuora e il genera, i mipadti Mannel Mara è 
Riccardo, il fratello Edoardo, le sorelle Amita e Nives, i 
comati e nipoti tutti. 

Nove anni fa aveva fatto visita alla sorella Nives in Canada e in quella circostanza 
avevi conosciuto la presidente del Fosolàr di London, Renata Bona, è tanti ami- 
ci. Un grazie di cuore a quanti, anche in Canada, l'hanno ricordato con grande sti- 
ii. 








Guido Cimador 


Truia, frazione di Prato Camico, dà i natali a Couido Ci- 
mador il 10 giugno 1640. Per i suoi genitori, Geranlo è 
Maria Gonano è il figlio tanto atteso dopo la nascita del- 
la figlia Oimpia. 

Finite le scuole “arte e mestieri” di Comeglians si adatta 
a fare diversi lavori in attesa di migliori opportunità che 
finalmente si presentano con l'arrivo dd permesso di 
emigrare negli Stati Uniti. Raggiunge il paedre e la sorel- i 
la i New York nel 1958 con molti sogni e con l'auspicio 
che questo nuovo paese gli offrirà una vita migliore 
All’inizio lingua, tradizioni, ambiente e il modello di vita americano gli rendone il 
soggiorno un po' difficoltoso, ma trova appoggio spirituale tra i familiari e gli anni 
ci appena conosciuti. Fa mestieri diversi in attesa che ne arrivi uno migliore. Do- 
pu breve tempo viene assunto cha una fabbrica dedita alla produzione di porte an- 
tincendio, alle cui dipendenze rimane fino alla pensione, L 
Sempre com il pensiero della mamma rimasta in Carnia, nel 1963 trascorre le fe- 
rie al paese natia, Rivede la ragazza che ha conosciuto al tempo della scuola di Co 
meglians, Silva De Antoni, con la quale si sposa. Da questa unione nascono La fi- 
glia Lorena sc i gemelli James ce Gerald, i 
Lavorare instancabile, sempre pronto ad abutare il prossimo immensamente de- 
dito alla famiglia ed alla sua passione preferita — le wntomobili — è brillante com- 
palmo con la moltitudine di amici e sempre disponibile per um brindisi in buona 
COMI prana Purtroppo il 4 settembre scorso, dopo Bamile sollerenze, è minmicsta pere 
maturamente lasciando un vuoto incolmabile non solo per i suoi Familiari ma an 
che per tutti gli amici vicini e lontani. 















Le notti di Bruno a Basilea 


Essere costretti ad abbandonare il 
pacre per lavoro quando si è ancora 
rognnzat » anehe se poi la meta rimsaltera 
nin fin fine 1a luogo © ra citi 
d'Esenpa lonioni “scliminio ” ur sriglioio, 
o poco poi, di chilomeri dal proprio 
companiiie, o meglio ancor da que 
“cortile comane” che dn Friuli è sempre 
rima la pinzon del paese, smurgori 
chiamano per nica mietitoy ia Piazza der 
Tiglio, deve tnt giovani frialmai mino 
iniscoro de doro infimi zio, o lunga porte 
di essa, con imertinanili pomerigri 
dedicati a quei giochi) che i bambini 
d'oggi. pur con la foro accesi fantasia, 
non recano fire nemtolie ad 
immaginare: perché il cerchione di una 
vecchia bicicletta, che veniva spirito 
avant com im ferro o con un fanta, 
attermo alla piazza o lungo fe strade 
polverose del pare ali una vello, pronto 
q pensare aparanni in tempi domiastiezioni 
della scoperta della rina... -- È ACRIpre e 
Comme an pereri zia dolente. 
Un'esperienza che lancia un senno 
profondo fin dentiro le pieglte più 
ruscoste del more, ma soprano 
nell'incoreoio: anice se il più delle valle 
chi l'ira sperimentata, questa particolare 
eperienza, come l'hanno sperimentoto 
fanti giovani frinaliuni dello Destra 
Tanlimmentoa, smienni nell'ultimo 
dopoguerra, quando dl più delle volte 

mo avevano nemiche fano la cosiddetta 
"winito di leva" o si erano bnntani a 
quello, e soprantato al tradizione 
“ono die coscritti" - che faceva il giro 
di tati i poev del circondario, traente 
dr imponenti omini è di primi trattori 
che facevano da demo compara sui 
cmnpi del Frindi -, l'ha scceitato sempre 
con digniti ed' in silenzio 

Cone con dignibi ed in silenzio hanno 
snpre fano i fnulani, accettando in 
agi tempo cecupazioni, invasioni, 
copravi, e via di segnito, Soprodianio 
accettende la wii, spesso tragica e 
muortificane, dell'amiprozione 

agli aan ‘SO mali giovani del Finali si 
sono spari per il anondo Soprmtitatto 
verso il Corinda, l'Australia ed di 
Sudafrica, Molli di questi giovani pero 
ra orruri eravamo più allo fine di queri 
“finttalici Anni SIT, come dicevi 
cquardcioite della televizione fino a man 
poco lempo fi - dano potuto 
raggiungere “salino” l'Eurogra, 

Come Rino Quark di Savorgrama, ad 
csnnpia, che dopo aver frequentato da 
Scuola di Mosaico di Spilnberga, 
aftrdeva ina chioma di lavano per il 
Liemiburgo cal birvece nr regolare 
comano più ha permteno di amivane 
Srolamo nd it Cantone della Svizzera. 
Magoni in uni cita accogliente ed 
clegantie conse Basilen ed i suoi dintorni, 
dove Birino, peralira, oltre al lavoro 
trovi silito anelte l'amore di urna 
giovane merzzo, Mollo di italiani, che gli 
renna, anno dopo arno, ira bella 
nidima di figli. 

A Bosilea, dopo i primi sempi, difficili e 
diffiendtozi come sempre. Bra podi 
ance commune sal "affi ta e stalla 
collaberizione di ari finito, come dr 
collaberizione del padre Moro, che da 
glovane aveva d lungo openmo nei 
campi e lungo le strade ferrate del Frivelt, 
del firmello fa scompero poi 
fragicamaenie sani law, in re PIyni 
succensivi al suo mentro in Frivdi, e di 
mici altri paerani che lo avevano 
preceduto in quell'artgolo di ferma 
elsetica 

Ma lr Motte - amiche se sei sionco, morto 
di finto, dopo anta liga giormata ali 
invano iniecora dii in cmatiere allalira, 
con raporuabilità ed impegni che 
fanno saltare a lugo sit e giù per fe 
sorte die devono ancora esere 
collandate =, é ist ambra che fi seerae e 
no ti alt pace: “Cei sel? Che cosa fai 
qui? Duo clone vieni? ... 

I giovane di Savorgrano si sasconde 
rotto le coperte e sclitaccia di festa sotto 
if cuscino, “Sano qui per davara”, ni 
risponde printa di prender sora “Sona 


Bruno Quarti, di Sovorgiano ali Sari 
Win al Tagliamento, pri eric di L'altune, 
naro in Piazza dal Tiglio, cresciuto nel 
conte di mia nonni Angela Kos 
proveniente dal ‘Comuni di Carara è 
di mio nonno Larigi, Luigi Bortoli, 
darai nio 
anel BROS a 
Romania, 
Argentina, 
quaralioa prio 
rio Ameno, 
nur alel sro 
figli, charse 
TUO, 
appurato 
nor era 
NCR 
puro, Parsi, 
mio nonno, 
prrirenaa sf 
partire per 
FArperitna, 
aveva 
appena 
CONTI 
mia madre 
Enia, la 
"Mi, sara 
nel SAS" 
Per N 
cioe 
dirama og 
CT 
Baccilen 
diveriio nani 
brenta 
prenderne sonno "Chi ser? Che cos 

fai qui? Da dove vieni..." Ma 

Bruna é osunato, caparbia, sentardo. 

È agri send, affida ia None che fo 
tormreio con la deciriorne che solo ur 
ventenne prud avere. "Wisoi sapere aa 
dove vetgo? Viioi sapere come fonte 

il rari paese? Vicoli sapere conse si 
ciato le ate fammiolie, cara per 
casn? Te lo dico sura...” 

E firuno siocciolava allo Notte = 
partendo da Sovorgranilta, al 

comifine coni Vineria, per amine 

in Piazza del Tiglio, ma girando 

prima per le vie di butto il paese: via 
Viola, viale di Mezzo, via Soma 
Petrillo, con entra ed sescità dal 
Borgo Cain, vin Casella, via Presival, 
e poi via Maggiore, vir Sacconi, via 
tiro, Sami Rocca, Merzo Stradone, via 
Ammentaezze ecc, - nuti i cogmorni ed i 
sopramnonii delle varie fantintie. 






{ava per cara. 

Dal Cars, sprannoninato “Sfilada”, 
a Toni e Virpilio Viin, a Mano e Gigi 
firura, Brovedani, Tecn Most, Movar, 
Fosa, Pagnoci, Friszon, Anzul (detto 
“cirnora malta"), Pierani Tiriok, Vigniaido 
(detto “Bohi"), Lin Clarot, e via avant 
coni Gand Pia, Mino Bra, Toni 
Miseria, Bepo Bacd, ecc. Ii citava matti, 
La Note sconsolna, se ne mdava e de 
lasciami finalmente domaine 


Pamiramica di Saronio, Folo Elio Ciol, Casarsa. 
Golta ana foto che rinite Enno a Basilea con Aldo Della Vedona. 


Febbralo 2002 


“Ricordo - precina dt a suo scritto 
Brio - chie dopo da ario partenza per 
de Svizzera cambiarono malte cose in 
pace, id soprano aTiuaromo lire 
mene fiamiglie. Erano in particle 
fimiiglie di anerzadr, come i Pops 
(Gamnburdt), i Momaronta, i Moretto 
{Maretinsh, i Mini i Quarin ( queedle di 
Foro, | Martin, i Bacsinano, i bal 
Wealm, ecc. 








Napo 0 ani di Svizzera, Brano 
Qurin è Mentinno nel sio prese, Ea è 
postano ind cani accogliere ei presst 
dei *Morentine". In una via che non da 
amicore un nonte sifficinle 

Ma intanto. alle spalle del compornile dli 
Smanpiato, (Savorgnano di San Vite. 
loglianierito, oggi in provincie di 
Pordenime) sventola sullo faccina 
della sua casa (quasi nascosta, d'estate, 
inn il verde allo dei campi di annie ché da 
circondano), le bandiere del Friuli è 
dal'Eumpa. 


Eldy Bortolussi 


Il Fogolàr Furlan di Genova 
ha perduto il suo Vicep residente 


Franco Tormmaxi, ortottutito ii Dogma, socia sel 


Fogalér furken di Cenova da maltissimi anni è 
Vicepresidente del medesimo da alcuni, è 


improvolsmmente mita è mandami it za 


attal 


net Fo 








doti di serieta è di peneroattà, che nelle vita 
della moglie fera con cui ha remipre condiniso 
lamore per il Friuli e per Dogna in particolare 
La sua disponibilità era nota a taetti rendendala 


gradito amico a chi lo avvicinava per un parere 


(i per tn consigli 


tre scorso, lascino un grande noto sin 


dir dove era malo stimato per le sane 





Alla moglie Sara, alle figlia Massima, al genero ed ai nipoti ann affettuoso 


abbriceio nel ricordo di Franco, dal Presidente Primo Sangoi, dal Consiglio 


e datutti gli amici e soci del Fogolir Fudan di Genova. 


Febbraio 2008 


io 


L'Istituto per il Commercio con 
l'Estero (ICE, Italia) e la Fiegione 
Friuli Venezia Grinlia Italia), im 
collaborazi: me cui impentanti 
aziende della reviome Friuli-Venezia 
Giulia medesima prommoanti lia 
seconda edizione di Qricini, un 
corso intensivo in Sviluppo 
imprenditoriale e ne attidano la 
cieca al MIR School af 
Management chi Trieste (Italia) 


Uhrigini è destinato ai discendenti 
degli emigrati della regione Friuli- 
Venezia Cilulia, resiclenti in 
Australia Tale corso è stato 
concepito per favorire una muova è 
[ruttuosa colliborazione Era il 
sistema delle imprese della regione» 
italiana Friuli-Venezia Giulia rali 
elttadini di origine Friulana e 
siuliana desiderosi di ristabilire 0 
di incrementare i legami 
professionali con la terra dei loro 


padri 


Horo è riservato ad un massimo 
li quinelici partecipanti, di ceti 
Compresa fra i 23 ed 58 amni, chie 
abbiano una buona conoscenza 
della lincua italiana. Il candidato 
ideale è un giovane bureato o 
diplomato con qualche anno di 
esperienza, che abbia interesse ad 


acquisire una formazione 
manageriale specialistica, utile per 
comsentirgli di stabilire rapporti 
imprenditoriali e ci collabonizione 
ecmomiza e probessionale con le 
imprese del Friuli-Venezia Giulia 





{}orso 


Il corsa è svolto dal MIB School of 
Mimagsement, in collaborazione com 
VICE. I MIE School ot 
Management [www.miboesdu), è una 
delle più prestigione scuole di 
management in Europa, la quale 
opera da più ali dieci anni nel 
Caio della formazione } 
manageriale, ottenendo crrabiticiniti 
riunioni menti da puri» cli embi 
nazionali ed intemazionali preposti 
al la val tazione della a pualità dei 
corsi, Il I° coso ORIGINI si 


lag) ineles 
*valzerna in mplese. 


I combeniti cli Chripini VTte rnnie 
sall'analizi del abstemi comodini 
«dl imprenditoriale italiano © del 
Friuli Venezia Giulia, sugli 
atrmummenti e sari processi per lu 

th stone d'impresa nel contesti 
attuale, Uno abi agiemelale, inoltre 
effettuato presso un impresa della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
permette rà ad cemi partecipante sta 
cli Comiisce ne da vicino la renltià 
aziendale della reciome. sia di 
predisporre im Business Flan su 
possibili iniziative di collaborazione 
con l'agenda medesima. 


Il corso, della durata complessiva di 
15 settinvane, inizierà il lunedì 29 
luglio ME e berminerà il sabato 50 
nievembre ME, La parte: del corso 
in aula nvrà luogo a Trieste, pressi 
la sede del MIB School al 
Management | Palazzo del 
Ferdinandeo, Via Marchesetti A, 
Trieste, Italia). 


A San Chairimò si Spijo 
magihà ine neadrirncinia 
Cosio Finrani è 
Gila Ros. Silvio, fiafio 
di Maria Bomfien e 
Valcatino Res, é malo 
in Conad a 
Maria, dove da 
famiglia fa vesuto fino 
al 19471 

In questi felice 
cimostanza salutano i 
parendi ed amedol a San 
Fraacisso, Mamimral, 
Toronto. Mew York, 
Bnenos dies e 
Ansiralia. 


ORIGINI - 


PREMIO DI LAUREA ASSEGNATO DAL x 
CONSIGLIO REGIONALE ALLA TESI DEL DOTT. SEVERI 
SUI DISAGI DELLA MONTAGNA FRIULANA 


Il Consiglio Regionale, attraverso tre Commissioni giudicatrici, ha assegnato al- 
trettanti premi di laurea a lesi di interesse regionale nelle discipline giuridiche, stor 
riche o comnomiche, presentate da studenti appartenenti agli atenei del Friuli Vene- 
zia Giulia. Tra i lavori premiati, figura anche quello del dott, Alberto Severi, che ha 
presentato una tesi dal titolo “La Valdogna {Canal del Ferro]: caso emblematico del- 
l'abbandono delle Alpi fmulane”. 

La tesi elaborata dal dott. Severi è il inuito di un importante lavoro di ricerca sto 
rica condotto direttamente sul campo: le preziose testimonianze raccolte fra gli an- 
ziani del posto, le lunghe giornate trascorse alla scoperta dei borghi della Valdogna, 
il paziente lavoro di ricerca negli archivi della Regione ed una accurata scelta della 
hi blioerafin'Bli hanno permesso di ricostruire la storia di questo minuscalo paese del 
Canal del Ferro 

Nella tesi sono illustrate, con uno stile ed un linguaggio maturi ed efficaci, le vi- 
cende della Valdoena, fotografandola non solo dal punto di vista storico, ma anche 
da quello naturalistico-sambientale ed antropologico; i recenti fenomeni ch spopola 
mento sono stati inoltre messi in correlazione con i quadri economico-sociali e de- 
mografici che hanno imteressato la momiagna in generale 

In occasione della cerimonia dei consegna dei premi, alla quale hanno partecipa. 
bianche il Vicesindaco e l'Assessore al Turismo del Comune di Dogna, il Presiden- 
te del Consiglio dott, Antonio Martini ha parlato di “festa della cultura”, mentre il 
4 iocepresidembe Matteo Bortuzzo ha sottolineato come la tesi di Laurea sulla Valdo 
ena abbia posto l'accento sui disagi che ha vissuto e che sta vivendo ancora la mon- 
tagna frivlama. 





2002 


Bando per la partecipazione 


La domanda di partecipazione al 
corso, insieme al proprio 
Curriculum Vitae, dovrà essere 
presentata entro il 30 aprile MIO, 
Gili interessati possono rivolgersi 
direttamente a Friuli nel Mondo - 
via del Sale, 4 - 33100 Udine, 

tel. +35-0438-504970, 

fax +39-0432-507774, e-mail: 
infot@friulinelmonda.com 0 al 
Fogolàr della propria città dove 
pet ranno avere il formulario per la 
presentazione della domanda che 
mò essere inviata a Friuli nel 
Monda, all'Ufficio ICE di Siclmey 
o di Perth, o direttamente al MIE 
School af Management. 

Le selezioni dei partecipanti 
avro luovo a Melbourne e a 
Sydney entro il 18 giugno 2002 


Gli enti organizzatori 

pros vedernno a carantire, peri 
partecipanti, lt spese di VISI 
um volo di andata e ritorno fra la 
loro residenza in Australia e 
Trieste), di vitto è di allog jo per il 
periodo relativo alla durata del 
CORO, 

tali allievi che concluderanno 
posttivamente il corso verri 
rilasciato im diploma finale. 


Per neni ulteriore informazione Ù 
sossihile mettersi in contatto com il 
MIB School of Manasement 

de Stefano Pilotto, 

tel. 0039 4091 #5 163: 

fax: 0039 040/91 85 133: 


e-mail: pilottoda mib.edu. 


n 


Tan C} 
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VW fel fiabe nella foto è Polo Mossarini 
Giadin, vistzzo del memopdiiinò # mpate del 
presidente del Fogolie furlam di Coracas; è nn 
asse» lrequermiatone del Fag old e na 

promessi per l'avvenire del sndolizio 








Di Spdany di scrive Corda Pitcimi: « Carso lutti a Friali Nol Move Invio a wai ati Jolo 
dello nia nipotina spervado cite si possa vederlo pulabticala su una vesina prossima edizione 

Si cklanta Bella Olivia Piccini, ed è figlia di Adrian e loaane, Altraverso le pagine di Frimdi a 
Mondo vonremanto presentano o ciicmgini e anvici a San Marca, Codeipo e Veneri. AI mpnmo 
Faso Piccini, presidente dell'Udinese Club Sudfinegi, wii bacione dala sima Beth» 





Saluti 
dal 


Piemonte 


Cheesla bello birmba ci 
afrive: "BAI chinino Elise e 
vorrei fare ama sorpresi 
minando isaloi gi mig 
nonni Luigino ed Elsa 
Guerra, chie viva di 
Piemonte, ma sim mollo 
legali al Friuli visto che dl 
moreno Luigina # 
primato di Bata”, 
Mandi a duc)! 





Rocgna Aurea Bianchi, Dalia di Maro e Marla Nodntich, originari di Gemona e Compas è 
reskdeati ad Avellimeda di Santa Fé, Argentina, si è anita da matrimonio com Fermando Ferrari 
a Santa Fe, citi dove risiedono. 

Al due giorami vanmo i migliori qugnri per ina felkce vita insieme dui geuitori, [ratelli e sorelle è 
delli commaità fiala di Avellaneda, come pure a Ronsna Andres le fellcitanioni per da reorate 
Inurea in Ecomomia e Commercio comsegniti all'Umirersità Cattolico di Santa Fe. 


Maria Eugenia e Gabriel De 
Marciti, finto di Liciano, srigimario 
dii Latbanotta e residenti nd 
Aufragme, BA, Argrotind, 
fotografati ia occasione del lore 
matrimonio celrbeaio a Emma 
Aires, indedano i loro sordi a desti È 
parenti e mici di Latisana # dn 
Francia 








